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&$32�,���'(6&5,=,21(�'(//(�/$925$=,21,�
$57������35(0(66$�

�
Il p resente elabora to c ostituisc e il Disc ip lina re desc rittivo e p restaziona le deg li elementi tec nic i per 
l’ esec uzione deg li “ ,17(59(17,� ),1$/,==$7,� $//$� 0(66$� ,1� 6,&85(==$� ('� $//$� 35(9(1=,21(� (�
5,'8=,21(�'(/�5,6&+,2�&211(662�$//$�98/1(5$%,/,7­�'(*/,�(/(0(17,��$1&+(�121�67587785$/,�
'(//·(',),&,2�6('(�'(/�/,&(2�6&,(17,),&2�´/��3(3(µ�',�26781,µ. 
L’ intervento è finanzia to c on il ´3ULPR� SURJUDPPD� VWUDRUGLQDULR� VWUDOFLR� GL� LQWHUYHQWL� XUJHQWL�
ILQDOL]]DWL�DOOD�SUHYHQ]LRQH�H�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�FRQQHVVR�DOOD�YXOQHUDELOLWj�GHJOL�HOHPHQWL�DQFKH�
QRQ� VWUXWWXUDOL� QHJOL� HGLILFL� VFRODVWLFLµ, Delibera  del Comita to Interministeria le per la  
Programma zione Ec onomic a  (CIPE) 13 magg io 2010, n. 32, pubb lic a ta  sulla  G.U.R.I n. 215 del 
14.09.2010, S.O. n. 216. 
La  p rogettazione definitiva  è sta ta  a ffida ta  c on Determina  Dirigenzia le n. 1906 d el 17/ 11/ 2010 a l 
g ruppo d i p rogettazione c osì c ostituito: 

352*(77$=,21(� �
1RPLQDWLYR� 0DQVLRQH�

Dr. Arc h. Pietro CALABRESE Resp onsab ile Unic o del Proc ed imento 
Geom. Alessandro Sarac ino Progettista /  Coord ina tore per la  sic urezza  
Sig . Camillo PUGLIESE Collabora tore amministra tivo 
  

',5(=,21(�/$925,�  
1RPLQDWLYR� 0DQVLRQH�

Dr. Arc h. Pietro CALABRESE Resp onsab ile Unic o del Proc ed imento 
Geom. Alessandro Sarac ino Direttore Lavori/ Coord ina tore per la  sic urezza  
Sig . Camillo PUGLIESE Collabora tore amministra tivo 
 
Il p resente d isc ip lina re ha  lo sc opo d i definire nel dettag lio i termini dell’ intervento e le spec ific he 
tec nic he a  supporto della  rea lizzazione delle opere. Si c onsidera  pa rte integrante c on g li elabora ti 
g ra fic i e desc rittivi d i p rogetto definitivo: 
 
Elab . 1: Relazione desc rittiva  e quadro ec onomic o; 
Elab . 2: Elenc o p rezzi unita ri; 
Elab . 3: Ana lisi Prezzi Unita ri; 
Elab . 4: Comp uto metric o estima tivo; 
Elab . 5: Disc ip lina re Desc rittivo e Prestaziona le deg li Elementi Tec nic i; 
Elab . 6: Piano d i manutenzione d ell’ opera  e delle sue pa rti; 
Elab . 7: Piano d i Sic urezza  e Coord inamento; 
Elab . 8: Quadro d i inc idenza  della  Manodopera ; 
Elab . 9: Cronoprogra mma ; 
Elab . 10: Doc umentazione fotogra fic a ; 
Elab . 11: Cond izioni Integra tive ed  Agg iuntive a l Cap itola to Spec ia le d ’ Appa lto; 
Tav. 1: Inquadramento urbanistic o; 
Tav. 2: Pianta  Piano Terra  – Situazione Attua le; 
Tav. 3: Pianta  Piano Primo – Situazione Attua le; 
Tav. 4: Pianta  Piano Copertura  – Situazione Attua le; 
Tav. 5: Ipotesi Progettua le; 
 
Questi doc umenti non sono in ogni c aso da  c onsidera re a lterna tivi o sostitutivi dei nec essari 
sop ra luoghi e rilievi c on la  verific a  del p reesistente in ogni sito d i intervento p ropedeutic a  a lla  
esec uzione dell’ intervento. 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 2 / 59 

 

$57������2**(772�'(//
,17(59(172�
�

L’ intervento in oggetto è dettag lia to neg li elabora ti a llegati della  p rogettazione esec utiva  e 
c onsiste in b reve nelle seguenti opere e p restazioni c he verranno a ffida te in sede d i appa lto in 
seguito a ll’ app rovazione del p rogetto esec utivo a lla  d itta  esec utric e agg iud ic a ta ria : 
Ta li interventi si possono c osì sintetizza re: 
1. sostituzione deg li infissi a mma lora ti nelle aule d ’ angolo evidenzia ti da l tecnic o del Ministero e 

d i a ltri monitora ti suc c essivamente a l suddetto sop ra lluogo; 
2. rifac imento d i a lc uni g iunti d i d ila tazione tra  i c orp i d i fabb ric a  c he p rovoc ano d istac c hi d i 

intonac o, sia  internamente c he esternamente dell’ ed ific io c he potrebbero q uind i c rea re 
peric olo a ll’ utenza  dell’ Istituto sc olastic o; 

3. rimozione ric ostruzione d elle pa rti d i intonac o d istac c a to nelle pa rti d i c ong iunzione tra  travi e 
p ilastri c on la  mura tura , a ll’ interno ed  a ll’ esterno dell’ ed ific io c on suc c essiva  tintegg ia tura  c on 
p ittura  rasante; 

4. tintegg ia ture delle superfic i interne nelle zone d i intervento c on p ittura  trasp irante sui soffitti e/ o 
lavab ile sulle pa reti. 
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 &$32�,,���35(6&5,=,21,�7(&1,&+(�
3$57(�,���48$/,7­�'(,�0$7(5,$/,�(�'(,�&20321(17,�

 $57����²�0$7(5,$/,�*(1(5(�
�

Tutti i ma teria li da  imp iega re nell’ esec uzione delle opere sa ranno sottoposti a ll'approvazione della  
D.L. p rima  d i essere insta lla ti. 
Tutti i materia li imp iegati nella  rea lizzazione deg li imp ianti dovranno essere muniti, ove app lic ab ile, 
d i marc hio CE e marc hio ita liano d i qua lità  (IMQ). 
I materia li c he l’ Appa lta tore imp iegherà  nei lavori oggetto dell’ appa lto dovranno p resenta re 
c a ra tteristic he c onformi a  quanto stab ilito da lle legg i e da i regolamenti uffic ia li vigenti in materia  
o, in manc anza  d i ta li legg i e regolamenti, da lle “ Norme”  del Consig lio Naziona le delle Ric erc he, 
dell’ UNI, del Comita to Elettrotec nic o Ita liano (CEI) e da l p resente c ap itola to; in ogni c aso essi 
dovranno essere della  mig liore qua lità  esistente in c ommerc io. 
In seguito a ll’ agg iud ic azione, per i ma teria li ac cessori e per quelli c ui la  D.L. ne fac esse ric hiesta , 
dovrà  p resenta re i c amp ioni. La  D.L. si riserva  il d iritto d i rifiuta re marc he o tipo c he ritenesse non 
ada tti a lle c a ra tteristic he dell'imp ianto. 
Si fa  p resente c he le spec ific he tecnic he e d imensiona li d i apparec chia ture e ma teria li desc ritti 
neg li elabora ti e nei d isegni del p rogetto a  base d i ga ra  sono q uelle minime ric hieste. 
A volte sono ind ic a ti marc he e tip i d i apparec c hia ture e d i ma teria li da  imp iega re per la  
rea lizzazione dell'imp ianti. Ta li p resc rizioni non sono da  intendere nel senso c he dovranno essere 
insta lla ti quei tip i e quelle marc he, ma  semp lic emente c he quelli sono i p rop osti: la  d itta  
insta lla tric e potrà  ind ica rne deg li a ltri d i sua  p referenza , però d ovranno avere le stesse 
c a ra tteristic he c ostruttive, tec nic he e funziona li dei ma teria li ind ividuati a  p rogetto. 
�
���������$&&(77$=,21(�'(,�0$7(5,$/,�
�
Tutti i materia li dovranno, in ogni c aso, essere sottoposti, p rima  del loro imp iego, a ll’ esame della  
Direzione Lavori, a ffinc hé essi siano ric onosc iuti idonei e d ic hia ra ti ac c ettab ili. 
Sa rà  c ura  della  d itta  appa lta tric e fornire p reventivamente a lla  D.L. per “ Ac c ettazione dei 
ma teria li”  c ampiona tura  e sc hede tec nic he d i tutti il materia le oggetto della  lavorazione. Il 
persona le della  Direzione Lavori è autorizza to a d  effettua re in qua lsiasi momento g li opportuni 
ac c ertamenti, visite, ispezioni, p rove e c ontrolli. 
Se la  Direzione Lavori, a  p rop rio esc lusivo g iud izio, rifiuterà  il c onsenso p er l’ imp iego d i q ua lc he 
pa rtita  d i ma teria le g ià  app rovvig iona ta  da ll’ Appa lta tore, quest’ ultimo dovrà  a llontana re sub ito 
da l c antiere la  pa rtita  sc a rta ta  e p rovved ere a lla  sua  sostituzione c on a ltra  d i g rad imento della  
Direzione Lavori, nel p iù b reve tempo possib ile e senza  avanza re p retese e c ompensi od  indennizzi. 
La  Direzione Lavori p rovvederà  d irettamente, a  spese dell’ Appa lta tore, a lla  rimozione d i ta li pa rtite 
qua lora  lo stesso non vi abb ia  p rovveduto in tempo utile. 
L’ ac c ettazione dei ma teria li a  pa rte della  Direzione lavori non esonera  l’ Appa lta tore da lle 
responsab ilità  c he g li c ompetono per la  buona  riusc ita  delle opere. 
Nella  sc elta  delle marc he infine, dovrà  essere rid otto a l minimo il numero dei c ostruttori, sempre 
nell’ amb ito d i quelli ind ic a ti, a l fine d i uniformare l’ insieme e d i fac ilita re la  manutenzione e 
gestione. 
 

��������$&48$��&$/&,��&(0(17,�('�$**/20(5$7,�&(0(17,=,��32==2/$1(��*(662�
 
a  ) Ac q ua  - Dovrà  essere dolc e, limp ida , esente da  trac c e d i c loruri o  solfa ti, non inquina ta  da  
ma terie organic he o c omunq ue dannose a ll'uso c ui le ac que medesime sono destina te e 
rispondere a i requisiti stab iliti da lle norme tec nic he emana te c on D.M. 9 genna io 1996(S.O. a lla  
G.U. n. 65 del 18/ 3/ 1992) in app lic azione dell'Art. 21 della  Legge 1086 del 5 novembre 1971. 
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b  ) Ca lc e - Le c a lc i aeree ed  id raulic he dovranno rispondere a i req uisiti d i ac c ettazione d i c ui a l 
Reg io dec reto 16-11-1939, n. 2231. La  c a lc e grassa  in zolle dovrà  p rovenire da  c a lc a ri puri essere d i 
rec ente, perfetta  ed  uniforme c ottura , non b ruc ia ta  né vitrea  né p ig ra  ad  id ra ta rsi ed  infine d i 
qua lità  ta le che mesc ola ta  c on la  sola  quantità  d i ac qua  dolc e nec essa ria  a lla  estinzione, si 
trasformi c omp letamente in una  pasta  soda  a  g rassello tenuissimo senza  lasc ia re residui magg iori 
del 5% d ovuti a  pa rti non bene dec a rbura te silic iose od  a ltrimenti inerti. 
La  c a lc e viva  in zolle a l momento dell'estinzione dovrà  essere perfettamente anid ra , sa rà  rifiuta ta  
quella  ridotta  in polvere o sfiorita  e perc iò si dovrà  p rovved ere la  c a lc e viva  a  misura  del b isogno e 
c onserva rla  in luoghi asc iutti e ben ripa ra ti da ll'umid ità . 
Dopo l'estinzione la  c a lc e dovrà  c onserva rsi in ap posite vasc he impermea b ili rivestite d i tavole o d i 
mura tura , mantenendola  c operta  c on uno stra to d i a rena . La  c a lc e grassa  destina ta  ag li intonac i 
dovrà  essere spenta  a lmeno sei mesi p rima  dell'imp iego, quella  destina ta  a lle mura ture da  a lmeno 
15 g iorni. 
c  ) Leganti id raulic i - I c ementi e g li agg lomera ti c ementizi, da  imp iega re in qua lsiasi lavoro, 
dovranno rispondere a lle norme d i ac c ettazione d i c ui a l dec reto ministeria le 14-1-1966, 
pubb lic a to sulla  Gazzetta  Uffic ia le 12-2-1966, n. 37. 
Essi dovranno essere c onserva ti in magazzini c operti, su tavola ti in legno ben ripa ra ti da ll'umid ità . 
I materia li da  imp iega re nei lavori dovranno c orrispondere a i requisiti qui d i 
seguito fissa ti. 
 
��������0$7(5,$/,�,1(57,�3(5�&21*/20(5$7,�&(0(17,=,�(�3(5�0$/7(�
 
Gli aggrega ti per c ong lomera ti c ementizi, na tura li e d i frantumazione, devono essere c ostituiti da  
elementi non gelivi e non friab ili, p rivi d i sostanze organic he, limose ed  a rg illose, d i getto, ec c ., in 
p roporzioni non noc ive a ll'indurimento del c ong lomera to o a lla  c onserva zione delle a rma ture. 
Cementi (d i c ui a ll'a rt. 1 lettera  A) - B) - C) d ella  legge 595/ 1965). Dovranno risp ondere a lle  
c a ra tteristic he tec nic he detta te da : 
- D.M. 3.6.1968 c he app rova  le “Nuove norme sui requisiti d i ac c ettazione e moda lità  d i p rova  dei 
c ementi”  (G.U. n. 180 d el 17.7.1968). 
- D.M. 20.11.1984 “Mod ific azione a l D.M. 3.6.1968 rec ante norme sui requisiti d i ac c ettazione e 
moda lità  d i p rova  dei c ementi”  (G.U. n. 353 d el 27.12.1984). 
- Avviso d i rettific a  a l D.M. 20.11.1984 (G.U. n. 26 d el 31.1.1985). 
- D.I. 9.3.1988 n. 126 “Regolamento del servizio d i c ontrollo e c ertific azione d i qua lità  dei c ementi” . 
Ghia ie - Ghia ietti - Pietrisc hi - Pietrisc hetti - Sabb ie per strutture in mura tura  ed  in c ong lomera ti 
c ementizi. 
Dovranno c orrispondere a i requisiti stab iliti da l D.M. 9 genna io 1996 norme tec nic he a lle qua li 
devono uniformarsi le c ostruzioni in c ong lomera to c ementizio, norma le e p rec ompresso, ed  a  
struttura  meta llic a . 
Le d imensioni d ovranno essere sempre le magg iori tra  quelle p reviste c ome c ompa tib ili per la  
struttura  a  c ui il ca lc estruzzo è d estina to; d i norma  però non si dovrà  supera re la  la rghezza  d i c m 5 
(per la rghezza  s'intende la  d imensione dell'inerte misura to in una  setac c ia tric e) se si tra tta  d i lavori 
c orrenti d i fondazione; d i c m 4 se si tra tta  d i getti per volti, per lavori d i elevazione, muri d i 
sostegno, p ied ritti, rivestimenti d i sc a rpa te o simili; d i c m 3 se si tra tta  d i c ementi a rma ti; e d i c m 2 
se si tra tta  d i c appe o d i getti d i limita to spessore (pa rapetti, c unette, c opertine, ec c .). 
Per le c a ra tteristic he d i forma  va lgono le p resc rizioni riporta te nello spec ific o a rtic olo rigua rdante i 
c ong lomera ti c ementizi. 
La  sabb ia  per ma lte dovrà  essere p riva  d i sostanze organic he, terrose o a rg illose, ed  avere 
d imensione massima  dei g rani d i 2 mm per mura ture in genere, d i 1 mm per g li intonac i e mura ture 
d i pa ramento o in p ietra  da  tag lio. 
Gli add itivi per impasti cementizi si intendono c lassific a ti c ome segue: 
- fluid ific anti; aeranti; rita rdanti; ac c eleranti; fluid ific anti-aeranti; fluid ificanti-rita rdanti; fluid ific anti-
ac c eleranti; antigelo- superfluid ific anti. Per le moda lità  d i c ontrollo ed  ac c ettazione il Direttore dei 
lavori potrà  fa r eseguire p rove od  ac c etta re l'a ttestazione d i c onformità  a lle norma  sec ondo i 
c riteri dell'a rt. 6. 
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I c ong lomera ti c ementizi per strutture in c emento a rma to dovranno rispetta re tutte le p resc rizioni d i 
c ui a l Dec reto del Ministero dei Lavori Pubb lic i del 14 settembre 2005 e rela tive c irc ola ri esp lic a tive. 
 
 
��������(/(0(17,�',�/$7(5,=,2�(�&$/&(6758==2�
 
 Gli elementi resistenti a rtific ia li da  imp iega re nelle mura ture (elementi in la terizio ed  in 
c a lc estruzzo) possono essere c ostituiti d i la terizio norma le, la terizio a lleggerito in pasta , c a lc estruzzo 
norma le, c a lc estruzzo a lleggerito. 
 Quand o imp iega ti nella  c ostruzione d i mura ture portanti, essi debbono rispondere a lle 
p resc rizioni c ontenute nel D.M. 20 novembre 1987 ("Norme tec nic he per la  p rogettazione, 
esec uzione e c ollaudo d eg li ed ific i in mura tura  e per il loro c onsolidamento "). 
 Nel c aso d i mura ture non portanti le suddette p resc rizioni possono c ostituire utile 
riferimento, insieme a  q uelle della  norma  UNI 8942/ 2. 
 Gli elementi resistenti d i la terizio e d i c a lc estruzzo possono c ontenere fora ture rispondenti 
a lle p resc rizioni del suc c ita to D.M. 20 novembre 1987. 
 La  resistenza  mec c anica  deg li elementi deve essere d imostra ta  a ttraverso c ertific azioni 
c ontenenti i risulta ti delle p rove e c ondotte da  labora tori uffic ia li neg li stab ilimenti d i p roduzione, 
c on le moda lità  p reviste nel D.M. d i c ui sop ra . 
 È fac oltà  del Direttore dei Lavori ric hiedere un c ontrollo d i ac c ettazione, avente lo sc opo d i 
ac c erta re se g li elementi da  mettere in opera  abb iano le c a ra tteristic he d ic hia ra te da l p roduttore. 
 
 
��������$50$785(�3(5�&$/&(6758==2�
 
1) Gli ac c ia i per l'a rmatura  del c a lc estruzzo norma le devono risp ondere a lle p resc rizioni c ontenute 
nel vigente D.M. a ttua tivo della  legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14 settembre 2005) e 
rela tive c irc ola ri esp lic a tive. 
2) È fa tto d ivieto d i imp iega re ac c ia i non qua lifica ti a ll'orig ine. 
 
 
��������352'277,�$�%$6(�',�/(*12�
 
Si intendono per p rodotti a  base d i legno quelli deriva ti da lla  semp lic e lavorazione e/ o da lla  
trasformazione d el legno e c he sono p resenta ti solitamente sotto forma  d i sega ti, pannelli, lastre, 
ec c . 
 I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  loro fornitura  ed  
ind ipendentemente da lla  destinazione d'uso.  
 Il Direttore dei Lavori a i fini della  loro ac c ettazione può p roc edere a i c ontrolli (anc he 
pa rzia li) su c amp ioni della  fornitura  oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  stessa  a lle 
p resc rizioni d i seguito ind ic a te. 
 Per le p resc rizioni c omp lementa ri da  c onsidera re in relazione a lla  destinazione d'uso 
(strutture, pavimentazioni, c operture, ec c .) si rinvia  ag li appositi a rtic oli del p resente c ap itola to ed  
a lle p resc rizioni del p rogetto. 
  I sega ti d i legno a  c omp lemento d i quanto spec ific a to nel p rogetto o neg li a rtic oli rela tivi 
a lla  destinazione d'uso, si intendono forniti c on le seguenti c a ra tteristic he: 
- tolleranze sulla  lunghezza  e la rghezza : ± 10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
- umid ità  non magg iore del 15%,  misura ta  sec ondo la  norma  UNI 9021/ 2. 
 I pannelli a  base d i fib ra  d i legno oltre a  quanto spec ific a to nel p rogetto, e/ o neg li a rtic oli 
rela tivi a lla  destinazione d'uso, si intendono forniti c on le seguenti c a ra tteristic he: 
- tolleranza  sulla  lunghezza  e la rghezza : ± 3 mm;  
- tolleranze sullo spessore:± 0,5 mm; 
- umid ità  non magg iore dell'8%; 
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- massa  volumic a : per tipo tenero minore d i 350 kg / m3; per tipo semiduro tra  350 e 800 kg / m3; per 
tipo duro oltre 800 kg / m3, misura te sec ond o la  norma  UNI 9343. 
 La  superfic ie potrà  essere: 
- g rezza  (se mantenuta  c ome risulta  da lla  p ressa tura ) 
- leviga ta  (quando ha  sub ito la  leviga tura ) 
- rivestita  su uno o d ue fa c c e med iante p lac c atura , c a rte impregna te, sma lti, a ltri. 
 I pannelli a  base d i pa rtic elle d i legno a  c omp imento d i quanto spec ific a to nel p rogetto, o 
neg li a rtic oli rela tivi a lla  destinazione d'uso, si intendono forniti c on le seguenti c a ra tteristic he; 
- tolleranze sulla  lunghezza  e la rghezza : ± 5 mm;  
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;  
- umid ità  del 10 % ± 3 %; 
- superfic ie : g rezza ; leviga ta ; rivestita . 
 Funziona lmente avranno la  seguente c a ra tteristica : 
- rigonfiamento dopo immersione in ac qua : 12 % massimo. 
 I pannelli d i legno c ompensa to e paniforti a  comp lemento d i quanto spec ific a to nel 
p rogetto, o neg li a rtic o li rela tivi a lla  destinazione d'uso, si intendono fornite c on le seguenti 
c a ra tteristic he: 
- tolleranze sulle lunghezza  e la rghezza : ±5 mm;  
- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; 
- umid ità  non magg iore del 12 %;  
- g rado d i inc ollagg io: 10, misura to sec ondo UNI 6476. 
 
��������352'277,�',�3,(75(�1$785$/,�2�5,&26758,7(�
 
 La  terminolog ia  utilizza ta  ha  il signific a to d i seguito riporta to, le denominazioni c ommerc ia li 
devono essere riferite a  c amp ioni, a tlanti, ec c . 
 Marmo (termine c ommerc ia le). 
 Roc c ia  c rista llina , c ompa tta , luc idab ile, da  dec orazione e da  c ostruzione, 
p reva lentemente c ostituita  da  minera li d i durezza  Mohs da  3 a  4 (qua li c a lc ite, dolomite, 
serpentino). 
 Granito (termine c ommerc ia le). 
 Roc c ia  fanero-c rista llina , c ompa tta , luc idab ile, da  dec orazione e da  c ostruzione, 
p reva lentemente c ostituita  da  minera li d i durezza  Mohs da  6 a  7 (qua li qua rzo, feldspa ti, 
felspa toid i). 
 I p rodotti d i c ui sop ra  devono risp ondere a  q uanto segue: 
a ) appartenere a lla  denominazione c ommerc ia le e/ o petrogra fic a  ind ic a ta  nel p rogetto oppure 
avere orig ine da l bac ino d i estrazione o zona  geogra fic a  ric hiesta  nonc hé essere c onformi ad  
eventua li c amp ioni d i riferimento ed  essere esenti da  c repe, d isc ontinuità , ec c . c he riduc ano la  
resistenza  o la  funzione; 
b ) avere lavorazione superfic ia le e/ o finiture ind ic a te nel p rogetto e/ o rispondere a i c amp ioni d i 
riferimento; avere le d imensioni nomina li c onc ord a te e le rela tive tolleranze; 
c ) delle seguenti c a ra tteristic he il fornitore d ic hia rerà  i va lori med i (ed  i va lori rninimi e/ o la  
d ispersione perc entua le): 
- massa  volumic a  rea le ed  apparente, misura ta  sec ondo la  norma  UNI 9724 - pa rte 2a ; 
- c oeffic iente d i imb ib izione della  massa  sec c a  inizia le, misura to sec ond o la  norma  UNI 9724 - pa rte 
2a ; 
- resistenza  a  c ompressione, misura ta  sec ond o la  norma  UNI 9724 - pa rte 3a ; 
- resistenza  a  flessione, misura ta  sec ond o la  norma  UNI 9724 - pa rte 5a ; 
- resistenza  a ll'abrasione, misura ta  sec ond o le d isp osizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
d ) per le p resc rizioni c omp lementa ri da  c onsidera re in relazione a lla  destinazione d'uso (struttura le 
per mura ture, pavimentazioni, c operture, ec c .) si rinvia  ag li appositi a rtic oli del p resente c ap itola to 
ed  a lle p resc rizioni d i p rogetto. 
 I va lori d ic hia ra ti sa ranno ac c etta ti da lla  Direzione dei Lavori anc he in base a i c riteri 
genera li dell'a rt. 6. 
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 Si definisc ono p rod otti per pavimentazione quelli utilizza ti per rea lizza re lo stra to d i 
rivestimento dell’intero sistema d i pavimentazione. Per la  rea lizzazione del sistema d i 
pavimentazione si rinvia  a ll’a rtic olo sulla  esec uzione delle pavimentazioni. 
 I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  fornitura ; il Direttore dei Lavori, 
a i fini della  loro ac c ettazione, p uò p roc ed ere a i c ontrolli (anc he pa rzia li) su c amp ioni della  
fornitura  oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  a lle p resc rizioni d i seguito 
ind ic a te. 
 I p rodotti d i legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosa ic o d i lamelle, b loc c hetti, 
ec c . si intendono denomina ti nelle loro pa rti c ostituenti c ome ind ic a to nella  lettera tura  tec nic a . 
 I p rodotti d i c ui sop ra  devono risp ondere a  q uanto segue:  
a ) essere della  essenza  legnosa  ada tta  a ll'uso e p resc ritta  nel p rogetto; 
b ) sono ammessi i seguenti d ifetti visib ili sulle fac c e in vista : 
b1) qua lità  I: 
- p ic c oli nod i sani c on d iametro minore d i 2 mm se del c olore della  spec ie (minore d i 1 mm se d i 
c olore d iverso) p urc hé p resenti su meno d el 10 % deg li elementi del lotto;  
- imperfezioni d i lavorazione c on p rofond ità  minore d i 1 mm e p urc hé p resenti su meno del 10 % 
deg li elementi; 
b2) qua lità  II: 
- p ic c oli nod i sani c on d iametro minore d i 5 mm se del c olore della  spec ie (minore d i 2 mm se d i 
c olore d iverso) p urc hé p resenti su meno d el 20 % deg li elementi del lotto; 
- imperfezioni d i lavorazione c ome per la  c lasse I;  
- p ic c ole fend iture;  
- a lburno senza  limitazioni ma  immune da  qua lsiasi manifesto a ttacc o d i insetti. 
b3) qua lità  III:  
- esenti da  d ifetti c he possano c ompromettere l'imp iego (in c aso d i dub b io va lgono le p rove d i 
resistenza  mec c anic a ), a lburno senza  limitazioni ma  immune da  qua lsiasi manifesto a ttac c o d i 
insetti.  
c ) avere c ontenuto d i umid ità  tra  il 10 e il 15 %; 
d ) tolleranze sulle d imensioni e finitura :  
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla  la rghezza ; 5 mm sulla  lunghezza ;  
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla  la rghezza  e lunghezza ;  
d3) mosa ic o, q uadrotti, ec c .:  0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla  la rghezza  e lunghezza ;  
d4) le fac c e a  vista  ed  i fianc hi da  ac c erta re sa ranno lisc i; 
e) la  resistenza  mec c anic a  a  flessione, la  resistenza  a ll'impronta  ed  a ltre c a ra tteristiche sa ranno nei 
limiti solitamente risc ontra ti sulla  spec ie legnosa  e sa ranno c omunque d ic hia ra ti nell'a ttesta to c he 
ac c ompagna  la  fornitura ; 
f) i p rodotti devono essere c ontenuti in appositi imba lli c he li p roteggono da  azioni mec c anic he, 
umid ità  nelle fasi d i trasporto, deposito e manipolazione p rima  della  posa . 
 Nell'imba llo un fog lio informa tivo ind ic herà , oltre a l nome del fornitore e c ontenuto, a lmeno 
le c a ra tteristic he d i c ui a i c ommi da  a ) ad  e). 
 Le p iastrelle d i c eramic a  per pavimentazioni dovranno essere del ma teria le ind ic a to nel 
p rogetto tenendo c onto c he le d izioni c ommerc ia li e/ o trad iziona li (c otto, c otto forte, g res, ec c .) 
devono essere a ssoc ia te a lla  c lassific azione basa ta  sul metodo d i forma tura  e sull'assorb imento 
d'ac qua  sec ondo la  norma  UNI EN 87. 
 
a ) A sec onda  della  c lasse d i appartenenza  (sec ondo UNI EN 87) le p iastrelle d i c eramic a  estruse o 
p ressa te d i p rima  sc elta  devono rispondere a lle norme seguenti: 
 
Assorb imento d'ac q ua , E in %  
-------------------------------------- 
Forma tura  Grupp o I Grupp o IIa  Grupp o IIb  Grupp o III 
 E_3% 3%<E_6% 6%<E_10% E>10% 
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-------------------------------------- 
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressa te a  UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 
-------------------------------------- 
 
 I p rodotti d i sec onda  sc elta , c ioè quelli c he rispondono pa rzia lmente a lle norme p redette, 
sa ranno ac c etta te in base a lla  rispondenza  a i va lori p revisti da l p rogetto, ed , in manc anza , in 
base ad  ac c ord i tra  Direzione dei lavori e fornitore. 
b ) Per i p rodotti definiti "p ianelle c omuni d i a rg illa ", "p ianelle p ressa te ed  a rrota te d i a rg illa  " e " 
ma ttonelle g reific a te " da l R.D. 16 novembre 1939  n. 334, devono inoltre essere rispetta te le 
p resc rizioni seguenti: resistenza  a ll'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza  a lla  flessione 2,5 N/ mm2 
(25 kg / c m)2 minimo; c oeffic iente d i usura  a l tribometro 15 mm ma ssimo p er 1 km d i perc orso. 
c ) Per le p iastrelle c ola te (ivi c omprese tutte le p roduzioni a rtig iana li) le ca ra tteristiche rilevanti da  
misura re a i fini d i una  q ua lific azione del ma teria le sono le stesse ind ic a te per le p iastrelle p ressa te a  
sec c o ed  estruse (ved i norma  UNI EN 87), per c ui: 
- per quanto a ttiene a i metod i d i p rova  si rimanda  a lla  norma tiva  UNI EN vigente e g ià  c ita ta ; 
- per quanto a ttiene i limiti d i ac c ettazione, tenendo in dovuto c onto il pa rametro rela tivo 
a ll'assorb imento d 'ac qua , i va lori d i ac c ettazione per le p iastrelle ottenute med iante c ola tura  
sa ranno c onc orda ti fra  p roduttore ed  ac quirente, sulla  base dei da ti tec nic i p revisti da l p rogetto o 
d ic hia ra ti da i p roduttori ed  ac c etta te da lla  Direzione dei Lavori. 
d ) I p rodotti devono essere c ontenuti in appositi imba lli che li p roteggano da  azioni mec c anic he, 
sporc a tura , ec c . nelle fasi d i trasporto, dep osito e manipolazione p rima  della  posa  ed  essere 
ac c ompagna ti da  fog li informa tivi riportanti il nome del fornitore e la  rispondenza  a lle p resc rizioni 
p redette. 
 
 I p rodotti d i gomma per pavimentazioni sotto forma  d i p iastrelle e rotoli devono risp ondere 
a lle p resc rizioni da te da l p rogetto ed  in manc anza  e/ o a  c omp lemento devono rispondere a lle  
p resc rizioni seguenti: 
a ) Essere esenti da  d ifetti visib ili (bolle , g ra ffi, mac c hie, a loni, ec c .) sulle superfic i destina te a  resta re 
in vista . 
b ) Avere c ostanza  d i c olore tra  i p rod otti della  stessa  fornitura ; in c aso d i c ontestazione deve 
risulta re entro il c ontrasto dell'elemento n. 4 della  sc a la  dei g rig i d i c ui a lla  norma  UNI 5137. 
 Per p iastrelle d i forniture d iverse ed  in c aso d i c ontestazione va le il c ontrasto dell'elenc o n. 3 
della  sc a la  dei g rig i. 
c ) Sulle d imensioni nomina li ed  ortogona lità  dei bord i sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- p iastrelle: lunghezza  e la rghezza  + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza  + 1%, la rghezza  + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
- p iastrelle: sc ostamento da l la to teoric o (in mm) non magg iore del p rodotto tra  d imensione del 
la to (in mm) e 0,0012; 
- rotoli: sc ostamento da l la to teoric o non magg iore d i 1,5 mm. 
d ) La  durezza  deve essere tra  75 e 85 punti d i durezza  Shore A. 
e) La  resistenza  a ll'abrasione deve essere non ma gg iore d i 300 mm3. 
f) La  stab ilità  d imensiona le a  c a ldo deve essere non magg iore dello 0,3 % per le p iastrelle e dello  
0,4 % per i rotoli. 
g ) La  c lasse d i reazione a l fuoc o deve essere la  p rima  sec ondo il D.M. 26 g iugno 1984 a llega to 
A3.1). 
h) La  resistenza  a lla  b ruc ia tura  da  siga retta , inteso c ome a lterazioni d i c olore p rod otte da lla  
c ombustione, non deve orig ina re c ontrasto d i c olore ugua le o minore a l n. 2 della  sc a la  dei g rig i d i 
c ui a lla  norma  UNI 5137. Non sono inoltre ammessi a ffioramenti o rigonfiamenti. 
i) Il potere mac c hiante, inteso c ome c essione d i sostanze c he sp orc ano g li oggetti c he vengono a  
c onta tto c on il rivestimento, per i p rodotti c olora ti non deve da re orig ine ad  un c ontrasto d i c olore 
magg iore d i quello dell'elemento N3 della  sc a la  dei g rig i d i c ui a lla  UNI 5137. Per i p rodotti neri il 
c ontrasto d i c olore non d eve essere magg iore dell'elemento N2. 
l) Omissis 
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m) Il c ontrollo delle c a ra tteristiche d i c ui a i c omma da  a ) ad  i) si intende effettua to sec ondo i 
c riteri ind ic a ti in 13.1 utilizzando la  norma  UNI 8272. 
n) I p rodotti devono essere c ontenuti in appositi imba lli c he li p roteggano da  azioni mec c anic he 
ed  agenti a tmosferic i nelle fasi d i trasporto, dep osito e manipolazione p rima  della  posa . 
 Il fog lio d i ac c ompagna mento ind ic herà  oltre a l nome del fornitore a lmeno le informazioni 
d i c ui a i c ommi da  a ) ad  i). 
 
 I p rodotti d i vinile, omogenei e non ed  i tip i eventua lmente c a ric a ti devono rispondere a lle  
p resc rizioni d i c ui a lle seguenti norme. 
- UNI 5573 per le p iastrelle d i vinile; 
- UNI 7071 per le p iastrelle d i vinile omogeneo; 
- UNI 7072 per le p iastrelle d i vinile non omogeneo. 
 I metod i d i ac c ettazione sono q uelli del punto 13.1. 
 I p rodotti devono essere c ontenuti in appositi imba lli c he li p roteggano da  azioni 
mec c anic he ed  agenti a tmosferic i nelle fasi d i trasporto, deposito e ma nipolazione p rima  della  
posa . 
 Il fog lio d i ac c ompagnamento ind ic herà  le c a ra tteristic he d i c ui a lle norme p rec ita te. 
 
 I p rodotti d i resina  (ap p lic a ti fluid i od  in pasta ) per rivestimenti d i pavimenti rea lizza ti 
sa ranno del tipo rea lizza to: 
- med iante impregnazione semp lic e; 
- a  sa turazione; 
- med iante film c on spessori fino a  200 mm o c on spessore superiore; 
- c on p rodotti fluid i c osiddetti autolivellanti; 
- c on p rodotti spa tola ti. 
 I va lori d i ac c ettazione sono quelli d ic hia ra ti da l fabb ric ante ed  ac c etta ti da l Direttore dei 
Lavori. 
 I metod i d i ac c ettazione sono q uelli c ontenuti nel punto 13.1 fac end o riferimento a lla  
norma  UNI 8298 (va rie pa rti). 
 I p rodotti devono essere c ontenuti in appositi imba lli c he li p roteggano da  azioni 
mec c anic he e da  agenti a tmosferic i nelle fasi d i trasporto, deposito e manipolazione p rima  della  
posa . 
 Il fog lio informa tivo ind ic herà , oltre a l nome d el fornitore, le c a ra tteristiche, le  avvertenze 
per l'uso e per la  sic urezza  durante l'app lic azione. 
 
  I p rodotti d i c a lc estruzzo per pavimentazioni a  sec onda  del tipo d i p rodotto devono 
rispondere a lle p resc rizioni del p rogetto ed  in manc anza  e/ o c omp letamento a lle seguenti 
p resc rizioni: 
 
- Mattonelle d i c emento c on o senza  c olorazione e superfic ie leviga ta ; mattonelle d i c emento c on 
o senza  c olorazione c on superfic ie stria ta  o c on impronta ; marmette e ma ttonelle a  mosa ic o d i 
c emento e d i detriti d i p ietra  c on superfic ie leviga ta . 
 I p rodotti sop rac ita ti devono risp ondere a l R.D. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto 
rigua rda  le c a ra tteristic he d i resistenza  a ll'urto, resistenza  a lla  flessione e c oeffic iente d i usura  a l 
tribometro ed  a lle p resc rizioni del p rogetto. L'ac c ettazione deve avvenire sec ond o il punto 13.1 
avendo il R.D. sop rac ita to qua le riferimento. 
 
 - Masselli d i c a lc estruzzo per pavimentazioni sa ranno definiti e c lassific a ti in base a lla  loro forma , 
d imensioni, c olore e resistenza  c a ra tteristica ; per la  terminolog ia  delle pa rti c omponenti il massello  
e delle geometrie d i posa  ottenib ili si rinvia  a lla  doc umentazione tec nic a . Essi devono rispondere 
a lle p resc rizioni del p rogetto ed  in mancanza  od  a  loro c omp letamento devono rispondere a  
quanto segue:  
a ) essere esenti da  d ifetti visib ili e d i forma  qua li p rotuberanze, bave, inc avi c he superino le 
tolleranze d imensiona li ammesse. 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 10 / 59 

 Sulle d imensioni nomina li è ammessa  la  tolleranza  d i 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 
qua le med ia  delle misure sul c amp ione p releva to; 
b ) le fac c e d i usura  e d i appogg io devono essere pa ra llele tra  loro con tolleranza  ±15 % per il 
singolo massello e ±10 % sulle med ie;  
c ) la  massa  volumic a  deve sc osta rsi da  quella  nomina le (d ic hia ra ta  da l fabb ric ante) non p iù del 
15 % per il singolo massello e non p iù del 10 % per le med ie;  
d ) il c oeffic iente d i trasmissione mec c anic a  non deve essere minore d i quello d ic hia ra to da l 
fabb ric ante;  
e) il c oeffic iente d i aderenza  delle fac c e la tera li deve essere il va lore nomina le c on tolleranza  ± 5% 
per un singolo elemento e ± 3 % per la  med ia ;  
f) la  resistenza  c onvenziona le a lla  c ompressione deve essere magg iore d i 50 N/ mm2 per il singolo 
elemento e magg iore d i 60 N/ mm2 per la  med ia . 
 
 I c riteri d i acc ettazione sono q uelli riporta ti nel punto 13.1. 
 I p rodotti sa ranno forniti su appositi pa llets opportunamente lega ti ed  eventua lmente 
p rotetti da ll'azione d i sostanze sporc anti. 
 Il fog lio informa tivo ind icherà , oltre a l nome del fornitore, a lmeno le c a ra tteristiche d i c ui 
sop ra  e le istruzioni per la  movimentazione, sic urezza  e posa . 
 
– Prodotti d i p ietre na tura li o ric ostruite per pavimentazioni 
 Si intendono definiti c ome segue: 
- elemento lap ideo na tura le: elemento c ostituito integra lmente da  ma teria le lap ideo (senza  
agg iunta  d i leganti); 
- elemento lap ideo ric ostituito (c ong lomera to): e lemento c ostituito da  frammenti lap idei na tura li 
lega ti c on c emento o c on resine; 
- lastra  rifila ta : elemento c on le d imensioni fissa te in funzione del luogo d 'imp iego, solitamente c on 
una  d imensione magg iore d i 60 c m e spessore d i regola  non minore d i 2 c m; 
- marmetta : elemento con le d imensioni fissa te da l p roduttore ed  ind ipendenti da l luogo d i posa , 
solitamente c on d imensioni minori d i 60 c m e c on spessore d i regola  minore d i 2 c m; 
- marmetta  c a lib ra ta : elemento lavora to mec c anic amente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze d ic hia ra te; 
- marmetta  rettific a ta : elemento lavora to mec c anic amente per mantenere la  lunghezza  e/ o 
la rghezza  entro le tolleranze d ic hia ra te. 
 Per g li a ltri termini spec ific i dovuti a lle lavorazioni, finiture, ec c ., vedere la  norma  UNI 9379. 
 
a ) I p rodotti d i c ui sop ra  devono risp ondere a lle  p resc rizioni del p rogetto (d imensioni, tolleranze, 
aspetto, ec c .) ed  a  qua nto p re-sc ritto nell'a rtic olo p rod otti d i p ietre na tura li o ric ostruite. 
 In manc anza  d i tolleranze su d isegni d i p rogetto si intende c he le lastre grezze c ontengono 
la  d imensione nomina le; le lastre finite, marmette, ec c . hanno tolleranza  1 mm sulla  la rghezza  e 
lunghezza  e 2 mm sullo spessore (per p rod otti da  inc olla re le tolleranze p redette sa ranno ridotte); 
b ) le lastre ed  i quadrelli d i marmo o d i a ltre p ietre dovranno inoltre rispondere a l R.D. 2234 del 16 
novembre 1939 per q uanto a ttiene il c oeffic iente d i usura  a l tribometro in mm; 
c ) l'ac c ettazione avverrà  sec ondo il punto 13.1. Le forniture avverranno su pa llets ed  i p rodotti 
sa ranno opportunamente lega ti ed  eventua lmente p rotetti da ll'azione d i sostanze sporc anti. 
 Il fog lio informa tivo ind ic herà  a lmeno le c a ra tteristic he d i c ui sop ra  e le istruzioni per la  
movimentazione, sic urezza  e posa . 
 
��������352'277,�3(5�,03(50($%,/,==$=,21(�(�3(5�&23(5785(�3,$1(�
 
 Si intendono p rodotti per impermeab ilizzazione e per c operture p iane quelli c he si 
p resentano sotto forma  d i:  
- membrane in fog li e/ o rotoli da  app lic a re a  freddo od  a  c a ld o, in fog li singoli o p luristra to; 
- p rodotti forniti in c ontenitori (solitamente liquid i e/ o in pasta ) da  app lic a re a  freddo od  a  c a ldo su 
eventua li a rma ture (c he restano ing loba te nello stra to fina le) fino a  formare in sito una  membrana  
c ontinua . 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 11 / 59 

a ) Le membrane si designano desc rittivamente in base: 
1) a l ma teria le c omp onente (esemp io: b itume ossida to fillerizza to, b itume polimero elastomero, 
b itume polimero p lastomero, etilene p rop ilene d iene, etilene vinil ac eta to, ec c .); 
2) a l ma teria le d i a rma tura  inserito nella  membrana  (esemp io: a rma tura  vetro velo, a rma tura  
poliammide tessuto, a rma tura  polip rop ilene film, a rma tura  a lluminio fog lio  sottile, ec c .); 
3) a l ma teria le d i finitura  della  fac c ia  superiore (esemp io: poliestere film da  non asp orta re, 
polietilene film da  non asporta re, g ranig lie, ec c .); 
4) a l ma teria le d i finitura  della  fac c ia  inferiore (esemp io: poliestere nontessuto, sughero, a lluminio 
fog lio sottile, ec c .). 
b ) I p rodotti forniti in c ontenitori si designano desc rittivamente c ome segue: 
1) mastic i d i roc c e asfa ltic he e d i asfa lto sintetic o;  
2) asfa lti c ola ti; 
3) ma lte asfa ltic he;  
4) p rodotti termop lastic i;  
5) soluzioni in solvente d i b itume;  
6) emulsioni ac quose d i b itume;  
7) p rodotti a  base d i polimeri organic i. 
c ) I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  loro fornitura , le moda lità  d i posa  
sono tra tta te neg li a rtic oli rela tivi a lla  posa  in opera . 
 Il Direttore dei Lavori a i fini della  loro ac c ettazione può p roc edere a  c ontrolli (anc he 
pa rzia li) su c amp ioni della  fornitura  oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  a lle 
p resc rizioni d i seguito ind ic a te. 
 
 Le membrane per c op erture d i ed ific i in relazione a llo stra to funziona le c he vanno a  
c ostituire (esemp io stra to d i tenuta  a ll'ac qua , stra to d i tenuta  a ll'a ria , stra to d i sc hermo e/ o ba rriera  
a l vapore, stra to d i p rotezione deg li stra ti sottostanti, ec c .) devono rispondere a lle p resc rizioni del 
p rogetto ed  in manc anza  od  a  loro c omp letamento a lle seguenti p resc rizioni: 
a ) Le membrane destina te a  formare stra ti d i sc hermo e/ o ba rriera  a l vap ore devono sodd isfa re: 
- le tolleranze d imensiona li (lunghezza , la rghezza , spessore);  
- d ifetti, ortometria  e massa  a reic a ; 
- resistenza  a  trazione;  
- flessib ilità  a  freddo;  
- c omportamento a ll'ac qua ;  
- permeab ilità  a l vapore d'ac qua ;  
- invec c hiamento termico in ac qua ;  
- le g iunzioni devono resistere adegua tamente a  trazione ed  avere ad egua ta  impermeab ilità  
a ll'a ria . 
 Per quanto rigua rda  le c a ra tteristic he p redette esse devono rispondere a lla  norma  UNI 
9380, oppure per i p rodotti non norma li, rispondere a i va lori d ic hia ra ti da l fabb ric ante ed  ac c etta ti 
da lla  Direzione dei Lavori. 
 Le membrane risp ondenti a lle va rie pa rti della  norma  UNI 8629 per le c a ra tteristic he 
p rec ita te sono va lide anc he per questo imp iego. 
 
b ) Le membrane destina te a  formare stra ti d i c ontinuità , d i d iffusione o d i egua lizza zione d ella  
p ressione d i vapore, d i irrig id imento o ripa rtizione dei c a ric hi, d i regola rizzazione, d i sepa razione 
e/ o sc orrimento o d rena nte devono sodd isfa re: 
- le tolleranze d imensiona li (lunghezza , la rghezza  e spessore);  
- d ifetti, ortometria  e massa  a reic a ;  
- c omportamento a ll'ac qua ;  
- invec c hiamento termico in ac qua . 
 Per quanto rigua rda  le c a ra tteristic he p redette esse devono rispondere a lla  norma  UNI 
9168, opp ure per i p rodotti non norma ti, rispondere a i va lori d ic hia ra ti da l fabb ric ante ed  ac c etta ti 
da lla  Direzione dei Lavori. 
 Le membrane rispondenti a lle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le c a ra tteristic he p rec ita te 
sono va lide anc he per questo imp iego. 
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c ) Le membrane destina te a  formare stra ti d i tenuta  a ll’a ria  devono sodd isfa re: 
- le tolleranze d imensiona li (lunghezza , la rghezza  e spessore);  
- d ifetti, ortometria  e massa  a reic a ;  
- resistenza  a  trazione ed  a lla  lac erazione; 
- c omportamento a ll’ac qua ;  
- le g iunzioni devono resistere adegua tamente a lla  trazione ed  a lla  permeab ilità  a ll'a ria . 
 Per quanto rigua rda  le c a ra tteristic he p redette esse devono rispondere a lla  norma  UNI 
9168, oppure per i p rodotti non norma ti, a i va lori d ic hia ra ti da l fabb ricante ed  ac c etta ti da lla  
Direzione dei Lavori. 
 Le membrane rispondenti a lle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le  c a ra tteristic he p rec isa te 
sono va lide anc he per questo imp iego.  
 
d ) Le membrane destina te a  formare stra ti d i tenuta  a ll'ac qua  devono sod d isfa re:  
- le tolleranze d imensiona li (lunghezza , la rghezza , spessore); 
- d ifetti, ortometria  e massa  a reic a ;  
- resistenza  a  trazione e a lla  lac erazione;  
- punzonamento sta tic o e d inamic o; 
- flessib ilità  a  freddo; 
- stab ilità  d imensiona le in seguito ad  azione termic a ;  
- stab ilità  d i forma  a  c a ldo;  
- impermeab ilità  a ll'ac qua  e c omportamento a ll'ac qua ; 
- permeab ilità  a l vapore d'ac qua ; 
- resistenza  a ll'azione perforante delle rad ic i; 
- invec c hiamento termico in a ria  ed  ac qua ; 
- resistenza  a ll'ozono (solo per polimeric he e p lastomeric he);  
- resistenza  ad  azioni c omb ina te (solo per p olimeric he e p lastomeric he);  
- le g iunzioni devono resistere adegua tamente a lla  trazione ed  avere imp ermeab ilità  a ll'a ria .  
 Per quanto rigua rda  le c a ra tteristic he p redette esse devono rispondere a lla  norma  UNI 
8629 (va rie pa rti), opp ure per i p rodotti non norma ti rispondere a i va lori d ic hia ra ti da l fabb ric ante 
ed  ac c etta ti da lla  Direzione dei Lavori.  
 
e) Le membrane destina te a  formare stra ti d i p rotezione devono sodd isfa re: 
- le tolleranze d imensiona li (lunghezza , la rghezza , spessore); 
- d ifetti, ortometria  e massa  a reic a ; 
- resistenza  a  trazione e a lle lac erazioni; 
- punzonamento sta tic o e d inamic o;  
- flessib ilità  a  freddo; 
- stab ilità  d imensiona li a  seguito d i azione termic a ;  
- stab ilità  d i forma  a  c a ldo (esc lusi p rodotti a  base d i PVC, EPDM, IIR); 
- c omportamento a ll'ac qua ;  
- resistenza  a ll'azione perforante delle rad ic i; 
- invec c hiamento termico in a ria ;  
- le g iunzioni devono resistere adegua tamente a lla  trazione; 
- l'autop rotezione minera le deve resistere a ll'azione d i d istac c o.  
 Per quanto rigua rda  le c a ra tteristic he p redette esse devono rispondere a lla  norma  UNI 
8629 (va rie pa rti), opp ure per i p rodotti non norma ti rispondere a i va lori d ic hia ra ti da l fabb ric ante 
ed  ac c etta ti da lla  Direzione dei Lavori. 
 
 Le membrane a  base d i elastomeri e d i p lastomeri dei tip i elenc a ti nel seguente c omma a ) 
utilizza te per impermeab ilizzazione delle opere elenc a te nel seguente c omma b ) devono 
rispondere a lle p resc rizioni elenc a te nel suc c essivo c omma c ). 
 I c riteri d i acc ettazione sono q uelli ind ic a ti nel punto 14.1 c omma c ). 
 
a ) I tip i d i membrane c onsidera te sono: 
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- Membrane in materia le elastomeric o senza  a rma tura . 
- Membrane in materia le elastomeric o dota te d i a rma tura . 
- Membrane in materia le p lastomeric o flessib ile senza  a rma tura . 
- Membrane in materia le p lastomeric o flessib ile dota te d i a rmatura . 
- Membrane in ma teria le p lastomeric o rig ido (p er esemp io p olietilene ad  a lta  o bassa  densità , 
retic ola to o non, p olip rop ilene). 
- Membrane polimeric he a  retic olazione p ostic ipa ta  (per esemp io polietilene c lorosolfana to) 
dota te d i a rma tura . 
- Membrane polimeric he ac c opp ia te. 
 
b ) Classi d i utilizzo: 
Classe A  
 membrane ada tte per c ond izioni eminentemente sta tic he del c ontenuto (per esemp io, 
bac ini, d ighe, sba rramenti, ec c .). 
Classe B 
 membrane ada tte per c ond izioni d inamic he del c ontenuto (per esemp io, c ana li, 
ac quedotti, ec c .). 
Classe C 
 membrane ada tte per c ond izioni d i sollec itazioni mec c anic he pa rtic ola rmente gravose, 
c onc entra te o no (per esemp io, fonda zioni, impa lc a ti d i ponti, ga llerie, ec c .). 
 Classe D 
 membrane ada tte anc he in c ond izioni d i intensa  esposizione ag li agenti a tmosferic i e/ o 
a lla  luc e. 
 Classe E 
 membrane ada tte per imp ieghi in p resenza  d i ma teria li inquinanti e/ o aggressivi (per 
esemp io, d isc a ric he, vasc he d i rac c olta  e/ o dec antazione, ec c .). 
 Classe F 
 membrane ada tte per il c ontra tto c on ac qua  potab ile o sostanze d i uso a limenta re (per 
esemp io, ac quedotti, serba toi, c ontenitori per a limenti, ec c .). 
 
c ) Le membrane d i c ui a l c omma  a ) sono va lide per g li imp ieghi d i c ui a l c omma b ) purc hé 
rispettino le c a ra tteristic he p reviste nelle va rie pa rti della  norma  UNI 8898. 
 
 I p rodotti forniti solitamente sotto forma  d i liquid i o paste destina ti p rinc ipa lmente a  
rea lizza re stra ti d i tenuta  a ll'ac qua  (ma  anc he a ltri stra ti funziona li della  c opertura  p iana ) e 
sec ondo del ma teria le c ostituente, devono rispondere a lle p resc rizioni seguenti. 
 I c riteri d i acc ettazione sono q uelli ind ic a ti nel punto 14.1 c omma c ). 
 
 - Bitumi da  spa lma tura  per impermeab ilizzazioni (in solvente e/ o emulsione ac quosa ) devono 
rispondere a i limiti spec ific a ti, per d iversi tip i, a lle p resc rizioni della  norma  UNI 4157. 
 
- Le ma lte asfa ltiche per impermeab ilizzazione devono risp ondere a lla  norma  UNI 5660 FA 227. 
 
- Gli asfa lti c ola ti per impermeab ilizzazioni devono rispondere a lla  norma  UNI 5654 FA 191. 
 
- Il mastic e d i roc c e asfa ltic he per la  p repa razione d i ma lte asfa ltic he e deg li asfa lti c ola ti deve 
rispondere a lla  norma  UNI 4377 FA 233. 
 
- Il mastic e d i asfa lto sintetic o per la  p repa razione delle ma lte asfa ltic he e deg li asfa lti c ola ti deve 
rispondere a lla  norma  UNI 4378 FA 234. 
 
- I p rodotti fluid i od  in pasta  a  base d i polimeri organic i (b ituminosi, epossid ic i, poliuretanic i, epossi-
poliuretanic i, epossi-c a trame, polimetenc a trame, polimeri c lorura ti, ac rilic i, vinilic i, polimeri 
isomerizza ti) d evono essere va luta ti in base a lle c a ra tteristic he seguenti ed  i va lori devono 
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c orrispondere a  quelli d ic hia ra ti da l p roduttore nella  sua  doc umentazione tec nic a  ed  ac c etta ti 
da lla  Direzione dei lavori. 
 I c riteri d i acc ettazione sono q uelli ind ic a ti nel punto 14.1 c omma c ). 
 
�������352'277,�',�9(752�
 
 Si definisc ono p rodotti d i vetro quelli c he sono ottenuti da lla  trasformazione e lavorazione 
del vetro. 
 Essi si d ividono nelle seguenti p rinc ipa li c a tegorie: lastre p iane, vetri p ressa ti, p rod otti d i 
sec onda  lavora zione. 
 Per le definizioni rispetto a i metod i d i fabb ric azione, a lle loro c a ra tteristiche, a lle sec onde 
lavorazioni, nonc hé per le operazioni d i finitura  dei bord i si fa  riferimento a lle norme UNI. 
 I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  loro fornitura . Le moda lità  d i 
posa  sono tra tta te neg li a rtic oli rela tivi a lle vetrazioni ed  a i serramenti. 
 Il Direttore dei Lavori, a i fini della  loro ac c ettazione, può p roc edere a  c ontrolli (anc he 
pa rzia li) su c amp ioni della  fornitura  oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  a lle 
p resc rizioni d i seguito ind ic a te. 
 
  I vetri p iani g rezzi sono quelli c ola ti e laminati g rezzi ed  anc he c rista lli g rezzi trasluc id i, 
inc olori c osiddetti b ianc hi, eventua lmente a rma ti. 
 Le loro d imensioni sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristiche va le la  norma  UNI 6123 c he c onsidera  anc he le moda lità  d i 
c ontrollo da  adotta re in c aso d i c ontestazione. I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . 
sa ranno quelli derivanti da lle d imensioni p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
 
 I vetri p iani luc id i tira ti sono quelli inc olori ottenuti per tira tura  mec c anic a  della  massa  fusa , 
c he p resenta  sulle due fac c e, na tura lmente luc ide, ond ulazioni p iù o meno ac c entua te non 
avendo sub ito lavorazioni d i superfic ie. Le loro d imensioni sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristiche va le la  norma  UNI 6486 c he c onsidera  anc he le moda lità  d i 
c ontrollo da  adotta re in c aso d i c ontestazione. I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . 
sa ranno quelli derivanti da lle d imensioni p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
 
  I vetri p iani traspa renti floa t sono quelli c hia ri o c olora ti ottenuti per c ola ta  med iante 
ga llegg iamento su un ba gno d i meta llo fuso. 
 Le loro d imensioni sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristiche va le la  norma  UNI 6487 c he c onsidera  anc he le moda lità  d i 
c ontrollo da  adotta re in c aso d i c ontestazione. I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . 
sa ranno quelli derivanti da lle d imensioni p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
 
 I vetri p iani tempra ti sono q uelli tra tta ti termic amente o c himic amente in modo da  ind urre 
neg li stra ti superfic ia li tensioni permanenti. 
 Le loro d imensioni sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristiche va le la  norma  UNI 7142 c he c onsidera  anc he le moda lità  d i 
c ontrollo da  adotta re in c aso d i c ontestazione. I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . 
sa ranno quelli derivanti da lle d imensioni p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
 
 I vetri p iani uniti a l perimetro (o vetroc amera ) sono quelli c ostituiti da  due lastre d i vetro tra  
loro unite lungo il perimetro, solitamente c on interposizione d i un d istanzia tore, a  mezzo d i adesivi 
od  a ltro in modo da  formare una  o p iù interc aped ini c ontenenti a ria  o gas d isid ra ta ti. 
 Le loro d imensioni, numero e tipo delle lastre sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristiche va le la  norma  UNI 7171 c he definisc e anc he i metod i d i c ontrollo 
da  adotta re in c aso d i c ontestazione. I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . sa ranno q uelli 
derivanti da lle d imensioni p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
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 I vetri p iani stra tific a ti sono quelli forma ti da  due o p iù lastre d i vetro e uno o p iù stra ti 
interposti d i materia  p lastic a  c he inc ollano tra  loro le lastre d i vetro per l'intera  superfic ie . 
 Il loro spessore va ria  in base a l numero ed  a llo sp essore delle lastre c ostituenti. 
 Essi si d ividono in base a lla  loro resistenza  a lle sollec itazioni mec c aniche c ome segue: 
- stra tific a ti per sic urezza  semp lic e; 
- stra tific a ti antivanda lismo;  
- stra tific a tl antic rimine;  
- stra tific a ti antip roiettile. 
 Le d imensioni, numero e tipo delle lastre sa ranno quelle ind ic a te nel p rogetto. 
 Per le a ltre c a ra tteristic he si fa  riferimento a lle norme seguenti: 
a ) i vetri p iani stra tific a ti per sic urezza  semp lic e d evono risp ondere a lla  norma  UNI 7172; 
b ) i vetri p iani stra tifica ti antivanda lismo ed  antic rimine devono rispond ere rispettivamente a lle 
norme UNI 7172 e norme UNI 9184; 
c ) i vetri p iani stra tific a ti antip roiettile devono risp ondere a lla  norma  UNI 9187. 
 I va lori d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . sa ranno quelli derivanti da lle d imensioni 
p resc ritte, il fornitore c omunic herà  i va lori se ric hiesti. 
 
���������352'277,�',9(56,��6,*,//$17,��$'(6,9,��*(27(66,/,��
 
 Tutti i p rodotti d i seguito desc ritti vengono c onsidera ti a l momento della  fornitura . Il Direttore 
dei Lavori, a i fini della  loro ac c ettazione, può p roc edere a i c ontrolli (anc he pa rzia li) su c amp ioni 
della  fornitura  opp ure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  stessa  a lle p resc rizioni d i seguito 
ind ic a te. 
 Per il c amp ionamento dei p rodotti ed  i metod i d i p rova  si fa  riferimento a i metod i UNI 
esistenti. 
 Per sig illanti si intendono i p rodotti utilizza ti per riemp ire in forma  c ontinua  e durevole i g iunti 
tra  elementi ed ilizi (in pa rtic ola re nei serramenti, nelle pa reti esterne, nelle pa rtizioni interne, ec c .) 
c on funzione d i tenuta  a ll'a ria , a ll'ac qua , ec c . 
 Oltre a  quanto spec ific a to nel p rogetto, o neg li a rtic oli rela tivi a lla  destinazione d'uso, si 
intendono rispondenti a lle seguenti c a ra tteristic he: 
- c ompa tib ilità  c himic a  con il supporto a l qua le sono destina ti: 
- d iagramma forza  deformazione (a llungamento) c ompa tib ile c on le deformazioni elastic he del 
supporto a l qua le sono d estina ti; 
- durab ilità  a i c ic li termoigrometric i p reved ib ili nelle c ond izioni d i imp iego, c ioè c on dec ad imento 
delle c a ra tteristic he mec c anic he ed  elastiche c he non p reg iud ic hino la  sua  funziona lità ; 
- durab ilità  a lle azioni c himic o-fisic he d i agenti aggressivi p resenti nell'a tmosfera  o nell'amb iente d i 
destinazione. 
 Il sodd isfac imento delle p resc rizioni p redette si intende c omprova to quando il p rodotto 
risponde a l p rogetto od  a lle norme UNI 9610 e 9611 e/ o è in possesso d i a ttesta ti d i c onformità ; in 
loro manc anza  si fa  riferimento a i va lori d ic hia ra ti da l p roduttore ed  ac cetta ti da lla  d irezione dei 
lavori. 
 
 Per adesivi si intendono i p rodotti utilizza ti per anc ora re un p rod otto ad  uno a ttiguo, in 
forma  permanente, resistendo a lle sollec itazioni mec c anic he, c himic he, ec c . dovute a ll'amb iente 
ed  a lla  destinazione d'uso. 
 Sono inc lusi nel p resente a rtic olo g li adesivi usa ti in opere d i rivestimenti d i pavimenti e 
pa reti o per a ltri usi e per d iversi supp orti (mura rio, terroso, legnoso, ec c .). 
 Sono esc lusi g li adesivi usa ti durante la  p roduzione d i p rodotti o c omponenti. 
 Oltre a  quanto spec ific a to nel p rogetto, o neg li a rtic oli rela tivi a lla  destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti a lle seguenti c a ra tteristic he: 
- c ompa tib ilità  c himic a  con il supporto a l qua le essi sono destina ti; 
- durab ilità  a i c ic li termoigrometric i p reved ib ili nelle c ond izioni d i imp iego (c ioè c on un 
dec ad imento delle c a ra tteristiche mec c anic he che non p reg iud ic hino la  loro funziona lità ); 
- durab ilità  a lle azioni c himic o-fisic he dovute ad  agenti aggressivi p resenti nell'a tmosfera  o 
nell'amb iente d i destinazione; 
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- c a ra tteristic he mec c anic he adegua te a lle sollec itazioni p reviste durante l’uso. 
 Il sodd isfac imento delle p resc rizioni p redette si intende c omprova to quando il p rodotto 
risponde ad  una  norma  UNI e/ o è in possesso d i a ttesta ti d i c onformità ; in loro manc anza  si fa  
riferimento a i va lori d ic hia ra ti da l p roduttore ed  a c c etta ti da lla  Direzione dei Lavori. 
 
 Per geotessili si intendono i p rodotti utilizza ti per c ostituire stra ti d i sepa razione, 
c ontenimento, filtranti, d renagg io in opere d i terra  (rileva ti, sc a rpa te, strade, g ia rd ini, ec c .) ed  in 
c operture. 
 Si d istinguono in: 
- Tessuti: stoffe rea lizza te intrec c iando due serie d i fili (rea lizzand o ord ito e trama); 
- Non tessuti: feltri c ostituiti da  fib re o filamenti d istribuiti in maniera  c asua le, lega ti tra  loro c on 
tra ttamento mec c anic o (agug lia tura ) opp ure c himic o (impregnazione) oppure termic o (fusione). 
Si hanno nontessuti ottenuti da  fioc c o o da  filamento c ontinuo. 
 Per adesivi si intendono i p rodotti utilizza ti per anc ora re un p rod otto ad  uno a ttiguo, in 
forma  permanente, resistendo a lle sollec itazioni mec c anic he, c himic he, ec c . dovute a ll'amb iente 
ed  a lla  destinazione d'uso. 
 Sono inc lusi nel p resente a rtic olo g li adesivi usa ti in opere d i rivestimenti d i pavimenti e 
pa reti o per a ltri usi e per d iversi supp orti (mura rio, terroso, legnoso, ec c .). 
 Sono esc lusi g li adesivi usa ti durante la  p roduzione d i p rodotti o c omponenti. 
 Oltre a  quanto spec ific a to nel p rogetto, o neg li a rtic oli rela tivi a lla  destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti a lle seguenti c a ra tteristic he: 
- c ompa tib ilità  c himic a  con il supporto a l qua le essi sono destina ti; 
- durab ilità  a i c ic li termoigrometric i p reved ib ili nelle c ond izioni d i imp iego (c ioè c on un 
dec ad imento delle c a ra tteristiche mec c anic he che non p reg iud ic hino la  loro funziona lità ); 
- durab ilità  a lle azioni c himic o-fisic he dovute ad  agenti aggressivi p resenti nell'a tmosfera  o 
nell'amb iente d i destinazione; 
- c a ra tteristic he mec c anic he adegua te a lle sollec itazioni p reviste durante l'uso. 
 Il sodd isfac imento delle p resc rizioni p redette si intende c omprova to quando il p rodotto 
risponde ad  una  norma  UNI e/ o è in possesso d i a ttesta ti d i c onformità ; in loro manc anza  si fa  
riferimento a i va lori d ic hia ra ti da l p roduttore ed  a c c etta ti da lla  Direzione dei Lavori. 
 
���������,1),66,�
 
 Si intendono per infissi g li elementi aventi la  funzione p rinc ipa le d i regola re il passagg io d i 
persone, anima li, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonc hé d ell'energ ia  tra  spazi interni ed  
esterni dell'organismo ed ilizio o tra  amb ienti d iversi dello spazio interno. 
 Essi si d ividono tra  elementi fissi (c ioè luc i fisse non ap rib ili) e serramenti (c ioè c on pa rti 
ap rib ili); g li infissi si d ividono, inoltre, in relazione a lla  loro funzione, in porte, finestre e sc hermi. 
 Per la  terminolog ia  spec ific a  dei singoli elementi e delle loro pa rti funziona li in c aso d i 
dubb io si fa  riferimento a lla  norma  UNI 8369 (va rie pa rti). 
 I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  loro fornitura ; le moda lità  d i 
posa  sono sviluppa te nell'a rtic olo rela tivo a lle vetrazioni ed  a i serramenti. 
 Il Direttore dei Lavori, a i fini della  loro ac c ettazione, può p roc edere a i c ontrolli (anc he 
pa rzia li) su c amp ioni della  fornitura , opp ure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  
a lle p resc rizioni d i seguito ind ic a te. 
 
 Le luc i fisse devono essere rea lizza te nella  forma , c on i ma teria li e nelle d imensioni ind ic a te 
nel d isegno d i p rogetto. In manc anza  d i p resc rizioni (od  in p resenza  d i p resc rizioni limita te) si 
intende c he c omunq ue devono nel loro insieme (tela i, lastre d i vetro, eventua li ac c essori, ec c .) 
resistere a lle sollec itazioni mec c anic he dovute a ll'azione del vento od  ag li urti, ga rantire la  tenuta  
a ll'a ria , a ll'ac qua  e la  resistenza  a l vento. Quanto ric hiesto dovrà  ga rantire anc he le p restazioni d i 
isolamento termic o, isolamento ac ustic o, c omp ortamento a l fuoc o e resistenza  a  sollec itazioni 
g ravose dovute ad  a ttività  sportive, a tti vanda lic i, ec c . 
 Le p restazioni p redette dovranno essere ga rantite c on limita to dec ad imento nel tempo. 
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 Il Direttore dei Lavori p otrà  p roc edere a ll'ac c ettazione delle luc i fisse med iante i c riteri 
seguenti: 
a ) med iante c ontrollo dei ma teria li c ostituenti il tela io + vetro + elementi d i tenuta  (gua rnizioni, 
sig illanti) p iù eventua li ac c essori, e med iante c ontrollo delle c a ra tteristic he c ostruttive e della  
lavorazione del p rod otto nel suo insieme e/ o dei suoi c omponenti; in pa rtic ola re tra ttamenti 
p rotettivi del legno, rivestimenti dei meta lli c ostituenti il tela io, l'esa tta  esec uzione d ei g iunti, ec c ; 
b ) med iante l'ac c ettazione d i d ic hia razioni d i c onformità  della  fornitura  a lle c lassi d i p restazione 
qua li tenuta  a ll'ac qua , a ll'a ria , resistenza  ag li urti, ec c .; d i ta li p rove potrà  anc he c hiedere la  
ripetizione in c aso d i dubb io o c ontestazione. 
 Le moda lità  d i esec uzione delle p rove sa ranno quelle definite nelle rela tive norme UNI per i 
serramenti. 
 I serramenti interni ed  esterni (finestre, porte finestre, e simila ri) dovranno essere rea lizza ti 
seguend o le p resc rizioni ind ic a te nei d isegni costruttivi o c omunque nella  pa rte gra fic a  del 
p rogetto. In manc anza  d i p resc rizioni (od  in p resenza  d i p resc rizioni limita te) si intende c he 
c omunq ue nel loro insieme devono essere rea lizza ti in modo da  resistere a lle sollec itazioni 
mec c anic he e deg li agenti a tmosferic i e contribuire, per la  pa rte d i loro spettanza , a l 
mantenimento neg li amb ienti delle c ond izioni termic he, ac ustic he, luminose, d i ventilazione, ec c .; 
lo svolg imento delle funzioni p redette deve essere mantenuto nel tempo. 
a ) Il Direttore dei Lavori potrà  p roc edere a ll'ac c ettazione dei serramenti med iante il c ontrollo dei 
ma teria li c he c ostituisc ono l'anta  ed  il tela io ed  i loro tra ttamenti p reservanti ed  i rivestimenti 
med iante il c ontrollo dei vetri, delle gua rnizioni d i tenuta  e/ o sig illanti, deg li ac c essori. Med iante il 
c ontrollo delle sue c a ra tteristiche c ostruttive, in pa rtic ola re d imensioni delle sezioni resistenti, 
c onforma zione dei g iunti, delle c onnessioni rea lizza te mec c anic amente (viti, bulloni, ec c .) e per 
aderenza  (c olle , adesivi, ec c .) e c omunq ue delle pa rti c ostruttive c he d irettamente influisc ono 
sulla  resistenza  mec c anic a , tenuta  a ll'ac qua , a ll'a ria , a l vento, e sulle a ltre p restazioni ric hieste. 
b ) Il Direttore dei Lavori potrà  a ltresì p roc edere a ll'ac c ettazione della  a ttestazione d i c onformità  
della  fornitura  a lle p resc rizioni ind ic a te nel p rogetto per le va rie c a ra tteristic he od  in manc anza  a  
quelle d i seguito riporta te. Per le c lassi non spec ific a te va lgono i va lori d ic hia ra ti da l fornitore ed  
ac c etta ti da lla  Direzione dei Lavori. 
 
Finestre 
- isolamento ac ustic o (sec ondo la  norma  UNI 8204); 
- tenuta  a ll'ac qua , a ll'a ria  e resistenza  a l vento (misura ta  sec ond o le norme UNI EN 86, 42 e 77); 
- resistenza  mec c anic a  (sec ondo le norme UNI 9158 ed  EN 107). 
 
Porte interne 
- tolleranze d imensiona li e spessore (misura ti sec ondo le norme UNI EN 25); p lana rità  (misura ta  
sec ondo la  norma  UNI EN 24); 
- resistenza  a ll'urto c orpo molle (misura ta  sec ond o la  norma  UNI 8200); 
- resistenza  a l fuoc o (misura ta  sec ondo la  norma  UNI 9723); 
- resistenza  a l c a lore per irragg iamento (misura ta  sec ondo la  norma  UNI 8328). 
 
Porte esterne 
- tolleranze d imensiona li e spessore (misura ti sec ondo la  norma  UNI EN 25); p lana rità  (misura ta  
sec ondo la  norma  UNI EN 24); 
- tenuta  a ll'ac qua , a ria , resistenza  a l vento (misura te sec ondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 
- resistenza  a ll'antintrusione (sec ondo la  norma  UNI 9569). 
 
���������352'277,�3(5�5,9(67,0(17,�,17(51,�('�(67(51,�
 
Si definisc ono p rod otti per rivestimenti quelli utilizza ti per rea lizza re i sistemi d i rivestimento vertica li 
(pa reti - fac c ia te) ed  orizzonta li (c ontrosoffitti) dell'ed ific io . 
 I p rodotti si d istinguono:  
a  sec onda  del loro sta to fisic o: 
- rig id i (rivestimenti in p ietra -c eramic a  -vetro-a lluminio-gesso ec c .); 
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- flessib ili (c a rte da  pa ra ti - tessuti da  pa ra ti - ec c .); 
- fluid i o pastosi (intonac i - vernic ianti - rivestimenti p lastic i - ec c .). 
a  sec onda  della  loro c olloc azione: 
- per esterno; 
- per interno. 
a  sec onda  della  loro c olloc azione nel sistema d i rivestimento: 
- d i fondo; 
- intermed i; 
- d i finitura . 
 Tutti i p rodotti d i seguito desc ritti in 18.2, 18.3 e 18.4 vengono c onsidera ti a l momento d ella  
fornitura . Il Direttore dei Lavori, a i fini della  loro ac c ettazione, p uò p roc edere a i c ontrolli (anc he 
pa rzia li) su c amp ioni della  fornitura , oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  stessa  a lle 
p resc rizioni d i seguito ind ic a te. 
 
-Prodotti rig id i 
a ) Per le p iastrelle d i c eramic a  va le quanto riporta to nell'a rtic olo p rod otti per pavimentazione, 
tenendo c onto solo d elle p resc rizioni va lide per le p iastrelle da  pa rete. 
b ) Per le lastre d i p ietra  va le quanto riporta to nel p rogetto c irc a  le c a ra tteristic he p iù signific a tive e 
le lavorazioni da  apporta re. In manc anza  o ad  integrazione del p rogetto va lgono i c riteri d i 
ac c ettazione genera li ind ic a ti nell'a rtic olo: p rodotti d i p ietra  integra ti da lle p resc rizioni da te 
nell'a rtic olo p rodotti per pavimentazioni d i p ietra  (in pa rtic ola re per le tolleranze d imensiona li e le 
moda lità  d i imba llagg io). Sono c omunque da  p revedere g li opportuni inc avi, fori, ec c . per il 
fissagg io a lla  pa rete e g li eventua li tra ttamenti d i p rotezione. 
c ) Per g li elementi d i meta llo o ma teria  p lastic a  va lgono le p resc rizioni del p rogetto. Le loro 
p restazioni mec c anic he (resistenza  a ll'urto, ab rasione, inc isione), d i reazione e resistenza  a l fuoc o, 
d i resistenza  ag li agenti c himic i (d etergenti, inquinanti aggressivi, ec c .) ed  a lle a zioni 
termoigrometric he sa ranno quelle p resc ritte in norme UNI, in relazione a ll'amb iente 
(interno/ esterno) nel q ua le sa ranno c olloc a ti ed  a lla  loro q uota  da l pavimento (o suolo), oppure in 
loro manc anza  va lgono quelle d ic hia ra te da l fabb ric ante ed  ac c etta te da lla  Direzione dei Lavori. 
 Sa ranno inoltre p red isposti per il fissagg io in opera  c on opportuni fori, inc avi, ec c . 
 Per g li elementi vernic ia ti, sma lta ti, ec c . le c a ra tteristic he d i resistenza  a lla  usura , a i viragg i 
d i c olore, ec c . sa ranno riferite a i ma teria li d i rivestimento. 
 La  forma  e c ostituzione dell'elemento sa ranno ta li da  ridurre a l minimo fenomeni d i 
vib razione, p rod uzione d i rumore tenuto anc he c onto dei c riteri d i fissagg io. 
 
 – Omissis 
 
– Prodotti fluid i od  in pasta  
a ) Intonac i: g li intonac i sono rivestimenti rea lizza ti c on ma lta  per intonac i c ostituita  da  un legante 
(c a lc e c emento-gesso) da  un inerte (sabb ia , polvere o granuli d i marmo, ec c .) ed  eventua lmente 
da  p igmenti o terre c oloranti, add itivi e rinforzanti. 
 Gli intonac i devono possedere le c a ra tteristic he ind ic a te nel p rogetto e le c a ra tteristic he 
seguenti: 
- c apac ità  d i riemp imento delle c avità  ed  eguag liamento delle superfic i; 
- reazione a l fuoc o e/ o resistenza  a ll'inc end io adegua ta ; 
- impermeab ilità  a ll'ac qua  e/ o funzione d i ba rriera  a ll'ac qua ; 
- effetto estetic o superfic ia le in relazione a i mezzi d i posa  usa ti; 
- adesione a l supp orto e c a ra tteristic he mec c aniche. 
 Per i p rodotti forniti p remisc ela ti la  rispondenza  a  norme UNI è sinonimo d i c onformità  a lle  
p resc rizioni p redette; per g li a ltri p rodotti va lgono i va lori d ic hia ra ti da l fornitore ed  ac c etta ti da lla  
d irezione dei lavori. 
b ) Prod otti vernic ianti: i p rodotti vernic ianti sono p rodotti app lic a ti a llo sta to fluido, c ostituiti da  un 
legante (na tura le o sintetic o), da  una  c a ric a  e da  un p igmento o terra  c olorante c he, passand o 
a llo sta to solido, formano una  pellic ola  o uno stra to non pellic ola re sulla  superfic ie. 
 Si d istinguono in:  
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- tinte, se non formano p ellic ola  e si depositano sulla  superflc ie ; 
- impregnanti, se non formano pellic ola  e penetrano nelle porosità  del supporto; 
- p itture, se formano pellic ola  ed  hanno un c olore p rop rio; 
- vernic i, se formano pellic ola  e non hanno un ma rc a to c olore p rop rio;  
- rivestimenti p lastic i, se formano pellic ola  d i spessore eleva to o molto eleva to (da  1 a  5 mm c irc a ), 
hanno c olore p rop rio e d isegno superfic ia le p iù o meno ac c entua to. 
 I p rodotti vernic ianti devono possedere va lori adegua ti delle seguenti c a ra tteristic he in 
funzione d elle p restazioni loro ric hieste: 
- da re c olore in maniera  stab ile a lla  superfic ie tra tta ta ; 
- avere funzione impermeab ilizzante; 
- essere trasp iranti a l vapore d'ac q ua ; 
- imped ire il passagg io dei ragg i U.V.; 
- ridurre il passagg io della  CO2; 
- avere adegua ta  reazione e/ o resistenza  a l fuoc o (q uando ric hiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (q uando ric hiesto); 
- resistenza  a lle azioni c himic he deg li agenti aggressivi (c lima tic i, inquinanti); 
- resistere (quand o ric hiesto) a ll'usura . 
 I limiti d i ac c ettazione sa ranno quelli p resc ritti nel p rogetto od  in manc anza  quelli d ic hia ra ti 
da l fabb ric ante ed  ac c etta ti da lla  Direzione dei Lavori. 
 I da ti si intendono p resenta ti sec ondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed  i metod i d i p rova 
sono q uelli definiti nelle norme UNI. 
 
���������352'277,�3(5�,62/$0(172�7(50,&2�
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 Si definisc ono ma teria li isolanti termic i quelli a tti a  d iminuire in forma  sensib ile il flusso 
termic o a ttraverso le superfic i sulle qua li sono app lic a ti (ved i c lassific azione tab . 1). Per la  
rea lizzazione dell'isolamento termic o si rinvia  ag li a rtic oli rela tivi a lle pa rti dell'ed ific io o imp ianti. 
 I materia li vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  fornitura ; il Direttore dei Lavori, 
a i fini della  loro ac c ettazione, p uò p roc ed ere a i c ontrolli (anc he pa rzia li) su c amp ioni della  
fornitura  oppure c hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  a lle p resc rizioni d i seguito 
ind ic a te.  
 Nel c aso d i c ontestazione per le c a ra tteristic he si intende c he la  p roc edura  d i p relievo dei 
c amp ioni, delle p rove e della  va lutazione dei risulta ti sia  quella  ind ic a ta  nelle norme UNI ed  in loro 
manc anza  quelli della  lettera tura  tec nic a  (in p rimo luogo le norme internaziona li ed  estere). 
 I materia li isolanti si c lassific ano c ome segue: 
 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO:  
(b loc c hi, pannelli, lastre, feltri ec c .). 
1) Ma teria li c ellula ri. 
- c omposizione c himic a  organic a : p lastic i a lveola ri; 
- c omposizione c himic a  inorganic a : vetro c ellula re, c a lc estruzzo a lveola re autoc lava to; 
- c omposizione c himic a  mista : p lastic i c ellula ri c on perle d i vetro espanso. 
2) Ma teria li fib rosi. 
- c omposizione c himic a  organic a : fib re d i legno; 
- c omposizione c himic a  inorganic a : fib re minera li. 
3) Ma teria li c ompa tti. 
- c omposizione c himic a  organic a : p lastic i c ompa tti; 
- c omposizione c himic a  inorganic a : c a lc estruzzo; 
- c omposizione c himic a  mista : agg lomera ti d i legno. 
4) Comb inazione d i ma teria li d i d iversa  struttura . 
- c omposizione c himic a  inorganic a : c omposti "fib re minera li-perlite", amianto c emento, 
c a lc estruzzi leggeri; 
- c omposizione c himic a  mista : c omp osti perlite-fib re d i c ellulosa , c a lc estruzzi d i perle d i polistirene. 
5) Ma teria li multistra to. 
- c omposizione c himic a  organic a : p lastic i a lveola ri c on pa rametri organic i; 
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- c omposizione c himic a  inorganic a : a rg ille espanse c on pa rametri d i c a lc estruzzo, lastre d i gesso 
assoc ia te a  stra to d i fib re minera li; 
- c omposizione c himic a  mista : p lastic i a lveola ri rivestiti d i c a lc estruzzo. 
 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Ma teria li c ellula ri app lic a ti sotto forma  d i liquido o d i pasta . 
- c omposizione c himic a  organic a : sc hiume poliuretanic he, sc hiume d i urea forma ldeide; 
- c omposizione c himic a  inorganic a : c a lc estruzzo c ellula re. 
2) Ma teria li fib rosi app lica ti sotto forma  d i liquido o d i pasta . 
- c omposizione c himic a  inorganic a : fib re minera li p roietta te in opera . 
3) Ma teria li p ieni app lic a ti sotto forma  d i liquido o d i pasta . 
- c omposizione c himic a  organic a : p lastic i c ompa tti; 
- c omposizione c himic a  inorganic a : c a lc estruzzo; 
- c omposizione c himic a  mista : asfa lto. 
4) Comb inazione d i ma teria li d i d iversa  struttura . 
- c omposizione c himic a  inorganic a : c a lc estruzzo d i aggrega ti leggeri;  
- c omposizione c himic a  mista : c a lc estruzzo c on inc lusione d i perle d i polistirene espanso. 
5) Ma teria li a lla  rinfusa . 
- c omposizione c himic a  organic a : perle d i polistirene espanso;  
- c omposizione c himic a  inorganic a : lana  minera le in fioc c hi, perlite;  
- c omposizione c himic a  mista : perlite b itumata . 
 
 Per tutti i materia li isolanti forniti sotto forma  d i lastre, b loc c hi o forme geometric he 
p redetermina te, si devono d ic hia ra re le seguenti c a ra tteristic he fondamenta li: 
a ) d imensioni: lunghezza  - la rghezza , va lgono le tolleranze stab ilite nelle norme UNI, oppure 
spec ific a te neg li a ltri doc umenti p rogettua li; in assenza  delle p rime due va lgono quelle d ic hia ra te 
da l p roduttore nella  sua  doc umentazione tec nica  ed  ac c etta te da lla  Direzione dei La vori;  
b ) spessore: va lgono le tolleranze stab ilite nelle norme UNI, oppure spec ific a te neg li a ltri 
doc umenti p rogettua li; in assenza  delle p rime due va lgono q uelle d ic hia ra te da l p roduttore nella  
sua  d oc umentazione tec nic a  ed  ac c etta te da lla  Direzione dei Lavori;  
c ) massa  a reic a : d eve essere entro i limiti p resc ritti nella  norma  UNI o neg li a ltri doc umenti 
p rogettua li; in assenza  delle p rime due va lgono quelli d ic hia ra ti da l p roduttore nella  sua  
doc umentazione tec nica  ed  ac c etta te da lla  Direzione dei La vori;  
d ) resistenza  termic a  spec ific a : deve essere entro i limiti p revisti da  doc umenti p rogettua li (c a lc olo 
in base a lla  legge 9-1-1991 n. 10) ed  esp ressi sec ondo i c riteri ind ic a ti nella  norma  UNI 7357 (FA 1 - 
FA 2 - FA 3). 
e) sa ranno inoltre da  d ic hia ra re, in relazione a lle p resc rizioni d i p rogetto le seguenti c a ra tteristic he:  
- reazione o c omportamento a l fuoc o;  
- limiti d i emissione d i sostanze noc ive per la  sa lute;  
- c ompa tib ilità  c himic o-fisic a  c on a ltri materia li. 
 
 Per i ma teria li isolanti c he assumono la  forma  definitiva  in opera  devono essere d ic hia ra te 
le stesse c a ra tteristic he riferite ad  un c amp ione signific a tivo d i quanto rea lizza to in opera . Il 
Direttore dei Lavori p uò inoltre a ttiva re c ontrolli della  c ostanza  delle c a ra tteristic he del p rodotto in 
opera , ric orrend o ove nec essa rio a  c a rotagg i, sezionamenti, ec c . signific a tivi dello stra to eseguito. 
 
���������352'277,�3(5�3$5(7,�(67(51(�(�3$57,=,21,�,17(51(�
 
 Si definisc ono p rodotti per pa reti esterne e pa rtizioni interne quelli utilizza ti per rea lizza re i 
p rinc ipa li stra ti funziona li d i queste pa rti d i ed ific io. 
 Per la  rea lizzazione delle pa reti esterne e pa rtizioni interne si rinvia  a ll'artic olo c he tra tta  
queste opere. 
 I p rodotti vengono d i seguito c onsidera ti a l momento della  fornitura ; il Direttore dei Lavori, 
a i fini della  loro ac c ettazione, p uò p roc ed ere a i c ontrolli (anc he pa rzia li) su c amp ioni della  
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fornitura  oppure ric hiedere un a ttesta to d i c onformità  della  fornitura  a lle p resc rizioni d i seguito 
ind ic a te.  
 Nel c aso d i c ontestazione si intende c he la  p roc edura  d i p relievo dei c amp ioni, le moda lità  
d i p rova  e va lutazione dei risulta ti sono quelli ind ic a ti nelle norme UNI ed  in manc anza  d i questi 
quelli desc ritti nella  lettera tura  tec nic a  (p rimariamente norme internaziona li). 
 
 I p rodotti a  base d i la terizio, c a lc estruzzo e simila ri non aventi funzione struttura le (vedere 
a rtic olo mura ture) ma  unic amente d i c hiusura  nelle pa reti esterne e pa rtizioni devono rispondere 
a lle p resc rizioni del p rogetto ed  a  loro c omp letamento a lle seguenti p resc rizioni: 
a ) g li elementi d i la terizio (fora ti e non) p rod otti med iante tra fila tura  o p ressa tura  c on ma teria le 
norma le od  a lleggerito devono risp ondere a lla  norma  UNI 8942 pa rte 2- (detta  norma  è a llineata  
a lle p resc rizioni del D.M. sulle mura ture); 
b ) g li elementi d i c a lc estruzzo dovranno rispetta re le stesse c a ra tteristic he ind ic a te nella  norma  UNI 
8942 (ad  esc lusione delle c a ra tteristic he d i inc lusione c a lc a rea ), i limiti d i ac c ettazione sa ranno 
quelli ind ica ti nel p rogetto ed  in loro manc anza  quelli d ic hia ra ti da l p roduttore ed  app rova ti da lla  
Direzione dei Lavori; 
c ) g li elementi d i c a lc io silic a to, p ietra  ric ostruita , p ietra  na tura le, sa ranno ac c etta te in base a lle 
loro c a ra tteristic he d imensiona li e rela tive tolleranze; c a ra tteristic he d i forma  e massa  volumic a  
(fora tura , smussi, ec c .); c a ra tteristic he mec canic he a  c ompressione, tag lio e flessione; 
c a ra tteristic he d i c omportamento a ll'ac qua  ed  a l gelo (imb ib izione, assorb imento d'ac qua , ec c .). 
 I limiti d i ac c ettazione sa ranno quelli p resc ritti nel p rogetto ed  in loro manc anza  sa ranno 
quelli d ic hia ra ti da l fornitore ed  app rova ti da lla  Direzione dei La vori. 
 
 I p rodotti ed  i c omponenti per fac c ia te c ontinue dovranno rispondere a lle p resc rizioni del 
p rogetto ed  in loro manc anza  a lle seguenti p resc rizioni: 
- g li elementi dell'ossa tura  devono avere c a ra tteristic he mec c anic he coerenti c on quelle d el 
p rogetto in modo da  poter trasmettere le sollec itazioni mec c anic he (peso p rop rio delle fac c ia te, 
vento, urti, ec c .) a lla  struttura  portante, resistere a lle c orrosioni ed  azioni c himic he dell'amb iente 
esterno ed  interno; 
- g li elementi d i tamponamento (vetri, pannelli, ec c .) devono essere c ompa tib ili c himic amente e 
fisic amente c on l'ossa tura ; resistere a lle sollec itazioni mec c anic he (urti, ec c .); resistere a lle 
sollec itazioni termoigrometric he dell'amb iente esterno e c himic he deg li agenti inquinanti; 
- le pa rti ap rib ili ed  i loro ac c essori devono rispondere a lle p resc rizioni sulle  finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superfic ia li (tra ttamenti dei meta lli, p itturazioni, fog li dec ora tivi, ec c .) devono essere 
c oerenti c on le p resc rizioni sop ra  ind ic a te; 
- le soluzioni c ostruttive dei g iunti devono c omp leta re ed  integra re le p restazioni dei pannelli ed  
essere sig illa te c on p rodotti adegua ti. 
 La  rispondenza  a lle norme UNI per g li elementi meta llic i e loro tra ttamenti superfic ia li, per i 
vetri, i pannelli d i legno, d i meta llo o d i p lastic a  e per g li a ltri c omponenti, viene c onsidera to 
automatic amente sodd isfac imento delle p resc rizioni sop raddette. 
 
 I p rodotti ed  i c omponenti per pa rtizioni interne p refabb ric a te c he vengono assemb la te in 
opera  (c on p ic c oli lavori d i ada ttamento o meno) devono risp ondere a lle p resc rizioni del p rogetto 
ed  in manc anza , a lle p resc rizioni ind ic a te a l punto p rec edente. 
 
 I p rodotti a  base d i c a rtongesso devono rispondere a lle p resc rizioni del p rogetto ed , in 
manc anza , a lle p resc rizioni seguenti: avere sp essore c on tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza  e 
la rghezza  c on tolleranza  ± 2 mm, resistenza  a ll'impronta , a ll'urto, a lle sollec itazioni loc a lizza te (punti 
d i fissagg io) ed , a  sec onda  della  destinazione d'uso, c on basso assorb imento d'ac qua , c on bassa 
permeab ilità  a l vapore (p rod otto abb ina to a  ba rriera  a l vapore), c on resistenza  a ll'inc end io 
d ic hia ra ta , c on isolamento ac ustic o d ic hia ra to. 
 I limiti d i ac c ettazione sa ranno quelli ind ic a ti nel p rogetto ed , in loro manc anza , q uelli 
d ic hia ra ti da l p roduttore ed  app rova ti da lla  Direzione dei Lavori. 
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 Gli sc avi in genere per qua lsiasi lavoro, a  mano o c on mezzi mec c anic i, dovranno essere 
eseguiti sec ond o i d isegni d i p rogetto e la  relazione geolog ic a  e geotec nic a  d i c ui a l D.M. 11 
marzo 1988, nonc hé sec ondo le pa rtic ola ri p resc rizioni c he sa ranno da te a ll'a tto esec utivo da lla  
Direzione dei Lavori.  
 Nell'esec uzione deg li sc avi in genere l'Appa lta tore dovrà  p roc edere in modo da  imped ire 
sc osc end imenti e frana menti, restando esso, oltrec hé tota lmente responsab ile d i eventua li danni 
a lle persone ed  a lle opere, a ltresì obb liga to a  p rovvedere a  suo c a ric o e spese a lla  rimozione delle  
ma terie frana te. 
 L'Appa lta tore dovrà , inoltre, p rovvedere a  sue spese a ffinc hé le ac que sc orrenti a lla  
superfic ie del terreno sia no devia te in modo c he non abb iano a  riversa rsi nei c avi. 
 Le ma terie p rovenienti dag li sc avi, ove non siano utilizzab ili o non ritenute ada tte (a  g iud izio 
insindac ab ile della  Direzione dei Lavori) ad  a ltro imp iego nei lavori, d ovra nno essere porta te fuori 
della  sede del c antiere, a lle pubb lic he d isc a ric he ovvero su a ree c he l'Appa lta tore dovrà  
p rovvedere a  rendere d isponib ili a  sua  c ura  e spese. 
 Qua lora  le ma terie p rovenienti dag li sc avi debbano essere suc c essivamente utilizza te, esse 
dovranno essere deposita te p revio assenso della  Direzione dei Lavori, per essere poi rip rese a  
tempo opportuno. In ogni c aso le materie deposita te non dovranno essere d i danno a i lavori, a lle 
p rop rietà  pubb lic he o p riva te ed  a l libero deflusso delle ac que sc orrenti in superfic ie . 
 La  Direzione dei Lavori potrà  fa re asporta re, a  sp ese dell'Appa lta tore, le ma terie deposita te 
in c ontravvenzione a lle p rec edenti d isposizioni. 
 Qua lora  i ma teria li siano c eduti a ll'Appa lta tore, si app lic a  il d isposto del 3° c omma dell'a rt. 
40 del Cap itola to genera le d'appa lto (D.P.R. 16 lug lio 1962, n. 1063). 
 
��������6&$9,�',�6%$1&$0(172�
 
 Per sc avi d i sbanc amento o sterri andanti s'intendono quelli oc c orrenti per lo sp ianamento 
o sistemazione del terreno su c ui dovranno sorgere le c ostruzioni, per tag li d i terrap ieni, per la  
formazione d i c ortili, g ia rd ini, sc antina ti, p iani d i appogg io per p la tee d i fondazione, vespa i, rampe 
inc assa te o trinc ee strada li, ec c ., e in genera le tutti quelli eseguiti a  sezione aperta  su va sta  
superfic ie . 
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 Per sc avi d i fondazione in genera le si intendono quelli inc assa ti ed  a  sezione ristretta  
nec essa ri per da r luogo a i muri o p ilastri d i fondazione p rop riamente detti. 
 In ogni c aso sa ranno considera ti c ome g li sc avi d i fondazione quelli per da r luogo a lle 
fogne, c ond utture, fossi e c unette. 
 Qua lunque sia  la  na tura  e la  qua lità  del terreno, g li sc avi per fonda zione, dovranno essere 
sp inti fino a lla  p rofond ità  c he da lla  Direzione dei Lavori verrà  ord ina ta  a ll'atto della  loro 
esec uzione. 
 Le p rofond ità , c he si trovano ind ic a te nei d isegni, sono perc iò d i stima  p relimina re e 
l'Amministrazione appa ltante si riserva  p iena  fac oltà  d i va ria rle nella  misura  c he rep uterà  p iù 
c onveniente, senza  c he c iò p ossa  da re a ll'Appa lta tore motivo a lc uno d i fa re ec c ezioni o 
domande d i spec ia li c ompensi, avend o eg li soltanto d iritto a l pagamento del lavoro eseguito, c o i 
p rezzi c ontra ttua li stab iliti per le va rie p rofond ità  da  ragg iungere. È vieta to a ll'Appa lta tore, sotto 
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pena  d i demolire il g ià  fa tto, d i por mano a lle mura ture p rima  c he la  Direzione dei Lavori abb ia  
verific a to ed  ac c etta to i p iani delle fondazioni. 
 I p iani d i fondazione dovranno essere genera lmente orizzonta li, ma  per quelle opere c he 
c adono sop ra  fa lde inc lina te, dovranno, a  ric hiesta  della  Direzione dei lavori, essere d isposti a  
g rad ini ed  anc he c on determinate c ontropendenze. 
 Comp iuta  la  mura tura  d i fondazione, lo sc avo c he resta  vuoto, dovrà  essere 
d iligentemente riemp ito e c ostipa to, a  c ura  e spese dell'Appa lta tore, c on le stesse ma terie 
sc ava te, sino a l p iano del terreno na tura le p rimitivo. 
 Gli sc avi per fonda zione dovranno, q uando oc c orra , essere solidamente puntella ti e 
sbadac c hia ti c on rob uste a rma ture, in mod o da  p roteggere c ontro ogni peric olo g li opera i, ed  
imped ire ogni smottamento d i ma terie durante l'esec uzione tanto deg li sc avi c he delle mura ture. 
 L'Appa lta tore è responsab ile dei danni a i lavori, a lle persone, a lle p rop rietà  pubb lic he e 
p riva te c he potessero ac c adere per la  manc anza  o insuffic ienza  d i ta li puntellazioni e 
sbadac c hia ture, a lle qua li eg li deve p rovvedere d i p rop ria  inizia tiva , adottanto anc he tutte le a ltre 
p rec auzioni ric onosc iute nec essa rie, senza  rifiuta rsi per nessun p retesto d i ottempera re a lle 
p resc rizioni c he a l rigua rdo g li venissero impartite da lla  Direzione dei Lavori. 
 Col p roc edere delle mura ture l'Appa lta tore potrà  ric upera re i legnami c ostituenti le 
a rma ture, semprec hé non si tra tti d i a rma ture formanti pa rte integrante dell'opera , da  resta re 
quind i in posto in p rop rietà  dell'Amministrazione; i legnami però, c he a  g iud izio d ella  Direzione dei 
Lavori, non potessero essere tolti senza  peric olo o danno del lavoro, d ovra nno essere abbandona ti 
neg li sc avi. 
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 Se dag li sc avi in genere e da  quelli d i fondazione, ma lgrad o l'osservanza  delle p resc rizioni, 
in c aso d i ac que sorg ive o filtrazioni, non potesse fa r defluire l'ac qua  na tura lmente, è in fac oltà  
della  Direzione dei Lavori d i ord ina re, sec ondo i c asi e quando lo riterrà  opportuno, la  esec uzione 
deg li sc avi subac quei, oppure il p rosc iugamento. 
 Sono c onsidera ti c ome sc avi subac quei soltanto quelli eseguiti in ac qua  a  p rofond ità  
magg iore d i 20 c m sotto il livello c ostante a  cui si stab ilisc ono le ac que sorg ive nei c avi, sia  
na tura lmente, sia  dopo un pa rzia le p rosc iugamento ottenuto c on mac c hine o c on l'apertura  d i 
c ana li d i d renagg io. 
 Il volume d i sc avo eseguito in ac qua , sino ad  una  p rofond ità  non magg iore d i 20 c m da l 
suo livello c ostante, verrà  perc iò c onsidera to c ome sc avo in p resenza  d 'ac qua , ma  non c ome 
sc avo subac queo. Qua ndo la  Direzione dei Lavori ord inasse il mantenimento deg li sc avi in 
asc iutto, sia  durante l'esc avazione, sia  durante l'esec uzione delle mura ture o d i a ltre opere d i 
fondazione, g li esa urimenti rela tivi verranno eseguiti in ec onomia , e l'App a lta tore, se ric hiesto, avrà  
l'obb ligo d i fornire le ma c c hine e g li opera i nec essa ri. 
 Per i p rosc iugamenti p ra tic a ti durante la  esec uzione delle mura ture, l'Appa lta tore dovrà  
adotta re tutti queg li ac corg imenti a tti ad  evita re il d ilavamento delle ma lte. 
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 Per la  formazione dei rileva ti o per qua lunque opera  d i rinterro, ovvero per riemp ire i vuoti 
tra  le pa reti deg li sc avi e le mura ture, o da  add ossa re a lle mura ture, e fino a lle quote p resc ritte 
da lla  Direzione dei Lavori, si imp iegheranno in genera le, e, sa lvo quanto segue, fino a l loro tota le 
esaurimento, tutte le materie p rovenienti dag li scavi d i qua lsiasi genere eseguiti per quel c antiere, 
in quanto d isponib ili ed  ada tte, a  g iud izio della  d irezione dei lavori, per la  formazione dei rileva ti. 
 Quand o venissero a  ma nc are in tutto o in pa rte i ma teria li d i c ui sop ra , si p releveranno le 
ma terie oc c orrenti ovunque l'Appa lta tore c rederà  d i sua  c onvenienza , purc hé i ma teria li siano 
ric onosc iuti idonei da lla  Direzione dei Lavori. 
 Per rileva ti e rinterri da  addossa rsi a lle mura ture, si dovranno sempre imp iega re ma terie 
sc iolte, o ghia iose, restando vieta to in modo assoluto l'imp iego d i q uelle a rg illose e, in genera le, d i 
tutte quelle c he c on l'assorb imento d i ac qua  si ra mmollisc ono e si gonfiano generando sp inte. 
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 Nella  formazione dei sud detti rileva ti, rinterri e riemp imenti dovrà  essere usa ta  ogni d iligenza  
perc hé la  loro esec uzione p roc eda  per stra ti orizzonta li d i egua le a ltezza , d isponend o 
c ontemporaneamente le ma terie bene sminuzza te c on la  magg iore regola rità  e p rec auzione, in 
modo da  c a ric a re uniformemente le mura ture su tutti i la ti e da  evita re le sfianc ature c he 
potrebbero deriva re da  un c a ric o ma le d istribuito. 
 Le ma terie trasporta te in rileva to o rinterro c on vagoni, a utomezzi o c a rretti non potranno 
essere sc a ric a te d irettamente c ontro le mura ture, ma  d ovranno dep osita rsi in vic inanza  dell'opera  
per essere rip rese poi a l momento della  forma zione dei suddetti rinterri. 
 Per ta li movimenti d i ma terie dovrà  sempre p rovvedersi a lla  p ilona tura  delle ma terie stesse, 
da  fa rsi sec ond o le p resc rizioni c he verranno ind ic a te da lla  Direzione dei Lavori. 
 È vieta to addossa re terra p ieni a  mura ture d i fresc a  c ostruzione. 
 Tutte le ripa razioni o ric ostruzioni c he si rendessero nec essa rie per la  manc a ta  od  imperfetta  
osservanza  delle p resc rizioni del p resente a rtic olo, sa ranno a  c omp leto c a ric o dell'Appa lta tore. È 
obb ligo dell'Appa lta tore, esc luso q ua lsiasi c ompenso, d i da re a i rileva ti durante la  loro c ostruzione, 
quelle magg iori d imensioni ric hieste da ll'assestamento delle terre, a ffinc hé a ll'epoc a  del c ollaudo i 
rileva ti eseguiti abb iano d imensioni non inferiori a  quelle ord ina te. 
 L'Appa lta tore dovrà  c onsegnare i rileva ti c on sc arpa te regola ri e sp ianate, c on i c ig li bene 
a llineati e p rofila ti e c omp iendo a  sue spese, durante l'esec uzione dei lavori e fino a l c ollaud o, g li 
oc c orrenti ric a ric hi o tag li, la  rip resa  e la  sistemazione delle sc a rpa te e l'espurgo d ei fossi. 
 La  superfic ie del terreno sulla  qua le dovranno eleva rsi i terrap ieni, sa rà  p reviamente 
sc otic a ta , ove oc c orra , e se inc lina ta  sa rà  taglia ta  a  gradoni c on leggera  pendenza  verso il 
monte. 
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RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO –VESPAI 
 
a ) Riemp imenti in p ietrame a  sec c o (per d rena gg i, fogna ture, banc hettoni d i c onsolidamento e 
simili). 
 Dovranno essere forma ti c on p ietrame da c olloc a rsi in opera  a  mano su terreno ben 
c ostipa to, a l fine d i evita re c ed imenti per effetto dei c a ric hi superiori. 
 Per d renagg i e fogna ture si dovranno sc eg liere le p ietre p iù grosse e regola ri e 
possib ilmente a  forma  d i lastroni quelle da  imp iega re nella  c opertura  dei sottostanti pozzetti o 
c unic oli; oppure infine neg li stra ti inferiori il p ietrame d i magg iore d imensione, imp iegando 
nell'ultimo stra to superiore p ietrame minuto, ghia ia  o anc he p ietrisc o per imped ire a lle terre 
sovrastanti d i penetra re e sc endere otturando c osì g li interstizi tra  le p ietre. Sull'ultimo stra to d i 
p ietrisc o si dovranno p ig ia re c onvenientemente le terre, c on le q ua li dovrà  c omp leta rsi il 
riemp imento dei c avi aperti per la  c ostruzione d i fogna ture e d renagg i. 
 
b ) Vespa i e interc aped ini. 
 Nei loc a li in genere i c ui pavimenti verrebbero a  trova rsi in c onta tto c on il terreno na tura le 
potranno essere ord ina ti vespa i in p ietrame o interc aped ini in la terizio. 
 In ogni c aso il terreno d i sostegno d i ta li opere dovrà  essere deb itamente sp iana to, 
bagna to e ben ba ttuto per evita re qua lsiasi c ed imento. 
 Per i vespa i d i p ietrame si dovrà  formare anzitutto in c iasc un amb iente una  rete d i c unic oli 
d i ventilazione, c ostituita  da  c ana letti pa ra lleli aventi interasse massimo d i 1,50 m; essi d ovranno 
c orrere anc he lungo tutte le pa reti ed  essere c omunic anti tra  loro. Detti c ana li dovranno avere 
sezione non minore d i 15 c m x 20 c m d i a ltezza ed  un suffic iente sboc c o a ll'aperto, in modo da  
assic ura re il ric amb io dell'a ria . 
 Ric operti ta li c ana li con ada tto p ietrame d i forma  p ianegg iante, si c omp leterà  il 
sottofondo riemp iendo le zone rimaste fra  c unic olo e c unic olo c on p ietrame in g rossi sc hegg ioni 
d isposti c oll'asse magg iore vertic a le ed  in c ontrasto fra  loro, intasando i g rossi vuoti c on sc ag lie d i 
p ietra  e spa rgendo infine uno stra to d i ghia ietto d i c onveniente grossezza  sino a l p iano p resc ritto. 
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 Le interc aped ini, a  sostituzione d i vespa i, potranno essere c ostituite da  un p iano d i tavelloni 
mura ti in ma lta  id raulic a  fina  e pogg ianti su muretti in p ietrame o ma ttoni, ovvero da  voltine d i 
ma ttoni, ec c . 
 
23(5(�(�67587785(�',�&$/&(6758==2�
 
– Impasti d i c ong lomera to c ementizio 
 Gli impasti d i c ong lomera to c ementizio dovranno essere eseguiti in c onformità  d i quanto 
p revisto nell'a llega to 1 del D.M. 14 settembre 2005.    
 La  d istribuzione granulometric a  deg li inerti, il tipo d i c emento e la  c onsistenza  dell'impasto, 
devono essere adegua ti a lla  pa rtic ola re destinazione del getto ed  a l p roc ed imento d i posa  in 
opera  del c ong lomera to. 
 Il quantita tivo d'ac qua  deve essere il minimo nec essa rio a  c onsentire una  buona  
lavorab ilità  del c ong lomera to tenendo c onto anc he dell'ac qua  c ontenuta  neg li inerti. 
 Pa rtendo dag li elementi g ià  fissa ti il rapporto ac qua-c emento, e quind i il dosagg io del 
c emento, d ovrà  essere sc elto in relazione a lla  resistenza  ric hiesta  per il c ong lomera to. 
 L'imp iego deg li add itivi dovrà  essere sub ord ina to a ll'ac c ertamento della  assenza  d i ogni 
peric olo d i aggressività . 
 L'impasto deve essere fa tto c on mezzi idonei ed  il dosagg io dei c omponenti eseguito c on 
moda lità  a tte a  ga rantire la  c ostanza  del p roporzionamento p revisto in sede d i p rogetto. 
 Per i c a lc estruzzi p rec onfeziona ti si fa  riferimento a lla  norma  UNI 7163; essa  p rec isa  le 
c ond izioni per l'ord inazione, la  c onfezione, il trasporto e la  c onsegna . Fissa  inoltre le c a ra tteristiche 
del p rodotto soggetto a  ga ranzia  da  pa rte del p roduttore e le p rove a tte a  verific a rne la  
c onformità . 
 
– Controlli sul c ong lomera to c ementizio 
 Per i c ontrolli sul c ong lomera to c i si a tterrà  a  quanto p revisto da l D.M. 14 settembre 2005. 
 Il c ong lomera to viene ind ividua to tramite la  resistenza  c a ra tteristic a  a  c ompressione 
sec ondo quanto spec ific a to nel suddetto D.M. 
 La  resistenza  c a ra tteristic a  del c ong lomera to d ovrà  essere non inferiore a  quella  ric hiesta  
da l p rogetto. 
 Il c ontrollo d i qua lità  del c ong lomera to si a rtic ola  nelle seguenti fasi: stud io p relimina re d i 
qua lific azione, c ontrollo d i ac c ettazione, p rove c omp lementa ri. 
 I p relievi dei c amp ioni nec essa ri per i c ontrolli d elle fasi suddette avverranno a l momento 
della  posa  in opera  dei c asseri, sec ondo le moda lità  p reviste nel suc c ita to D.M.. 
 
– Norme d i esec uzione p er il c emento a rma to norma le 
 Nella  esec uzione delle opere d i c emento a rmato norma le l'appa lta tore dovrà  a ttenersi a lle 
norme c ontenute nella  legge n. 1086/ 71 e nelle  rela tive norme tec nic he del D.M. 14 settembre 
2005. In pa rtic ola re: 
a ) g li impasti devono essere p repa ra ti e trasporta ti in modo da  esc ludere peric oli d i segregazione 
dei c omponenti o d i p rematuro inizio della  p resa  a l momento del getto. 
 Il getto deve essere c onvenientemente c ompa tto; la  superfic ie dei getti deve essere 
mantenuta  umida  per a lmeno tre g iorni. 
 Non si deve mettere in opera  il c ong lomera to a  tempera ture minori d i 0 °C, sa lvo il ric orso 
ad  opportune c autele. 
b ) le g iunzioni d elle ba rre in zona  tesa , q uando non siano evitab ili, si devono rea lizza re 
possib ilmente nelle reg ioni d i minore sollec itazione, in ogni c aso d evono essere opportunamente 
sfa lsa te.  
 Le g iunzioni d i c ui sop ra  possono effettua rsi med iante: 
- sa lda ture eseguite in c onformità  delle norme in vigore sulle sa lda ture;  
- manic otto filetta to;  
- sovrapposizione c a lc ola ta  in modo da  assic ura re l'anc oragg io d i c iasc una  ba rra .  
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 In ogni c aso la  lunghezza  d i sovrapposizione in retto deve essere non minore d i 20 volte il 
d iametro e la  p rosec uzione d i c iasc una  ba rra  d eve essere devia ta  verso la  zona  c ompressa . La  
d istanza  mutua  (interferro) nella  sovrapposizione non deve supera re 6 volte il d iametro. 
c ) le ba rre p iega te devono p resenta re, nelle p iega ture, un rac c ordo c irc ola re d i ragg io non 
minore d i 6 volte il d iametro. Per ba rre d i ac c ia io inc rud ito a  fredd o le p iega ture non p ossono 
essere effettua te a  c a ldo. 
d ) la  superfic ie dell’a rma tura  resistente deve d ista re da lle facc e esterne del c ong lomera to d i 
a lmeno 0,8 c m nel c aso d i solette, setti e pa reti, e d i a lmeno 2 c m nel caso d i travi e p ilastri. Ta li 
misure devono essere aumenta te, e a l massimo rispettivamente porta te a  2 c m per le  solette ed  a  
4 per le travi ed  i p ilastri, in p resenza  d i sa lsed ine marina  ed  a ltri agenti aggressivi. Copriferri 
magg iori ric hiedono opp ortuni p rovved imenti intesi ad  evita re il d istac c o (per esemp io reti). 
 Le superfic i delle ba rre devono essere mutuamente d istanzia te in ogni d irezione d i a lmeno 
una  volta  il d iametro delle ba rre medesime e, in ogni c aso, non meno d i 2 c m. Si potrà  derogare a  
quanto sop ra  raggruppando le ba rre a  c opp ie ed  aumentando la  mutua  d istanza  minima  tra  le  
c opp ie ad  a lmeno 4 c m. 
 Per le ba rre d i sezione non c irc ola re si deve c onsidera re il d iametro del c erc hio c irc osc ritto. 
e) il d isa rmo deve avvenire per g rad i ed  in modo da  evita re azioni d inamic he. Esso non deve 
inoltre avvenire p rima  che la  resistenza  del c ong lomera to abb ia  ragg iunto il va lore nec essa rio in 
relazione a ll'imp iego della  struttura  a ll'a tto del d isa rmo, tenendo anc he c onto delle a ltre esigenze 
p rogettua li e c ostruttive; la  dec isione è lasc ia ta  a l g iud izio del Direttore dei Lavori. 
 
– Norme d i esec uzione p er il c emento a rma to p rec ompresso 
 Nella  esec uzione delle  opere d i c emento a rma to p rec ompresso l'a ppa lta tore dovrà  
a ttenersi a lle p resc rizioni c ontenute nelle a ttua li norme tec nic he del Dec reto del Ministero dei 
Lavori Pubb lic i  del  14 settembre 2005. In pa rtic ola re: 
 Il getto deve essere c ostipa to per mezzo d i vib ra tori ad  ago od  a  lamina , ovvero c on 
vib ra tori esterni, fac endo pa rtic ola re a ttenzione a  non deteriora re le gua ine dei c avi. 
 Le superfic i esterne dei c avi post-tesi devono d ista re da lla  superfic ie del c ong lomera to non 
meno d i 25 mm nei c asi norma li, e  non meno d i 35 mm in c aso d i strutture site a ll'esterno o in 
amb iente aggressivo. Il ric op rimento delle a rma ture p re-tese non deve essere inferiore a  15 mm o 
a l d iametro massimo dell'inerte imp iega to, e non meno d i 25 mm in c aso d i strutture site a ll'esterno 
o in amb iente aggressivo. 
 Nel c orso d ell'operazione d i posa  si deve evita re, c on pa rtic ola re c ura , d i dannegg ia re 
l'ac c ia io c on intag li, p ieghe, ec c . 
 Si deve a ltresì p rendere ogni p rec auzione per evita re c he i fili sub isc ano danni d i c orrosione 
sia  nei depositi d i app rovvig ionamento sia  in opera , fino a ll'ultimazione della  struttura .  
 All'a tto della  messa  in tiro si debbono misura re c ontemporaneamente lo sforzo app lic a to e 
l'a llungamento c onseguito; i due la ti debbono essere c onfronta ti tenendo p resente la  forma  del 
d iagramma sforzi a llungamenti a  sc opo d i c ontrollo delle perd ite per a ttrito. 
 L'esec uzione delle gua ine, le c a ra tteristic he della  ma lta , le moda lità  delle iniezioni devono 
egua lmente rispetta re le suddette norme. 
 
– Responsab ilità  per le opere in c a lc estruzzo a rma to e c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso 
 Nella  esec uzione delle opere in c emento a rma to norma le e p rec ompresso l'appa lta tore 
dovrà  a ttenersi strettamente a  tutte le d isposizioni c ontenute nella  legge 5 novembre 1971, n. 1086 
e nelle rela tive norme tec nic he vigenti. 
 Nelle zone sismic he va lgono le norme tec nic he emana te c on il Dec reto del Ministero dei 
Lavori Pubb lic i del 16 genna io 1996 e suc c essivi agg iornamenti ed  integrazioni. 
 Tutti i lavori d i c emento a rma to fac enti pa rte dell'opera  appa lta ta  sa ranno eseguiti in base 
a i c a lc oli d i stab ilità  ac compagna ti da  d isegni esec utivi e da  una  relazione, c he dovranno essere 
reda tti e firma ti da  un tec nic o ab ilita to isc ritto a ll'Alb o, e c he l'appa lta tore dovrà  p resenta re a lla  
d irezione dei lavori entro il termine c he g li verrà  p resc ritto, a ttenendosi ag li sc hemi e d isegni 
fac enti pa rte del p rogetto ed  a llega ti a l c ontra tto o a lle norme c he g li verranno impartite, a  sua  
ric hiesta , a ll'a tto della  c onsegna  dei lavori. 
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 L’esa me e verific a  da  pa rte della  Direzione dei Lavori dei p rogetti delle va rie strutture in 
c emento a rma to non esonera  in a lc un modo l’appa lta tore e il p rogettista  delle strutture da lle 
responsab ilità  loro derivanti per legge e per le p rec ise pa ttuizioni del c ontra tto. 
 
67587785(��35()$%%5,&$7(�',�&$/&(6758==2�$50$72�(�35(&2035(662�
 
 Con struttura  p refabb ric a ta  si intende una  struttura  rea lizza ta  med iante l'assoc iazione, e/ o il 
c omp letamento in opera , d i p iù elementi c ostruiti in stab ilimento o a  p iè d'opera . 
 La  p rogettazione, esec uzione e c ollaudo delle c ostruzioni p refabb ric a te sono d isc ip lina te 
da lle norme c ontenute nel Dec reto del Ministro dei Lavori Pubb lic i del 3 d ic embre 1987, nonc hé 
nella  c irc ola re 16 marzo 1989 n. 31104 e ogni a ltra  d isposizione in ma teria . 
 I manufa tti p refabb ric a ti utilizza ti e monta ti da ll'Impresa  c ostruttric e dovranno appartenere 
ad  una  delle due c a tegorie d i p rod uzione p reviste da l c ita to Dec reto e p rec isamente: in serie 
"d ic hia ra ta " o in serie "c ontrolla ta" e dovranno c omunque essere rea lizza ti  sec ond o q uanto 
p revisto da l Dec reto del Ministero dei LL.PP. del 14 settembre 2005. 
 
– Posa  in opera  
 Nella  fase d i posa  e regolazione deg li elementi p refabb ric a ti si devono ad otta re g li 
ac c org imenti nec essa ri per ridurre le sollec itazioni d i na tura  d inamic a  c onseguenti a l movimento 
deg li elementi e per evita le forti c onc entrazioni d i sforzo. 
 I d ispositivi d i regolazione devono c onsentire il rispetto delle tolleranze p reviste nel p rogetto, 
tenendo c onto sia  d i q uelle d i p roduzione d eg li elementi p refabb ric a ti, sia  d i quelle d i esec uzione 
della  unione. 
 Gli eventua li d ispositivi d i vinc olo imp iega ti durante la  posa  se lasc ia ti definitivamente in sito 
non devono a ltera re il c orretto funzionamento dell'unione rea lizza ta  e c omunque genera re 
c onc entrazioni d i sforzo. 
 
– Unioni e g iunti 
 Per "unioni" si intendono c ollegamenti tra  pa rti struttura li a tti a lla  trasmissione d i 
sollec itazioni. 
 Per "g iunti" si intendono spazi tra  pa rti struttura li a tti a  c onsentire ad  essi spostamenti mutui 
senza  trasmissione d i sollec itazioni. 
 I ma teria li imp iegati c on funzione struttura le nelle unioni devono avere, d i regola , una  
durab ilità , resistenza  a l fuoc o e p rotezione, a lmeno ugua le a  quella  deg li elementi da  c ollega re. 
Ove q ueste c ond izioni non fossero rispetta te, i limiti dell'intera  struttura  vanno definiti c on rigua rd o 
a ll'elemento signific a tivo p iù debole. 
 I g iunti aventi superfic i a ffac c ia te, devono ga rantire un adegua to d istanziamento delle 
superfic i medesime per c onsentire i movimenti p reved ib ili. 
 Il Direttore dei Lavori dovrà  verific a re c he eventua li opere d i finitura  non p reg iud ic hino il 
libero funzionamento del g iunto. 
 
– App ogg i 
 Gli appogg i devono essere ta li da  sodd isfa re le c ond izioni d i resistenza  dell'elemento 
appogg ia to, dell'eventua le apparec c hio d i appogg io e del sostegno, tenendo c onto delle 
va riazioni termic he, della  deformab ilità  delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi d i sola io o 
simili deve essere ga rantita  una  p rofond ità  dell'a ppogg io, a  p osa  avvenuta , non inferiore a  3 c m, 
se è p revista  in opera  la  formazione della  c ontinuità  della  unione, e non inferiore a  5 c m se 
definitivo. Per appogg i d isc ontinui (nerva ture, denti) i va lori p rec edenti vanno raddopp ia ti. 
 Per le travi, la  p rofond ità  minima  dell'appogg io definitivo deve essere non inferiore a  (8 + 
l/ 300) c m, essendo " l " la  luc e netta  della  trave in c entimetri. 
 In zona  sismic a  non sono c onsentiti appogg i nei qua li la  trasmissione d i forze orizzonta li sia  
a ffida ta  a l solo a ttrito. 
 App ogg i d i q uesto tipo sono c onsentiti ove non venga  messa  in c onto la  c apac ità  d i 
trasmettere azioni orizzonta li; l'appogg io deve c onsentire spostamenti rela tivi sec ondo quanto 
p revisto da lle norme sismic he. 
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– Montagg io 
 Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi d i sollevamento dovranno essere 
p roporziona ti per la  massima  p restazione p revista  nel p rogramma d i montagg io; inoltre, nella  fase 
d i messa  in opera  dell'elemento p refabb ric a to fino a l c onta tto c on g li appogg i, i mezzi devono 
avere veloc ità  d i posa  c ommisura ta  c on le c a ra tteristiche del p iano d i appogg io e c on quella  
dell'elemento stesso. La  veloc ità  d i d isc esa  deve essere ta le da  poter c onsidera re non influenti le 
forze d inamic he d i urto. 
 Gli elementi vanno posiziona ti c ome e dove ind ic a to in p rogetto. 
 In p resenza  d i getti integra tivi eseguiti in opera , c he c onc orrono a lla  stab ilità  della  struttura  
anc he nelle fasi intermed ie, il p rogramma d i montagg io sa rà  c ond iziona to da i temp i d i 
ma turazione ric hiesti per questi, sec ond o le p resc rizioni d i p rogetto. 
 L'elemento p uò essere svinc ola to da ll'apparec c hia tura  d i posa  solo d opo c he è sta ta  
assic ura ta  la  sua  stab ilità . 
 L'elemento deve essere stab ile d i fronte a ll'azione del: 
- peso p rop rio; 
- vento; 
- azioni d i suc c essive operazioni d i montagg io; 
- azioni orizzonta li c onvenziona li. 
 L'a ttrezza tura  imp iega ta  per ga rantire la  stab ilità  nella  fase transitoria  c he p rec ede il 
definitivo c omp letamento dell'opera  deve essere munita  d i apparec c hia ture, ove nec essa rie, per 
c onsentire, in c ond izioni d i sic urezza , le op erazioni d i reg istrazione dell'elemento (p ic c oli 
spostamenti delle tre coord ina te, p ic c ole rotazioni, ec c .) e, dopo il fissagg io definitivo deg li 
elementi, le operazioni d i rec upero dell'a ttrezza tura  stessa , senza  p rovoc a re danni ag li elementi 
stessi. 
 Deve essere p revisto nel p rogetto un ord ine d i montagg io ta le da  evita re c he si 
determinino strutture temporaneamente lab ili o instab ili nel loro insieme. 
 La  c orrisp ondenza  dei manufa tti a l p rogetto sotto tutti g li aspetti rilevab ili a l montagg io 
(forme, d imensioni e rela tive tolleranze) sa rà  verific a ta  da lla  Direzione dei Lavori, c he esc luderà  
l'imp iego d i manufa tti non rispondenti. 
 
– Ac c ettazione 
 Tutte le forniture d i c omponenti struttura li p rodotti in serie c ontrolla ta  possono essere 
ac c etta te senza  ulteriori c ontrolli dei ma teria li, né p rove d i c a ric o d ei c omponenti isola ti, se 
ac c ompagna ti da  un c ertific a to d i orig ine firmato da l p roduttore e da l tecnic o responsab ile della  
p roduzione e a ttestante c he g li elementi sono sta ti p rodotti in serie controlla ta  e rec ante in 
a llega to c op ia  del rela tivo estra tto del reg istro d i p roduzione e deg li estremi dei c ertific a ti d i 
verific a  p reventiva  del labora torio uffic ia le. Per i c omponenti struttura li p rodotti in serie d ic hia ra ta  si 
deve verific a re c he esista  una  d ic hia razione d i c onformità  rilasc ia ta  da l p roduttore. 
 
��62/$,�
 
Genera lità  
 Le c operture d eg li amb ienti e dei vani e le sudd ivisioni orizzonta li tra  g li stessi potranno 
essere eseguite a  sec onda  delle ind ic azioni d i p rogetto, c on sola i d i uno dei tip i desc ritti neg li 
a rtic oli suc c essivi. 
 I sola i d i pa rtizione orizzonta le (interp iano) e quelli d i c opertura  dovranno essere p revisti per 
sopporta re, a  sec onda  della  destinazione p revista  per i loc a li rela tivi, i c a ric hi c omprensivi deg li 
effetti d inamic i ord ina ri, p revisti da l Dec reto del Ministero dei Lavori Pubb lic i 14 settembre 2005. 
 L'Appa lta tore dovrà  p rovvedere a d  assic ura re solidamente a lla  fac c ia  inferiore d i tutti i 
sola i ganc i d i ferro append ilumi nel numero, forma  e posizione c he, a  sua  ric hiesta  sa rà  p rec isa to 
da lla  d irezione dei lavori. 
 
– Omissis 
 
– Omissis 
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– Sola i d i c emento a rma to o misti: genera lità  e c lassific azione 
 Nei suc c essivi punti sono tra tta ti i sola i rea lizza ti esc lusivamente in ca lcestruzzo a rma to o 
c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso o misti in c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso e b loc c hi in 
la terizio od  in a ltri ma teria li. 
 Vengono c onsidera ti sia  i sola i eseguiti in opera  c he quelli forma ti da ll'assoc iazione d i 
elementi p refabb ric a ti. 
 Per tutti i sola i va lgono le p resc rizioni g ià  da te per le opere in c a lc estruzzo a rma to e 
c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso, ed  in pa rtic ola re va lgono le p resc rizioni c ontenute nel D.M. 14 
settembre 2005. 
 I sola i d i c a lc estruzzo a rma to o misti sono c osì c lassific a ti: 
1) sola i c on getto p ieno: d i c a lc estruzzo a rma to o d i c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso; 
2) sola i misti d i c a lc estruzzo a rma to o c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso e b loc c hi interposti d i 
a lleggerimento c ollaboranti e non, d i la terizio od  a ltro ma teria le; 
3) sola i rea lizza ti da ll'assoc iazione d i elementi d i c a lc estruzzo a rma to o c a lc estruzzo a rma to 
p rec ompresso p refabb ric a ti c on unioni e/ o getti d i c omp letamento. 
 
– Sola i misti d i c a lc estruzzo a rma to o c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso e b loc c hi fora ti d i la terizio 
 
a ) I sola i misti d i c emento a rma to norma le o p rec ompresso e b loc c hi fora ti d i la terizio si 
d istinguono nelle seguenti c a tegorie: 
1) sola i c on b loc c hi aventi funzione p rinc ipa le d i a lleggerimento; 
2) sola i c on b loc c hi aventi funzione sta tic a  in c ollaborazione c on il c ong lomera to. 
 I b loc c hi d i c ui a l punto 2), devono essere c onforma ti in modo c he, nel sola io in opera  sia  
assic ura ta  c on c ontinuità  la  trasmissione deg li sforzi da ll'uno a ll'a ltro elemento. 
 Nel c aso si ric hieda  a l la terizio il c onc orso a lla  resistenza  ag li sforzi tangenzia li, si devono 
usa re elementi monob loc c o d isposti in modo c he nelle file ad iac enti, c omprendenti una  nerva tura  
d i c ong lomera to, i g iunti risultino sfa lsa ti tra  loro. In ogni c aso, ove sia  p revista  una  soletta  d i 
c ong lomera to sta tic amente integra tiva  d i a ltra  d i la terizio, quest'ultima  deve avere forma  e finitura  
ta li da  assic ura re la  solida rietà  a i fini della  trasmissione deg li sforzi tangenzia li. 
 Per entrambe le ca tegorie il p rofilo dei b loc c hi delimitante la  nerva tura  d i c ong lomera to 
da  getta rsi in opera  non deve p resenta re risvolti c he ostac olino il deflusso d i c a lc estruzzo e 
restringano la  sezione delle nerva ture stesse. 
 La  la rghezza  minima  delle nerva ture d i c a lc estruzzo per sola i c on nerva ture getta te o 
c omp leta te in opera  non deve essere minore d i 1/ 8 dell'interasse e c omunque non inferiore a  8 
c m. 
 Nel c aso d i p rod uzione d i serie in stab ilimento d i pannelli d i sola io c ompIeti, il limite minimo 
p redetto potrà  sc endere a  5 c m. 
 L'interasse delle nerva ture non deve in ogni c aso essere magg iore d i 15 volte lo spessore 
med io della  soletta . Il b loc c o interposto deve avere d imensione massima  inferiore a  52 c m. 
 
b ) Cara tteristic he dei b loc c hi. 
1) Spessore delle pa reti e dei setti dei b loc c hi. 
 Lo spessore delle pa reti orizzonta li c ompresse non deve essere minore d i 8 mm, q uello delle 
pa reti perimetra li non minore d i 8 mm, q uello dei setti non minore d i 7 mm. 
 Tutte le intersezioni dovranno essere rac c orda te c on ragg io d i c urva tura , a l netto delle 
tolleranze, magg iori d i 3 mm. 
 Si devono ad otta re forme semp lic i, c a ra tterizza te da  setti rettilinei ed  a llinea ti, 
pa rtic ola rmente in d irezione orizzonta le, c on setti c on rapporto spessore lunghezza  il p iù possib ile  
uniforme. 
 Il rapporto fra  l'a rea  c omp lessiva  dei fori e l'a rea  lorda  delimita ta  da l perimetro della  
sezione del b loc c o non d eve risulta re superiore a  0,670,625 h, ove h è l'a ltezza  del b loc c o in metri. 
2) Cara tteristic he fisic o-mec c anic he; 
 La  resistenza  c a ra tteristic a  a  c ompressione, riferita  a lla  sezione netta  delle pa reti e delle 
c ostola ture deve risulta re non minore d i: 
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- 30 N/ mm2 nella  d irezione dei fori; 
- 15 N/ mm2 nella  d irezione trasversa le a i fori; per i b loc c hi d i c ui a lla  c a tegoria  a2);  
- 15 N/ mm2 nella  d irezione dei fori;-5 N/ mm2 nella  d irezione trasversa le a i fori; per i b loc c hi d i c ui 
a lla  c a tegoria  a1). 
 La  resistenza  c a ra tteristica  a  trazione per flessione dovrà  essere non minore d i : 
- 10 N/ mm2 per i b loc c hi d i tipo a2); e d i: 
- 7 N/ mm2 per i b loc c hi d i tipo a1). 
 Spec ia le c ura  deve essere rivolta  a l c ontrollo dell'integrità  dei b loc c hi c on pa rtic ola re 
riferimento a lla  eventua le p resenza  d i fessurazioni. 
 
c ) Spessore minimo dei sola i. 
 Lo spessore dei sola i a  portanza  unid ireziona le c he non siano d i semp lic e c opertura  non 
deve essere minore d i 1/ 25 della  luc e d i c a lc olo ed  in nessun c aso minore d i 12 c m. Per i sola i 
c ostituiti da  travetti p recompressi e b loc c hi interposti il p redetto limite può sc endere ad  1/ 30. 
 Le deforma zioni devono risulta re c ompa tib ili c on le c ond izioni d i eserc izio del sola io e deg li 
elementi c ostruttivi ed  imp iantistic i ad  esso c ollega ti. 
 
d ) Spessore minimo della  soletta . 
 Nei sola i del tipo a1) lo spessore minimo del c a lcestruzzo della  soletta  d i cong lomera to non 
deve essere minore d i 4 c m. 
 Nei sola i del tipo a2), p uò essere omessa  la  soletta  d i c a lc estruzzo e la  zona  rinforza ta  d i 
la terizio, per a ltro sempre rasa ta  c on c a lc estruzzo, può essere c onsidera ta  c ollaborante e deve 
sodd isfa re i seguenti requisiti: 
- possedere spessore non minore d i 1/ 5 dell'a ltezza , per sola i c on a ltezza  fino a  25 c m, non minore 
d i 5 c m per sola i c on a ltezza  magg iore; 
- avere a rea  effettiva  dei setti e delle pa reti, misura ta  in qua lunque sezione norma le a lla  d irezione 
dello sforzo d i c ompressione, non minore del 50 % della  superfic ie lorda . 
 
e) Protezione delle a rma ture. 
 Nei sola i, la  c ui a rma tura  e c olloc a ta  entro sc ana la ture, qua lunque superfic ie meta llic a  
deve risulta re c onforma ta  in ogni d irezione da  uno spessore minimo d i 5 mm d i ma lta  c ementizia  
 Per a rma tura  c olloc a ta  entro nerva tura , le d imensioni d i questa  devono essere ta li da  
c onsentire il rispetto dei seguenti limiti: 
- d istanza  netta  tra  a rmatura  e b loc c o 8 mm; 
- d istanza  netta  tra  a rmatura  ed  a rma tura  10 mm. 
 Per quanto a ttiene la  d istribuzione delle a rma ture trasversa li, long itud ina li, per tag lio, si fa  
riferimento a lle c ita te norme c ontenute nel D.M. d el 14 settembre 2005 
 In fase d i esec uzione, p rima  d i p roc edere a i getti, i la terizi devono essere 
c onvenientemente bagna ti. 
 Gli elementi c on rilevanti d ifetti d i orig ine o dannegg ia ti durante la  movimentazione 
dovranno essere elimina ti. 
 
f) Cong lomera ti per i getti in opera . 
 Si dovrà  stud ia re la  c omposizione d el getto in modo da  evita re risc hi d i segregazione o la  
formazione d i nid i d i ghia ia  e per ridurre l'entità  delle deformazioni d ifferite . 
 Il d iametro massimo deg li inerti imp iega ti non dovrà  supera re 1/ 5 dello spessore minimo 
delle nerva ture né la  d istanza  netta  minima  tra  le a rma ture. 
Il getto deve essere c ostipa to in modo da  ga rantire l'avvolg imento delle a rma ture e l'aderenza  sia  
c on i b loc c hi sia  c on eventua li a ltri elementi p refabb ric a ti. 
 
– Sola i p refabb ric a ti 
 Tutti g li elementi p refabbric a ti d i c a lc estruzzo a rma to e c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso 
destina ti a lla  formazione d i sola i p rivi d i a rma tura  resistente a l tag lio o c on spessori, anc he loc a li, 
inferiori a i 4 c m, devono essere p rodotti in serie controlla ta . Ta le p resc rizione è obb liga toria  anc he 
per tutti g li elementi rea lizza ti c on c a lc estruzzo d i inerte leggero o c a lc estruzzo spec ia le. 
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 Per g li orizzontamenti in zona  sismic a , g li elementi p refabb ric a ti devono avere a lmeno un 
vinc olo c he sia  in g rado d i trasmettere le forze orizzonta li a  p resc indere da lle resistenze d i a ttrito. 
Non sono c omunque a mmessi vinc oli a  c omp ortamento frag ile. 
Quand o si assuma l’ipotesi d i c omportamento a  d ia framma dell’intero orizzontamento, g li elementi 
dovranno essere ad egua tamente c ollegati tra  d i loro e c on le travi o i c ordoli d i testa ta  la tera li. 
 
– Sola i misti d i c a lc estruzzo a rma to o c a lc estruzzo a rma to p rec ompresso e b loc c hi d iversi da l 
la terizio 
 
a ) Classific azioni. 
 I b loc c hi c on funzione p rinc ipa le d i a lleggerimento, possono essere rea lizza ti anc he c on 
ma teria le d iversi da l la terizio (c a lc estruzzo leggero d i a rg illa  espansa , c a lc estruzzo norma le 
sagomato, ma terie p lastic he, elementi organic i minera lizza ti, ec c .). 
 Il materia le dei b loc c hi deve essere stab ile d imensiona lmente. 
 Ai fini sta tic i si d istinguono due c a tegorie d i b loc c hi per sola i: a1) b loc c hi c ollaboranti; a2) 
b loc c hi non c ollaboranti. 
- Bloc c hi c ollaboranti. 
 Devono a vere modulo elastic o superiore a  8 kN/ mm2 ed  inferiore a  25 kN/ mm2. 
 Devono essere tota lmente c ompa tib ili c on il c ong lomera to c on c ui c olla borano sulla  base 
d i da ti e c a ra tteristiche d ic hia ra te da l p roduttore e verific a te da lla  d irezione dei lavori.  
 Devono sodd isfa re a  tutte le c a ra tteristic he fissa te per i b loc c hi d i la terizio della  c a tegoria  
a2). 
- Bloc c hi non c ollaboranti. 
 Devono avere modulo elastic o inferiore ad  8 kN/ mm2 e svolgere funzioni d i solo 
a lleggerimento. 
 Sola i c on b loc c hi non collaboranti ric hiedono nec essa riamente una  soletta  d i ripa rtizione, 
dello spessore minimo d i 4 c m, a rma ta  opportunamente e d imensiona ta  per la  flessione 
trasversa le. Il p rofilo e le d imensioni dei b loc c hi devono essere ta li da  sodd isfa re le p resc rizioni 
d imensiona li imposte per i b loc c hi d i la terizio non c ollaboranti. 
 
b ) Spessori minimi. 
Per tutti i sola i, c osì c ome per i c omponenti c ollaboranti, lo spessore delle singole pa rti d i 
c a lc estruzzo c ontenenti a rma ture d i ac c ia io non potrà  essere minore d i 4 c m. 
 
37.4.4 – Sola i rea lizza ti c on l'assoc iazione d i elementi d i c a lc estruzzo a rma to e c a lc estruzzo a rma to 
p rec ompresso p refabb ric a ti 
 Oltre le p resc rizioni ind ic a te nei punti p rec edenti, in quanto app lic ab ili, sono da  tenere 
p resenti le seguenti p resc rizioni. 
 
a ) L'a ltezza  minima  non può essere minore d i 8 c m. 
 Nel c aso d i sola io vinc ola to in semp lic e appogg io monod ireziona le, il rapporto tra  luc e d i 
c a lc olo del sola io e spessore del sola io stesso non deve essere superiore a  25. 
 Per sola i c ostituiti da  pannelli p iani, p ieni od  a lleggeriti, p refabb ric a ti p rec ompressi (tipo 3) 
senza  soletta  integra tiva , in deroga  a lla  p rec ed ente limitazione, il rapporto sop ra  ind ic a to può 
essere p orta to a  35. 
 Per i sola i c ontinui, in relazione a l g rado d i inc astro o d i c ontinuità  rea lizza to, ag li estremi ta li 
rapporti possono essere inc rementa ti fino ad  un massimo d el 20 %. 
 È ammessa  d eroga  a lle p resc rizioni d i c ui sop ra  q ua lora  i c a lc oli c ond otti c on riferimento a l 
rea le c omportamento della  struttura  (messa  in c onto dei c omportamenti non linea ri, fessurazione, 
a ffidab ili modelli d i p revisione visc osa , ec c .) anc he eventua lmente integra ti da  idonee 
sperimentazioni su p rototip i, non superino i limiti ind ic a ti nel D.M. 14 settembre 2005. 
 Le deformazioni devono risulta re in ogni c aso c ompa tib ili c on le c ond izioni d i eserc izio del 
sola io e deg li elementi c ostruttivi ed  imp iantistic i ad  esso c ollega ti. 
 
b ) Sola i a lveola ri.  
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 Per i sola i a lveola ri, per elementi p rivi d i a rma tura  passiva  d ’appogg io, il getto integra tivo 
deve estendersi a ll’interno deg li a lveoli interessa ti da lla  a rma tura  agg iuntiva  per un tra tto a lmeno 
pa ri a lla  lunghezza  d i trasferimento della  p rec ompressione. 
 
c ) Sola i c on getto d i c omp letamento.  
La  soletta  getta ta  in opera  deve avere uno spessore non inferiore a  4 c m ed  essere d ota ta  d i una 
a rma tura  d i ripa rtizione a  mag lia  inc roc ia ta . 
 

$57����²�&23(5785(��3$9,0(17,��5,9(67,0(17,��6(55$0(17,�('�,03(50($%,/,==$=,21,�
 
(6(&8=,21(�&23(5785(�&217,18(��3,$1(��
 
 Si intendono per c operture c ontinue quelle in c ui la  tenuta  a ll'acqua  è assic ura ta  
ind ipendentemente da lla  pendenza  della  superfic ie d i c opertura . Esse si intendono 
c onvenziona lmente sud d ivise nelle seguenti c a tegorie: 
- c opertura  senza  elemento termoisolante, c on stra to d i ventilazione oppure senza ; 
- c opertura  c on elemento termoisolante, c on stra to d i ventilazione oppure senza  stra to d i 
ventilazione. 
 
 Quand o non è d iversamente desc ritto neg li a ltri doc umenti p rogettua li (o quando questi 
non sono suffic ientemente dettag lia ti) si intende c he c iasc una  delle ca tegorie sop rac ita te sa rà  
c omposta  da i seguenti stra ti funziona li (d efiniti secondo la  norma  UNI 8178). 
 
a ) La  c opertura  non termoisola ta  non ventila ta  avrà  qua li stra ti d i elementi fondamenta li:  
1) l'elemento portante con funzioni struttura li;  
2) lo stra to d i pendenza  c on funzione d i porta re la  pendenza  della  c opertura  a l va lore ric hiesto;  
3) l'elemento d i tenuta  a ll'ac qua  c on funzione d i rea lizza re la  p refissa ta  impermeab ilità  a ll'ac qua 
meteoric a  e d i resistere a lle sollec itazioni dovute a ll'amb iente esterno;  
4) lo  stra to d i p rotezione c on funzione d i limita re le a lterazioni dovute ad  azioni mec c anic he, 
fisic he, c himic he e/ o c on funzione dec ora tiva . 
 
b ) La  c opertura  ventila ta  ma  non termoisola ta  avrà  qua li stra ti ed  elementi fondamenta li: 
1) l'elemento portante;  
2) lo stra to d i ventilazione c on funzione d i c ontribuire a l c ontrollo del c omportamento ig rotermico 
delle c operture a ttraverso ric amb i d'aria  na tura li o forza ti;  
3) stra to d i pendenza  (se nec essa rio);  
4) elemento d i tenuta  a ll'ac qua ;  
5) stra to d i p rotezione. 
 
c ) La  c opertura  termoisola ta  non ventila ta  avrà  qua li stra ti ed  elementi fondamenta li:  
1) l'elemento portante;  
2) stra to d i pendenza ;  
3) stra to d i sc hermo o barriera  a l vapore c on funzione d i imped ire (sc hermo) o d i ridurre (ba rriera ) il 
passagg io del vapore d'ac qua  e per c ontrolla re il fenomeno d ella  c ondensa ;  
4) elemento d i tenuta  a ll'ac qua ;  
5) elemento termoisolante c on funzione d i porta re a l va lore ric hiesto la  residenza  termic a  g loba le 
della  c opertura ;  
6) stra to filtrante;  
7) stra to d i p rotezione. 
 
d ) La  c opertura  termoisola ta  e ventila ta  avrà  qua li stra ti ed  elementi fondamenta li:  
1) l'elemento portante con funzioni struttura li;  
2) l'elemento termoisolante;  
3) lo stra to d i irrig id imento o supporto c on funzione d i permettere a llo stra to sottostante d i 
sopporta re i c a ric hi p revisti; 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 33 / 59 

4) lo stra to d i ventilazione;  
5) l’e lemento d i tenuta  a ll’ac qua ;  
6) lo stra to filtrante c on funzione d i tra ttenere il ma teria le trasporta to da lle ac que meteoric he;  
7) lo stra to d i p rotezione. 
 
e) La  p resenza  d i a ltri stra ti funziona li (c omp lementa ri) eventua lmente nec essa ri perc hè d ovuti a lla  
soluzione c ostruttiva  sc elta , dovrà  essere c oerente c on le ind ic azioni della  UNI 8178 sia  per quanto 
rigua rda  i ma teria li utilizza ti sia  per quanto rigua rda  la  c olloc azione rispetto ag li a ltri stra ti nel 
sistema d i c opertura . 
 
 Per la  rea lizza zione d eg li stra ti si utilizzeranno i ma teria li ind ic a ti nel p rogetto; ove non sia  
spec ific a to in dettag lio nel p rogetto od  a  suo c omp lemento. 
 Si rispetteranno le p resc rizioni seguenti: 
1) per l'elemento portante, a  sec onda  della  tec nolog ia  c ostruttiva  adotta ta , si fa rà  riferimento a lle 
p resc rizioni g ià  da te nel p resente c ap itola to sui c a lc estruzzi, strutture meta llic he, sulle strutture miste 
ac c ia io c a lc estruzzo, sulle strutture o p rod otti d i legno, ec c ; 
2) per l'elemento termoisolante si fa rà  riferimento a ll'a rtic olo sui ma teria li per isolamento termic o ed  
inoltre si c urerà  c he nella  posa  in opera  siano rea lizza te c orrettamente le g iunzioni, siano c ura ti i 
punti pa rtic ola ri, siano assic ura ti adegua ti punti d i fissagg io e/ o ga rantita  una  mob ilità  
termoigrometric a  rispetto a llo stra to c ontiguo; 
3) per lo stra to d i irrig id imento (o supporto), a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  imp iega ta  e del 
ma teria le, si verific herà  la  sua  c apac ità  d i ripa rtire i c a ric hi, la  sua  resistenza  a lle sollec itazioni 
mec c anic he c he deve trasmettere e la  durab ilità  nel tempo; 
4) lo  stra to d i ventilazione sa rà  c ostituito da  una  interc aped ine d'aria  avente aperture d i 
c ollegamento c on l'amb iente esterno, munite d i g rig lie, aera tori, ec c . c apac i d i ga rantire 
adegua to ric amb io d i a ria , ma  limita re il passagg io d i p ic c oli anima li e/ o grossi insetti; 
5) lo stra to d i tenuta  a ll'ac qua  sa rà  rea lizza to, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  p resc elta , c on 
membrane in fog li o p rodotti fluid i da  stendere in sito fino a  rea lizza re uno stra to c ontinuo. 
a ) Le c a ra tteristiche delle membrane sono quelle ind ic a te a ll'a rtic olo p rodotti per c operture. In 
fase d i posa  si dovrà  c ura re: la  c orretta  rea lizzazione d ei g iunti utilizzando eventua lmente i 
ma teria li ausilia ri (ad esivi, ec c .), le moda lità  d i rea lizzazione p reviste da l p rogetto e/ o c onsig lia te 
da l p roduttore nella  sua  doc umentazione tec nic a , ivi inc luse le p resc rizioni sulle c ond izioni 
amb ienta li (umid ità , tempera ture, ec c .) e d i sic urezza . Attenzione pa rtic ola re sa rà  da ta  
a ll'esec uzione dei bord i, punti pa rtic ola ri, risvolti, ec c . ove possono verific a rsi infiltrazioni sotto lo 
stra to. 
b ) Le c a ra tteristic he dei p rodotti fluid i e/ o in pasta  sono q uelle ind ic a te nell'a rtic olo p rodotti per 
c operture. In fase d i posa  si dovrà  porre c ura  nel seguire le ind ic azioni del p rogetto e/ o del 
fabb ric ante a llo sc opo d i ottenere stra ti uniformi e dello spessore p revisto, c he ga rantisc ano 
c ontinuità  anc he nei punti pa rtic ola ri qua li risvolti, asperità , elementi vertic a li (c amini, aera tori, 
ec c .). 
 Sa rà  c ura to inoltre c he le c ond izioni amb ienta li (tempera tura , umid ità , ec c .) od  a ltre 
situazioni (p resenza  d i polvere, temp i d i ma turazione, ec c .) siano rispetta te per favorire una  esa tta  
rispondenza  del risulta to fina le a lle ipotesi d i p rogetto. 
6) Lo stra to filtrante, quando p revisto, sa rà  rea lizza to, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  
p resc elta , c on fog li d i nontessuto sintetic o od  a ltro p rod otto ada tto ac c etta to da lla  d irezione dei 
lavori. Sa rà  c ura ta  la  sua  c orretta  c olloc azione nel sistema d i c opertura  e la  sua  c ongruenza  
rispetto a ll'ipotesi d i funzionamento c on pa rtic ola re a ttenzione rispetto a  possib ili punti d iffic ili. 
7) Lo stra to d i p rotezione, sa rà  rea lizza to sec ondo la  soluzione c ostruttiva  ind ic a ta  da l p rogetto. 
 I ma teria li (vernic ia ture, g ranig lia ture, lamine, ghia ietto, ec c .) risponderanno a lle  
p resc rizioni p reviste nell'a rtic olo loro app lic ab ile.  
 Nel c aso d i p rotezione c ostituita  da  pavimentazione quest'ultima  sa rà  eseguita  sec ondo le 
ind ic azioni del p rogetto e/ o sec ondo le p resc rizioni p reviste per le pavimentazioni c urando c he 
non si formino inc ompa tib ilità  mec c anic he, c himic he, ec c . tra  la  c opertura  e la  pavimentazione 
sovrastante. 
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8) Lo stra to d i pendenza  è solitamente integra to in a ltri stra ti, pertanto si rinvia  per i ma teria li a llo 
stra to funziona le c he lo ing loba . Per quanto rigua rda  la  rea lizzazione si c urerà  c he il p iano (od  i 
p iani) inc lina to c he lo c onc retizza  abb ia  c orretto orientamento verso eventua li punti d i c onfluenza 
e c he nel p iano non si formino avva llamenti p iù o meno estesi c he ostac olino il deflusso 
dell'ac qua .  
 Si c ureranno inoltre le zone rac c orda te a ll'inc ontro c on c amini, aera tori, ec c . 
9) Lo stra to d i ba rriera  o sc hermo a l vap ore sa rà  rea lizza to c on membrane d i adegua te 
c a ra tteristic he (vedere a rtic olo p rodotti per c operture c ontinue). Nella  fase d i posa  sa rà  c ura ta  la  
c ontinuità  dello stra to fino a lle zone d i sfogo (bord i, aera tori, ec c .), inoltre sa ranno seguiti g li 
ac c org imenti g ià  desc ritti per lo stra to d i tenuta  a ll'ac qua . 
10) Per g li a ltri stra ti c omp lementa ri riporta ti nella  norma  UNI 8178 si d ovranno adotta re soluzioni 
c ostruttive c he imp ieghino uno d ei ma teria li ammessi da lla  norma  stessa . Il ma teria le p resc elto 
dovrà  rispond ere a lle p resc rizioni p reviste nell'a rticolo d i questo c ap itola to ad  esso app lic ab ile. 
 Per la  rea lizzazione in opera  si seguiranno le ind ic azioni del p rogetto e/ o le ind ic azioni 
fornite da l p roduttore ed  ac c etta te da lla  d irezione dei lavori, ivi c omp rese q uelle rela tive a lle 
c ond izioni amb ienta li e/ o le p rec auzioni da  seguire nelle fasi d i c antiere. 
 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione delle c op erture p iane opererà  c ome segue: 
a ) nel c orso dell'esec uzione dei lavori (c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure) verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec niche d i posa  siano effettivamente quelle p resc ritte ed  inoltre, 
a lmeno per g li stra ti p iù signific a tivi, verific herà  c he il risulta to fina le sia  c oerente c on le p resc rizioni 
d i p rogetto e c omunq ue c on la  funzione a ttribuita  a ll'elemento o stra to c onsidera to. 
 In pa rtic ola re verific herà : il c ollegamento tra  g li stra ti; la  rea lizzazione dei 
g iunti/ sovrapposizioni (p er g li stra ti rea lizza ti con pannelli, fog li ed  in genere c on p rodotti 
p reforma ti); la  esec uzione ac c ura ta  dei bord i e d ei punti pa rtic ola ri. Ove sono ric hieste lavora zioni 
in sito verific herà  c on semp lic i metod i da  c antiere:  
1) le resistenze mec c anic he (porta te, p unzonamenti, resistenze a  flessione);  
2) adesioni o c onnessioni fra  stra ti (o q uando ric hiesta  l'esistenza  d i c omp leta  separazione);  
3) la  tenuta  a ll'ac qua , a ll'umid ità , ec c . 
 
b ) A c onc lusione dell'op era  eseguirà  p rove (anc he solo loc a lizza te) d i funzionamento formand o 
ba ttenti d i ac qua , c ond izioni d i c a ric o, d i punzonamento, ec c . c he siano signific a tivi delle ipotesi 
p reviste da l p rogetto o da lla  rea ltà . 
 Avrà  c ura  d i fa r agg iorna re e rac c og liere i d isegni c ostruttivi p iù signific a tivi unitamente a lla  
desc rizione e/ o sc hede tec nic he dei p rodotti imp iega ti (spec ia lmente quelli non visib ili ad  opera  
ultima ta ) e le p resc rizioni a ttinenti la  suc c essiva  manutenzione. 
 
��23(5(�',�,03(50($%,/,==$=,21(�
 
 Si intendono per opere d i impermeab ilizzazione quelle c he servono a  limita re (o ridurre 
entro va lori p refissa ti) il passagg io d i ac qua  (sotto forma  liquida  o gassosa ) a ttraverso una  pa rte 
dell'ed ific io (pa reti, fond azioni pavimenti c ontroterra , ec c .) o c omunque lo sc amb io ig rometric o 
tra  amb ienti. 
 Esse si d ividono in: 
- impermeab ilizzazioni c ostituite da  stra ti c ontinui (o d isc ontinui) d i p rod otti; 
- impermeab ilizzazioni rea lizza te med iante la  formazione d i interc aped ini ventila te. 
 
 Le impermeab ilizzazioni, si intendono sudd ivise nelle seguenti c a tegorie: 
a ) impermeab ilizzazioni d i c operture c ontinue o d isc ontinue;  
b ) impermeab ilizzazioni d i pavimentazioni; 
c ) impermeab ilizzazioni d i opere interra te;  
d ) impermeab ilizzazioni d i elementi vertic a li (non risa lita  d'ac qua). 
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 Per la  rea lizzazione delle  d iverse c a tegorie si utilizzeranno i ma teria li e le moda lità  ind ica te 
neg li a ltri doc umenti p rogettua li; ove non siano spec ific a te in dettag lio nel p rogetto od  a  suo 
c omp letamento si rispetteranno le p resc rizioni seguenti: 
1) per le impermeab ilizza zioni d i c operture, ved ere a rtt. 55 e 56;  
2) per le impermeab ilizza zioni d i pavimentazioni, vedere a rt. 61; 
3) per la  impermeab ilizza zione d i opere interra te va lgono le p resc rizioni seguenti: 
a ) per le soluzioni c he adottino membrane in fog lio o rotolo si sc eg lieranno i p rodotti che per 
resistenza  mec c anic a  a  trazione, ag li urti ed  a lla  lac erazione meglio si p restano a  sopporta re 
l'azione del ma teria le d i reinterro (c he c omunque dovrà  essere ric olloc a to c on le dovute c autele) 
le resistenze p redette potranno essere ragg iunte med iante stra ti c omp lementa ri e/ o d i p rotezione 
ed  essere c omp leta te da  soluzioni adegua te per ridurre entro limiti ac c ettab ili, le azioni d i insetti, 
muffe, rad ic i e sostanze c himic he p resenti del terreno. 
 Inoltre durante la  rea lizzazione si c urerà  c he i risvolti, punti d i passagg io d i tubazioni, ec c . 
siano ac c ura tamente eseguiti onde evita re sollec itazioni loc a lizza te o p rovoc a re d istac c hi e punti 
d i infiltrazione. 
b ) Per le soluzioni c he adottano p rodotti rig id i in lastre, fog li sagomati e simila ri (c on la  forma zione 
d i interspazi per la  c irc olazione d i a ria ) si opererà , c ome ind ic a to nel c omma a ) c irc a  la  resistenza  
mec c anic a . Per le soluzioni a i bord i e nei punti d i a ttraversamento d i tub i, ec c . si eseguirà  c on 
c ura  la  soluzione ad otta ta  in modo da  non c ostituire punti d i infiltrazione e d i deb ole resistenza  
mec c anic a . 
c ) Per le soluzioni c he a dottano interc aped ini d i a ria  si c urerà  la  rea lizzazione della  pa rete p iù 
esterna  (a  c onta tto c on il terreno in mod o da  avere c ontinuità  ed  adegua ta  resistenza  
mec c anic a . Al  fond o d ell'interc aped ine si formeranno opportuni d renagg i dell'ac qua  c he limitino 
il fenomeno d i risa lita  c ap illa re nella  pa rete p rotetta . 
d ) Per le soluzioni c he a dottano p rodotti app lica ti fluid i od  in pasta  si sc eg lieranno p rodotti c he 
possiedano c a ra tteristiche d i impermeab ilità  ed  anc he d i resistenza  mec c anic a  (urti, ab rasioni, 
lac erazioni). Le resistenze p redette potranno essere ragg iunte med iante stra ti c omp lementa ri e/ o 
d i p rotezione ed  essere c omp leta te da  soluzioni adegua te per ottenere va lori ac c ettab ili d i 
resistenza  ad  agenti b iolog ic i qua li rad ic i, insetti, muffe, ec c . nonc hé d i resistenza  a lle possib ili 
sostanze c himic he p resenti nel terreno. 
 Durante l'esec uzione si c urerà  la  c orretta  esec uzione d i risvolti e dei bord i, nonc hé dei punti 
pa rtic ola ri qua li passagg i d i tubazioni, ec c . in modo da  evita re possib ili zone d i infiltrazione e/ o 
d istac c o. La  p repa razione del fondo, l'eventua le p repa razione del p rodotto (misc elazioni, ec c .), le 
moda lità  d i app lic azione, ivi c omprese le c ond izioni amb ienta li (tempera tura  ed  umid ità ), e quelle 
d i sic urezza  sa ranno q uelle ind ic a te da l Produttore nella  sua  doc umentazione tec nic a  ed 
ac c etta te da lla  Direzione dei Lavori. 
4) Per le impermeab ilizzazioni d i elementi vertic a li (c on risa lita  d'ac qua) si eseguiranno stra ti 
impermeab ili (o d renanti) c he imped isc ano o riduc ano a l minimo il passagg io d i ac qua  per 
c ap illa rità , ec c . Gli stra ti si eseguiranno c on fog li, p rodotti spa lma ti, ma lte spec ia li, ec c ., 
c urandone la  c ontinuità  e la  c olloc azione c orretta  nell'elemento. 
 L'utilizzo d i estra ttori d i umid ità  per mura ture, ma lte spec ia li ed  a ltri p rodotti simila ri, sa rà  
ammesso solo c on p rod otti d i p rova ta  effic ac ia  ed  osservand o sc rupolosamente le ind ic azioni del 
p rogetto e del p roduttore per la  loro rea lizza zione. 
 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione delle opere d i impermeab ilizzazione opererà  c ome 
segue: 
a ) Nel c orso dell'esec uzione dei lavori, c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure, verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec niche d i posa  siano effettivamente quelle p resc ritte ed  inoltre, 
a lmeno per g li stra ti p iù signific a tivi verificherà  c he il risulta to fina le sia  c oerente c on le p resc rizioni 
d i p rogetto e c omunque c on la  funzione a ttribuita  a ll'elemento o stra to c onsidera to. In pa rtic ola re 
verific herà  i c ollegamenti tra  g li stra ti, la  rea lizzazione d i g iunti/ sovrapposizioni dei singoli p rod otti 
c ostituenti uno stra to, l'esec uzione ac c ura ta  dei bord i e d ei punti pa rtic ola ri ove sono ric hieste 
lavorazioni in sito. Per quanto app licab ili verific herà  c on semp lic i metod i da  c antiere le resistenze 
mec c anic he (punzonamenti, resistenza  a  flessione, ec c .) la  impermeab ilità  dello stra to d i tenuta  
a ll'ac qua , le c ontinuità  (o d isc ontinuità ) deg li stra ti, ec c . 
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b ) A c onc lusione dell'opera  eseguirà  p rove (anc he solo loc a lizza te) per verific a re le resistenze ad  
azioni mec c anic he loc a lizza te, la  interc onnessione e c ompa tib ilità  c on a ltre pa rti dell'ed ific io e 
c on eventua li opere d i c omp letamento. 
 Avrà  c ura  d i fa r agg iorna re e rac c og liere i d isegni c ostruttivi unitamente a lle sc hede 
tec nic he d i p rodotti ed  eventua li p resc rizioni per la  manutenzione. 
 
��6,67(0,�3(5�5,9(67,0(17,�,17(51,�('�(67(51,�
 
 Si definisc e sistema d i rivestimento il c omp lesso d i stra ti d i p rodotti della  stessa  na tura  o d i 
na tura  d iversa , omogenei o d isomogenei c he rea lizzano la  finitura  dell'ed ific io. I sistemi d i 
rivestimento si d istinguono, a  sec onda  della  loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti p rotettivi in amb ienti c on spec ific a  aggressività ; 
- rivestimenti p rotettivi d i ma teria li lap idei, legno, ferro, meta lli non ferrosi, ec c . 
 
– Sistemi rea lizza ti c on p rodotti rig id i 
 Devono essere rea lizza ti sec ond o le p resc rizioni del p rogetto ed  a  c omp letamento del 
p rogetto c on le ind ic azioni seguenti: 
a ) per le  p iastrelle d i c eramic a  (o lastre d i p ietra , ec c . c on d imensioni e pesi simila ri) si p roc ederà  
a lla  posa  su letto d i ma lta  svolgente funzioni d i stra to d i c ollegamento e d i c ompensa zione e 
c urando la  suffic iente c ontinuità  dello stra to stesso, lo spessore, le c ond izioni amb ienta li d i posa  
(tempera tura  ed  umid ità ) e d i ma turazione. Si va luterà  inoltre la  c omposizione della  ma lta  onde 
evita re suc c essivi fenomeni d i inc ompa tib ilità  chimic a  o termic a  c on il rivestimento e/ o c on il 
supporto. 
 Durante la  posa  d el rivestimento si c urerà  l'esec uzione dei g iunti, il loro a llineamento, la  
p lana rità  della  superfic ie risultante ed  il rispetto d i eventua li motivi ornamenta li. In a lterna tiva  a lla  
posa  c on letto d i ma lta  si p roc ederà  a ll'esec uzione d i uno stra to ripa rtitore avente adegua te 
c a ra tteristic he d i resistenza  mec c anic a , p lana rità , ec c . in mod o da  ap p lic a re suc c essivamente 
uno stra to d i c ollegamento (od  anc oragg io) c ostituito da  adesivi aventi adegua te c ompa tib ilità  
c himic a  e termic a  c on lo stra to ripa rtitore e c on il rivestimento. Durante la  posa  si p roc ederà  c ome 
sop ra  desc ritto. 
b ) Per le lastre d i p ietra , c a lc estruzzo, fib roc emento e p rodotti simila ri si p roc ederà  a lla  posa  
med iante fissagg i mec c anic i (elementi ad  espansione, elementi a  fissagg io c himic o, ganc i, 
zanc he e simila ri) a  loro volta  anc ora ti d irettamente nella  pa rte mura ria  e/ o su tra lic c i o simila ri. 
Comunque i sistemi d i fissagg io devono ga rantire una  adegua ta  resistenza  mec c anic a  per 
sopporta re il peso p rop rio e del rivestimento, resistere a lle c orrosioni, permettere p ic c ole 
regolazioni dei singoli pezzi durante il fissagg io ed  il loro movimento in opera  dovuto a  va riazioni 
termic he. 
 Il sistema nel suo insieme deve avere c omportamento termic o ac c ettab ile, nonc hé evita re 
d i essere sorgente d i rumore inac c ettab ile dovuto a l vento, p iogg ia , ec c . ed  a ssolvere le a ltre 
funzioni loro a ffida te qua li tenuta  a ll'ac qua , ec c . Durante la  posa  del rivestimento si c ureranno g li 
effetti estetic i p revisti, l'a llineamento o c omunque c orretta  esec uzione d i g iunti (sovrapposizioni, 
ec c .), la  c orretta  forma  della  superfic ie risultante, ec c . 
c ) Per le lastre, pannelli, ec c . a  ba se d i meta llo o ma teria  p lastic a  si p roc ederà  ana logamente a  
quanto desc ritto in b ) per le lastre. 
 Si c urerà  in base a lle funzioni a ttribuite da l p rogetto a l rivestimento, la  esec uzione dei 
fissagg i e la  c olloc azione rispetto ag li stra ti sottostanti onde evita re inc ompa tib ilità  termic he, 
c himic he od  elettric he. Sa ranno c onsidera te le possib ili vib razioni o rumore indotte da  vento, 
p iogg ia , ec c . 
 Verranno inoltre verifica ti i motivi estetic i, l'esec uzione dei g iunti e la  loro eventua le 
sig illa tura . 
 
– Sistemi rea lizza ti c on p rodotti fluid i 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 37 / 59 

 Devono essere rea lizza ti sec ondo le p resc rizioni da te nel p rogetto (c on p rodotti c ostituiti da  
p itture, vernic i impregnanti, ec c .) a venti le c a ra tteristic he riporta te nell’a rtic olo loro app lic ab ile ed  
a  c omp letamento del p rogetto devono rispondere a lle ind ic azioni seguenti: 
a ) su p ietre na tura li ed  a rtific ia li impregnazione della  superfic ie c on silic oni o olii fluorura ti, non 
pellic olanti, resistenti ag li U.V., a l d ilavamento, ag li agenti c orrosivi p resenti nell’a tmosfera . 
b ) su intonac i esterni: 
- tintegg ia tura  della  superfic ie c on tinte a lla  c a lc e o a i silic a ti inorganic i;  
- p itturazione della  superfic ie c on p itture organic he; 
c ) su intonac i interni: 
- tintegg ia tura  della  superfic ie c on tinte a lla  c a lc e, o a i silic a ti inorganic i;  
- p itturazione della  superfic ie c on p itture organic he o a i silic a ti organic i;  
- rivestimento della  superfic ie c on ma teria le p lastic o a  spessore; 
- tintegg ia tura  della  superfic ie c on tinte a  tempera ; 
d ) su p rodotti d i legno e d i ac c ia io. 
- I sistemi si intendono rea lizza ti sec ondo le p resc rizioni del p rogetto ed  in loro manc anza  (od  a  loro 
integrazione) si intendono rea lizza ti sec ond o le ind ic azioni da te da l p roduttore ed  ac c etta te da lla  
Direzione dei Lavori; le informazioni sa ranno fornite sec ondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
rigua rderanno: 
- c riteri e materia li d i p repa razione del supporto; 
- c riteri e ma teria li per rea lizza re l’eventua le stra to d i fond o, ivi c omprese le c ond izioni amb ienta li 
(tempera tura , umid ità ) del momento della  rea lizzazione e del periodo d i ma turazione, c ond izioni 
per la  suc c essiva  operazione; 
- c riteri e materia li per rea lizza re l'eventua le stra to intermed io, ivi c omprese le c ond izioni c ita te 
a ll'a llinea  p rec edente per la  rea lizzazione e ma turazione; 
- c riteri e materia li per lo stra to d i finiture, ivi c omp rese le c ond izioni c ita te a l sec ondo a llinea . 
e) Durante l'esec uzione, per tutti i tip i p redetti, si c urerà  per ogni operazione la  c omp leta  
esec uzione deg li stra ti, la  rea lizzazione dei p unti pa rtic ola ri, le c ond izioni amb ienta li (tempera tura , 
umid ità ) e la  c orretta  cond izione dello stra to p rec edente (essic c azione, ma turazione, assenza  d i 
bolle, ec c .) nonc hé le p resc rizioni rela tive a lle norme d i ig iene e sic urezza . 
 
  Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione del sistema d i rivestimento opererà  c ome segue. 
a ) Nel c orso dell'esec uzione dei lavori (c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure) verific herà  via  
via  c he i materia li imp iega ti e le tec nic he d i posa  siano effettivamente quelle p resc ritte ed  inoltre 
a lmeno per g li stra ti p iù signific a tivi verificherà  c he il risulta to delle operazioni p redette sia  c oerente 
c on le p resc rizioni d i p rogetto e c omunq ue c on la  funzione c he è a ttribuita  a ll'elemento o stra to 
rea lizza to. 
 In pa rtic ola re verific herà : 
- per i rivestimenti rig id i le moda lità  d i fissagg io, la  c orretta  esec uzione dei g iunti e quanto riporta to 
nel punto loro ded ic a to, eseguendo verific he intermed ie d i resistenza  mec c anic a , ec c .; 
- per i rivestimenti c on p rodotti flessib ili (fog li) la  c orretta  esec uzione delle operazioni desc ritte nel 
rela tivo punto; 
- per i rivestimenti fluid i od  in pasta  il rispetto delle p resc rizioni d i p rogetto o c onc orda te c ome 
detto nel punto a ) verific ando la  loro c omp letezza , ec c . spec ia lmente delle pa rti d iffic ilmente 
c ontrollab ili a l termine dei lavori. 
b ) A c onc lusione dei lavori eseguirà  p rove (anc he solo loc a lizza te) e c on fac ili mezzi da  c antiere 
c reando sollec itazioni compa tib ili c on quelle p reviste da l p rogetto o c omunq ue simulanti le 
sollec itazioni dovute a ll'amb iente, ag li utenti futuri, ec c . Per i rivestimenti rig id i verific herà  in 
pa rtic ola re il fissagg io e l'aspetto delle superfic i risultanti; per i rivestimenti in fog li, l'effetto fina le e 
l'adesione a l supporto; per quelli fluid i la  c omp letezza , l'assenza  d i d ifetti loc a li, l'aderenza  a l 
supporto. 
 
23(5(�',�9(75$=,21(�(�6(55$0(17,67,&$�
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- Si intendono per opere d i vetrazione quelle c he c omportano la  c olloc azione in opera  d i lastre d i 
vetro (o p rod otti simila ri sempre c omunq ue in funzione d i sc hermo) sia  in luc i fisse sia  in ante fisse o 
mob ili d i finestre, porta finestre o porte; 
- Si intendono per opere d i serramentistica  quelle rela tive a lla  c olloc azione d i serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle pa rti mura rie destina te a  ric everli. 
 
 La  rea lizzazione delle opere d i vetrazione deve avvenire c on i ma teria li e le moda lità  
p revisti da l p rogetto ed  ove questo non sia  suffic ientemente dettag lia to va lgono le p resc rizioni 
seguenti.  
a ) Le lastre d i vetro, in relazione a l loro c omportamento mec c anic o, d evono essere sc elte 
tenendo c onto delle loro d imensioni, delle sollec itazioni p reviste dovute a  c a ric o d i vento e neve, 
a lle sollec itazioni dovute ad  eventua li sba ttimenti ed  a lle deformazioni p reved ib ili del serramento. 
Devono inoltre essere c onsidera te per la  loro sc elta  le esigenze d i isolamento termic o, ac ustic o, d i 
trasmissione luminosa , d i traspa renza  o trasluc id ità , d i sic urezza  sia  a i fini antinfortunistic i c he d i 
resistenza  a lle effrazioni, a tti vanda lic i, ec c . Per la  va lutazione dell'adegua tezza  delle lastre a lle  
p resc rizioni p redette, in manc anza  d i p resc rizioni nel p rogetto si intendono ad otta ti i c riteri stab iliti 
nelle norme UNI per l'isolamento termic o ed  ac ustic o, la  sic urezza , ec c . (UNI 7143, UNI 7144, UNI 
7170 e UNI 7G97). Gli smussi a i bord i e neg li angoli devono p revenire possib ili sc ag lia ture.  
b ) I ma teria li d i tenuta , se non p rec isa ti nel p rogetto, si intendono sc elti in relazione a lla  
c onforma zione e d imensioni delle sc ana la ture (o ba ttente aperto c on ferma  vetro) per quanto 
rigua rda  lo spessore e d imensioni in genere, c apac ità  d i adatta rsi a lle deformazioni elastic he dei 
tela i fissi ed  ante ap rib ili; resistenza  a lle sollec itazioni dovute a i c ic li termoigrometric i tenuto c onto 
delle c ond izioni mic roloc a li c he si c reano a ll'esterno rispetto a ll'interno, ec c . e tenuto c onto del 
numero, p osizione e c a ra tteristiche dei tasselli d i appogg io, periferic i e spazia tori. Nel c aso d i lastre 
posa te senza  serramento g li elementi d i fissagg io (squadrette, tiranti, ec c .) devono avere 
adegua ta  resistenza  mec c anic a , essere p referib ilmente d i meta llo non ferroso o c omunque 
p rotetto da lla  c orrosione. Tra  g li elementi d i fissagg io e la  lastra  deve essere interposto ma teria le 
elastic o e durab ile a lle azioni c lima tic he.  
c ) La  posa  in opera  deve avvenire p revia  eliminazione d i depositi e ma teria li dannosi da lle lastre, 
serramenti, ec c . e c olloc ando i tasselli d i appogg io in modo da  fa r trasmettere c orrettamente il 
peso della  lastra  a l serramento; i tasselli d i fissagg io servono a  mantenere la  lastra  nella  posizione 
p refissa ta . Le lastre c he possono essere urta te devono essere rese visib ili c on opportuni segna li 
(motivi ornamenta li, manig lie, ec c .). La  sig illa tura  dei g iunti tra  lastra  e serramento deve essere 
c ontinua  in modo da  e limina re ponti termic i ed  ac ustic i. Per i sig illanti e g li adesivi si devono 
rispetta re le p resc rizioni p reviste da l fabb ric ante per la  p repa razione, le c ond izioni amb ienta li d i 
posa  e d i manutenzione. Comunq ue la  sig illa tura  deve essere c onforme a  quella  ric hiesta  da l 
p rogetto od  effettua ta  sui p rod otti utilizza ti per qua lific a re il serramento nel suo insieme. 
 L'esec uzione effettua ta  sec ondo la  norma  UNI 6534 potrà  essere c onsidera ta  c onforme a lla  
ric hiesta  del p resente Cap itola to nei limiti d i va lid ità  della  norma  stessa . 
 
 La  rea lizzazione della  posa  dei serramenti deve essere effettua ta  c ome ind ic a to nel 
p rogetto e quando non p rec isa to deve avvenire sec ondo le p resc rizioni seguenti. 
d ) Le finestre c olloc a te su p rop ri c ontrotela i e fissa te c on i mezzi p revisti da l p rogetto e c omunq ue 
in modo da  evita re sollec itazioni loc a lizza te. Il g iunto tra  c ontrotela io e tela io fisso, se non 
p rogetta to in dettag lio onde mantenere le p restazioni ric hieste a l serramento, d ovrà  essere 
eseguito c on le seguenti a ttenzioni: 
- assic ura re tenuta  a ll'a ria  ed  isolamento ac ustic o; 
- g li interspazi devono essere sig illa ti c on ma teria le c omprimib ile e c he resti elastic o nel tempo; se 
c iò non fosse suffic iente (g iunti la rghi p iù d i 8 mm) si sig illerà  anc he c on apposito sig illante c apac e 
d i mantenere l'elastic ità  nel tempo e d i aderire a l ma teria le dei serramenti; 
- il fissagg io deve resistere a lle sollec itazioni c he il serramento trasmette sotto l'azione del vento o d i 
c a ric hi dovuti a ll'utenza  (c omprese le fa lse manovre). 
e) La  p osa  c on c onta tto d iretto tra  serramento e pa rte mura ria  deve avvenire: 
- assic urando il fissagg io c on l'ausilio d i elementi mec c anic i (zanc he, tasselli ad  espansione, ec c .); 
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- sig illando il perimetro esterno c on ma lta  p revia  eventua le interposizione d i elementi sepa ra tori 
qua le non tessuti, fog li, ec c .; 
- c urando l’immed ia ta  pulizia  delle pa rti c he possono essere dannegg ia te (mac c hia te, c orrose, 
ec c .) da l c onta tto c on la  ma lta . 
f) Le p orte devono essere posa te in opera  ana logamente a  quanto ind ic a to per le finestre; inoltre 
si dovranno c ura re le a ltezze d i posa  rispetto a l livello del pavimento finito. 
 Per le porte c on a lte p restazioni mec c anic he (antieffrazione), ac ustic he, termic he o d i 
c omportamento a l fuoc o, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la  posa  (da te da l fabb ric ante ed  
ac c etta te da lla  Direzione dei lavori. 
 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione opererà  c ome segue. 
a ) Nel c orso dell'esec uzione dei lavori (c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure) verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec nic he d i posa  siano effettivamente quelle p resc ritte. 
 In pa rtic ola re verific herà  la  rea lizzazione delle sig illa ture tra  lastre d i vetro e tela i e tra  i tela i 
fissi ed  i c ontrotela i; la  esec uzione dei fissagg i per le lastre non intela ia te; il rispetto delle p resc rizioni 
d i p rogetto, del c ap itola to e del p rod uttore per i serramenti c on a ltre p restazioni. 
b ) A c onc lusione dei lavori eseguirà  verific he visive della  c orretta  messa  in opera  e della  
c omp letezza  dei g iunti, sig illa ture, ec c . Eseguirà  c ontrolli orienta tivi c irca  la  forza  d i apertura  e 
c hiusura  dei serramenti (stimandole c on la  forza  c orporea  nec essa ria ), l'assenza  d i punti d i a ttrito 
non p revisti, e p rove orienta tive d i tenuta  a ll'ac qua , c on sp ruzza tori a  p iogg ia , ed  a ll'a ria , c on l'uso 
d i fumogeni, ec c . 
 Nelle g rand i opere i c ontrolli p redetti potranno avere c a ra ttere c asua le e sta tistic o. 
 Avrà  c ura  d i fa r agg iorna re e rac c og liere i d isegni c ostruttivi p iù signific a tivi unitamente a lla  
desc rizione e/ o sc hede tec nic he dei p rodotti imp iega ti (spec ia lmente quelli non visib ili ad  opera  
ultima ta ) e le p resc rizioni a ttinenti la  suc c essiva  manutenzione. 
 
(6(&8=,21(�'(//(�3$5(7,�(67(51(�(�3$57,=,21,�,17(51(�
 
 Si intende per pa rete esterna  il sistema ed ilizio avente la  funzione d i sepa ra re e c onformare 
g li spazi interni a l sistema rispetto a ll'esterno. 
 Si intende per pa rtizione interna  un sistema ed ilizio avente funzione d i d ividere e 
c onformare g li spazi interni del sistema ed ilizio. 
 Nella  esec uzione delle  pa reti esterne si terrà  c onto della  loro tipolog ia  (traspa rente, 
portante, porta ta , monolitica , ad  interc aped ine, termoisola ta , ventila ta ) e della  loro c olloc azione 
(a  c ortina , a  semic ortina  od  inserita ). 
 Nella  esec uzione delle pa rtizioni interne si terrà  conto della  loro c lassific azione in pa rtizione 
semp lic e (solitamente rea lizza ta  c on p ic c oli elementi e leganti umid i) o pa rtizione p refabb ric a ta  
(solitamente rea lizza ta  c on montagg io in sito d i elementi p red isposti per essere assemb la ti a  
sec c o). 
 Quand o non è d iversamente desc ritto neg li a ltri doc umenti p rogettua li (o quando questi 
non sono suffic ientemente dettaglia ti) si intende c he c iasc una  delle c a tegorie d i pa rete 
sop rac ita ta  è c omposta  da  p iù stra ti funziona li (c ostruttivamente uno stra to può assolvere a  p iù 
funzioni), c he devono essere rea lizza ti c ome segue. 
a ) Le pa reti a  c ortina  (fac c ia te c ontinue) sa ranno rea lizza te utilizzando i ma teria li e p rod otti 
rispondenti a l p resente c ap itola to (vetro, isolanti, sig illanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ec c .). 
 Le pa rti meta llic he si intendono lavora te in modo da  non sub ire mic rofessure o c omunque 
dannegg iamenti e, a  sec onda  del meta llo, opportunamente p rotette da lla  c orrosione. 
 Durante il montagg io si c urerà  la  c orretta  esec uzione dell'elemento d i supporto ed  il suo 
anc oragg io a lla  struttura  dell'ed ific io eseguendo (per pa rti) verific he d ella  c orretta  esec uzione 
delle g iunzioni (bullona ture, sa lda ture, ec c .) e del rispetto delle tolleranze d i montagg io e dei 
g ioc hi. Si effettueranno p rove d i c a ric o (anc he per pa rti) p rima  d i p roc edere a l suc c essivo 
montagg io deg li a ltri elementi. 
 La  posa  dei pannelli d i tamponamento, dei te la i, dei serramenti, ec c ., sa rà  effettua ta  
rispettando le tolleranze d i posizione, utilizzando i sistemi d i fissagg io p revisti. I g iunti sa ranno 



�
3 5 2 9 , 1 & , $ � � ' , � � % 5 , 1 ' , 6 , �

���������	�
����
������������

� �����������������
��������
�������� ���!�"����#���� � ��#���������$���%&��')(���� �*������� �

�

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI - 40 / 59 

eseguiti sec ondo il p rogetto e c omunque posando c orrettamente le gua rnizioni ed  i sig illanti in 
modo da  ga rantire le p restazioni d i tenuta  a ll’acqua , a ll’a ria , d i isolamento termic o, ac ustic o, ec c . 
tenendo c onto dei movimenti loc a lizza ti della  fac c ia ta  e dei suoi elementi dovuti a  va riazioni 
termic he, p ressione del vento, ec c . La  posa  d i sc ossa line c op rig iunti, ec c . avverrà  in modo da  
favorire la  p rotezione e la  durab ilità  dei materia li p rotetti ed  in modo c he le stesse non siano 
dannegg ia te da i movimenti delle fac c ia te. 
 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà  sec ondo le ind ic azioni da te nelI'artic olo a  
loro ded ic a to. 
b ) Le pa reti esterne o partizioni interne rea lizza te a  base d i elementi d i la terizio, c a lc estruzzo, c a lc io 
silic a to, p ietra  na tura le o ric ostruita  e p rod otti simila ri sa ranno rea lizza te c on le moda lità  desc ritte 
nell'a rtic olo opere d i mura tura , tenendo c onto delle moda lità  d i esec uzione pa rtic ola ri (g iunti, 
sovrapposizioni, ec c .) ric hieste quando la  mura tura  ha  c omp iti d i isolamento termic o, ac ustic o, 
resistenza  a l fuoc o, ec c . Per g li a ltri stra ti p resenti morfolog ic amente e c on p rec ise funzioni d i 
isolamento termic o, ac ustic o, ba rriera  a l vap ore, ec c ., si rinvia  a lle p resc rizioni da te nell'a rtic olo 
rela tivo a lle c operture. 
 Per g li intonac i ed  i rivestimenti in genere si rinvia  a ll'a rtic olo sull'esec uzione d i queste opere. 
Comunque, in relazione a lle funzioni a ttribuite a lle pa reti ed  a l livello d i p restazione ric hiesto, si 
c urerà  la  rea lizzazione dei g iunti, la  c onnessione tra  g li stra ti e le c ompa tib ilità  mec c anic he e 
c himic he. 
 Nel c orso dell'esec uzione si c urerà  la  c omp leta  rea lizzazione dell'opera , c on a ttenzione a lle 
interferenze c on a ltri elementi (imp ianti), a ll'esec uzione d ei vani d i porte e finestre, a lla  
rea lizzazione delle c amere d'aria  o d i stra ti interni, c urando c he non sub isc ano sc hiac c iamenti, 
d isc ontinuità , ec c . non c oerenti c on la  funzione d ello stra to. 
c ) Le pa rtizioni interne costituite da  elementi p red isposti per essere assemb la ti in sito (c on o senza  
p ic c ole opere d i adeguamento nelle zone d i c onnessione c on le a ltre pa reti o c on il soffitto) 
devono essere rea lizza te c on p rod otti rispondenti a lle p resc rizioni da te nell'a rtic olo p rodotti per 
pa reti esterne e pa rtizioni interne. 
 Nell'esec uzione si seguiranno le moda lità  p reviste da l p roduttore (ivi inc luso l' utilizzo d i 
appositi a ttrezzi) ed  app rova te da lla  Direzione dei Lavori. Si c urerà  la  c orretta  p red isposizione deg li 
elementi c he svolgono a nc he funzione d i supporto in mod o da  rispetta re le d imensioni, tolleranze 
ed  i g ioc hi p revisti o c omunque nec essa ri a i fini del suc c essivo assemb lagg io deg li a ltri elementi. Si 
c urerà  c he g li elementi d i c ollegamento e d i fissa gg io vengano p osiziona ti ed  insta lla ti in modo da  
ga rantire l'adegua ta  trasmissione delle sollec itazioni mec c anic he. Il posizionamento d i pannelli, 
vetri, elementi d i c omp letamento, ec c . sa rà  rea lizza to c on l'interposizione d i gua rnizioni, 
d istanzia tori, ec c . c he ga rantisc ano il raggiung imento dei livelli d i p restazione p revisti ed  essere 
c omp leta te c on sig illa ture, ec c . 
 Il sistema d i g iunzione nel suo insieme d eve c omp leta re il c omportamento della  pa rete e 
deve essere eseguito sec ondo g li sc hemi d i montagg io p revisti; ana logamente si devono eseguire 
sec ondo g li sc hemi p revisti e c on ac c ura tezza  le c onnessioni c on le pa reti mura rie, c on i soffitti, 
ec c . 
 
(6(&8=,21(�'(//(�3$9,0(17$=,21,�
 
 Si intende per pavimentazione un sistema ed ilizio avente qua le sc op o q uello d i c onsentire 
o mig liora re il transito e la  resistenza  a lle sollec itazioni in determina te cond izioni d i uso. Esse si 
intendono c onvenziona lmente sudd ivise nelle seguenti c a tegorie: 
- pavimentazioni su stra to portante; 
- pavimentazioni su terreno (c ioè d ove la  funzione d i stra to portante del sistema d i pavimentazione 
è svolta  da l terreno). 
 Quand o non è d iversamente desc ritto neg li a ltri doc umenti p rogettua li (o quando questi 
non sono suffic ientemente dettag lia ti) si intende c he c iasc una  delle ca tegorie sop rac ita te sa rà  
c omposta  da i seguenti stra ti funziona li: 
a ) La  pavimentazione su stra to portante avrà  qua li elementi o stra ti fondamenta li:  
1) lo stra to portante, c on la  funzione d i resistenza  a lle sollec itazioni mecc anic he dovute a i c a richi 
permanenti o d i eserc izio;  
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2) lo stra to d i sc orrimento, c on la  funzione d i c ompensare e rendere c ompa tib ili g li eventua li 
sc orrimenti d ifferenzia li tra  stra ti c ontigui;  
3) lo stra to ripa rtitore, c on funzione d i trasmettere a llo stra to portante le sollec itazioni mec c anic he 
impresse da i c a ric hi esterni qua lora  g li stra ti c ostituenti la  pavimentazione abb iano c omportamenti 
mec c anic i sensib ilmente d ifferenzia ti;  
4) lo stra to d i c ollegamento, c on funzione d i anc ora re il rivestimento a llo stra to ripa rtitore(o 
portante);  
5) lo stra to d i rivestimento c on c omp iti estetic i e d i resistenza  a lle sollec itazioni mec c anic he, 
c himic he, ec c . 
 A sec onda  d elle c ond izioni d i utilizzo e delle sollec itazioni p reviste i seguenti stra ti possono 
d iventa re fondamenta li:  
6) stra to d i impermeab ilizzante c on funzione d i da re a lla  pavimentazione una  p refissa ta  
impermeab ilità  a i liquid i da i vapori;  
7) stra to d i isolamento termic o c on funzione d i porta re la  pavimentazione ad  un p refissa to 
isolamento termic o;  
8) stra to d i isolamento ac ustic o c on la  funzione d i porta re la  pavimentazione ad  un p refissa to 
isolamento ac ustic o;  
9) stra to d i c ompensazione c on funzione d i c ompensare quote, le pend enze, g li errori d i p lana rità  
ed  eventua lmente inc orpora re imp ianti (q uesto sta to frequentemente ha  anc he funzione d i stra to 
d i c ollegamento). 
b ) La  pavimentazione su terreno avrà  qua li elementi o stra ti funziona li:  
1) il terreno (suolo) c on funzione d i resistere a lle sollec itazioni mec canic he trasmesse da lla  
pavimentazione;  
2) stra to impermeab ilizzante (o d renante);  
3) il ripa rtitore;  
4) stra to d i c ompensa zione e/ o pendenza ;  
5) il rivestimento. 
 A sec onda  delle c ond izioni d i utilizzo e delle sollec itazioni p reviste, a ltri stra ti c omp lementa ri 
possono essere p revisti. 
 Per la  pavimentazione su stra to portante sa rà  effettua ta  la  rea lizzazione deg li stra ti 
utilizzando i ma teria li ind ic a ti nel p rogetto; ove non sia  spec ific a to in dettag lio nel p rogetto od  a  
suo c omp lemento si rispetteranno le p resc rizioni seguenti. 
1) Per lo stra to portante a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta  si fa rà  riferimento a lle 
p resc rizioni g ià  da te nel p resente c ap itola to sulle  strutture d i c a lc estruzzo, strutture meta lliche, sulle 
strutture miste ac c ia io e c a lc estruzzo sulle strutture d i legno, ec c . 
2) Per lo stra to d i sc orrimento, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta , si fa rà  riferimento 
a lle p resc rizioni g ià  da te per i p rodotti qua li la  sabb ia , membrane a  base sintetic a  o b ituminosa , 
fog li d i c a rta  o c a rtone, geotessili o pannelli d i fib re vetro o roc c ia . 
 Durante la  rea lizzazione si c urerà  la  c ontinuità  dello stra to, la  c orretta  sovrapposizione o 
rea lizzazione dei g iunti e l'esec uzione dei bord i, risvolti, ec c . 
3) Per lo stra to ripa rtitore, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta  si fa rà  riferimento a lle 
p resc rizioni g ià  da te per i p rodotti qua li c a lc estruzzo a rma ti o non, ma lte, c ementizie, lastre 
p refabb ric a te d i c a lc estruzzo a rma to o non, lastre o pannelli a  base d i legno. 
 Durante la  rea lizzazione si c urerà , oltre a lla  c orretta  esec uzione dello stra to in quanto a  
c ontinuità  e spessore, la  rea lizzazione d i g iunti e bord i e dei punti d i interferenza  c on elementi 
vertic a li o c on passagg i d i elementi imp iantistic i in modo da  evita re azioni mec c anic he loc a lizza te 
od  inc ompa tib ilità  chimic o fisic he. 
 Sa rà  infine c ura to c he la  superfic ie fina le abb ia  c a ra tteristic he d i p lana rità , rugosità , ec c . 
adegua te per lo stra to suc c essivo. 
4) Per lo stra to d i c ollegamento, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta , si fa rà  riferimento 
a lle p resc rizioni g ià  da te per i p rodotti qua li ma lte, adesivi organic i e/ o c on base c ementizia  e, nei 
c asi pa rtic ola ri, a lle p resc rizioni del p roduttore per elementi d i fissagg io, mec c anic i od  a ltro tipo. 
 Durante la  rea lizzazione si c urerà  la  uniforme e c orretta  d istribuzione d el p rodotto c on 
riferimento ag li spessori e/ o q uantità  c onsig lia te da l p roduttore in mod o da  evita re ec c esso da  
rifiuto o insuffic ienza  c he può p rovoc a re sc a rsa  resistenza  o adesione. Si verific herà  inoltre che la  
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posa  avvenga  c on g li strumenti e nelle c ond izioni amb ienta li (tempera tura , umid ità ) e 
p repa razione dei supporti suggeriti da l p roduttore. 
5) Per lo stra to d i rivestimento a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta  si fa rà  riferimento a lle 
p resc rizioni g ià  da te nell'a rtic olo sui p rod otti per pavimentazioni. 
 Durante la  fase d i posa  si c urerà  la  c orretta  esec uzione deg li eventua li motivi ornamenta li, 
la  posa  deg li elementi d i c omp letamento e/ o ac c essori, la  c orretta  esec uzione dei g iunti, delle  
zone d i interferenza  (b ord i, elementi vertica li, ec c .) nonc hé le c a ra tteristic he d i p lana rità  o 
c omunq ue d elle c onformazioni superfic ia li rispetto a lle p resc rizioni d i p rogetto, nonc hé le 
c ond izioni amb ienta li d i posa  ed  i temp i d i ma turazione. 
6) Per lo  stra to d i impermeab ilizzazione, a  sec onda  c he abb ia  funzione d i tenuta  a ll'ac qua , 
ba rriera  o sc hermo a l vapore, va lgono le ind ic azioni fornite per questi stra ti a ll'a rtic olo sulle 
c operture c ontinue. 
7) Per lo stra to d i isolamento termic o va lgono le ind ic azioni fornite per questo stra to a ll'a rtic olo sulle  
c operture p iane. 
8) Per lo stra to d i isolamento ac ustic o, a  sec onda  della  soluzione c ostruttiva  adotta ta , si fa rà  
riferimento per i p rodotti a lle p resc rizioni g ià  da te nell'apposito a rtic olo. 
 Durante la  fase d i posa  in opera  si c urerà  il rispetto delle ind ic azioni p rogettua li e 
c omunq ue la  c ontinuità  dello stra to c on la  c orretta  rea lizzazione dei g iunti/ sovrapposizioni, la  
rea lizzazione ac c ura ta  dei risvolti a i bord i e nei punti d i interferenza  c on elementi vertic a li (nel c aso 
d i pavimento c osiddetto ga llegg iante i risvolti dovranno c ontenere tutti g li stra ti sovrastanti).  
 Sa rà  verific a to, nei c a si dell'utilizzo d i supp orti d i gomma , sughero, ec c ., il c orretto 
posizionamento d i questi elementi ed  i p rob lemi d i c ompa tib ilità  mec c anica , c himic a , ec c ., c on lo 
stra to sottostante e sovra stante. 
9) Per lo  stra to d i c ompensazione delle q uote va lgono le p resc rizioni da te per lo stra to d i 
c ollegamento (per g li stra ti sottili) e/ o per lo stra to ripa rtitore (per g li spessori magg iori d i 20 mm). 
 Per le pavimentazioni su terreno, la  rea lizzazione deg li stra ti sa rà  effettua ta  utilizzando i 
ma teria li ind ic a ti nel p rogetto, ove non sia  sp ec ific a to in dettag lio nel p rogetto od  a  suo 
c omp lemento si rispetteranno le p resc rizioni seguenti. 
1) Per lo stra to c ostituito da l terreno si p rovvederà  a lle operazioni d i asp ortazione dei vegeta li e 
dello stra to c ontenente le loro rad ic i o c omunq ue ric c o d i sostanze organic he. Sulla  base delle sue 
c a ra tteristic he d i portanza , limite liquido, p lastic ità , massa  volumic a , ec c . si p roc ed erà  a lle 
operazioni d i c ostipamento c on opportuni mezzi mec c anic i, a lla  formazione d i eventua le 
c orrezione e/ o sostituzione (tra ttamento) dello stra to superiore per c onferirg li adegua te 
c a ra tteristic he mec c anic he, d i c omp ortamento a ll'ac qua , ec c . In c aso d i dubb io o c ontestazione 
si fa rà  riferimento a lla  norma  UNI 8381 e/ o a lle norme CNR sulle c ostruzioni strada li. 
2) Per lo stra to impermeab ilizzante o d renante si fa rà  riferimento a lle p resc rizioni g ià  fornite per i 
ma teria li qua li sabb ia , ghia ia , p ietrisc o, ec c . ind ic a te nella  norma  UNI 8381 per le massic c ia te (o 
a lle norme CNR sulle c ostruzioni strada li) ed  a lle norme UNI e/ o CNR per i tessuti nontessuti 
(geotessili). Per l'esec uzione dello stra to si adotteranno opportuni dosagg i g ranulometric i d i sabb ia , 
ghia ia  e p ietrisc o in mod o da  c onferire a llo stra to resistenza  mec c anic a , resistenza  a l gelo, limite d i 
p lastic ità  adegua ti.  
 Per g li stra ti rea lizza ti c on geotessili si c urerà  la  c ontinuità  dello stra to, la  sua  c onsistenza  e la  
c orretta  esec uzione dei bord i e dei punti d i inc ontro c on opere d i rac c olta  delle ac que, strutture 
vertic a li, ec c . 
 In c aso d i dubb io o c ontestazione si fa rà  riferimento a lla  UNI 8381 e/ o a lle norme CNR sulle 
c ostruzioni strada li. 
3) Per lo stra to ripa rtitore dei c a ric hi si fa rà  riferimento a lle p resc rizioni c ontenute sia  per i materia li 
sia  per la  loro rea lizzazione c on misti c ementa ti, solette d i c a lc estruzzo, c ong lomera ti b ituminosi 
a lle p resc rizioni della  UNI 8381 e/ o a lle norme CNR sulle c ostruzioni strada li. In genera le si c urerà  la  
c orretta  esec uzione d eg li spessori, la  c ontinuità  deg li stra ti, la  rea lizzazione dei g iunti dei bord i e dei 
punti pa rtic ola ri. 
4) Per lo stra to d i c ompensazione e/ o pendenza  va lgono le ind ic azioni fornite per lo  stra to 
ripa rtitore; è ammesso c he esso sia  eseguito anc he suc c essivamente a llo  stra to ripa rtitore purc hé 
sia  utilizza to ma teria le identic o o c omunq ue c ompa tib ile e siano evita ti fenomeni d i 
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inc ompa tib ilità  fisic a  o c himic a  o c omunque sc a rsa  aderenza  dovuta  a i temp i d i p resa , 
ma turazione e/ o a lle c ond izioni c limatic he a l momento dell'esec uzione. 
5) Per lo stra to d i rivestimento va lgono le ind ic azioni fornite nell'artic olo sui p rod otti per 
pavimentazione (c ong lomera ti b ituminosi, ma ssetti c a lc estruzzo, p ietre, ec c .).  
 Durante l'esec uzione si c urerà , a  sec ondo della  soluzione c ostruttiva  p resc ritta  da l p rogetto, 
le ind ic azioni fornite da l p rogetto stesso e c omunque si c urerà  in pa rtic ola re, la  c ontinuità  e 
regola rità  dello stra to (p lana rità , deformazioni loc a li, pendenze, ec c .).  
 L'esec uzione dei b ord i e dei punti pa rtic ola ri. Si c urerà  inoltre l'imp iego d i c riteri e mac c hine 
sec ondo le istruzioni del p rod uttore del ma teria le ed  il rispetto delle c ond izioni c lima tic he e d i 
sic urezza  e dei temp i d i p resa  e ma turazione. 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione delle c op erture p iane opererà  c ome segue: 
a ) Nel c orso dell'esec uzione dei lavori (c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure) verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec niche d i posa  siano effettivamente quelle p resc ritte ed  inoltre, 
a lmeno per g li stra ti p iù signific a tivi, verific herà  c he il risulta to fina le sia  c oerente c on le p resc rizioni 
d i p rogetto e c omunq ue c on la  funzione c he è a ttribuita  a ll'elemento o stra to rea lizza to. In 
pa rtic ola re verific herà :  
- il c ollegamento tra  g li stra ti;  
- la  rea lizzazione dei g iunti/  sovrapposizioni per g li stra ti rea lizza ti c on pannelli, fog li ed  in genere 
c on p rod otti p reforma ti; 
- la  esec uzione ac c ura ta  dei bord i e dei punti pa rtic ola ri.  
 Ove sono ric hieste lavora zioni in sito verific herà  c on semp lic i metod i da  c antiere:  
1) le resistenze mec c anic he (porta te, p unzonamenti, resistenze a  flessione);  
2) adesioni fra  stra ti (o quando ric hiesto l'esistenza  d i c omp leta  separazione);  
3) tenute a ll'ac qua , a ll'umid ità , ec c . 
b ) A c onc lusione dell'op era  eseguirà  p rove (anc he solo loc a lizza te) d i funzionamento formand o 
ba ttenti d i ac qua , c ond izioni d i c a ric o, d i punzonamento, ec c . c he siano signific a tivi delle ipotesi 
p reviste da l p rogetto o da lla  rea ltà . 
 Avrà  c ura  d i fa r agg iorna re e rac c og liere i d isegni c ostruttivi unitamente a lla  desc rizione 
e/ o sc hede tec nic he dei p rodotti imp iega ti (spec ia lmente quelli non visib ili ad  opera  ultima ta ) e le 
p resc rizioni a ttinenti la  suc c essiva  manutenzione. 
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 In c onformità  a lla  legge n. 46 d el 5 marzo 1990 g li imp ianti id ric i ed  i loro c omponenti 
devono risp ondere a lle regole d i buona  tec nic a ; le norme UNI sono c onsidera te norme d i buona  
tec nic a . 
– Apparec c hi sanita ri 
Gli apparec c hi sanita ri in genera le, ind ipendentemente da lla  loro forma  e da l ma teria le 
c ostituente, devono sod d isfa re i seguenti requisiti: 
- robustezza  mec c anic a ; 
- durab ilità  mec c anic a ; 
- assenza  d i d ifetti visib ili ed  estetic i; 
- resistenza  a ll'abrasione; 
- pulib ilità  d i tutte le pa rti c he possono venire a  c onta tto c on l'ac qua  sp orc a ; 
- resistenza  a lla  c orrosione (per q uelli c on supp orto meta llic o); 
- funziona lità  id raulic a . 
Per g li apparec c hi d i c eramic a  la  rispondenza  a lle p resc rizioni d i c ui si intende c omprova ta  se essi 
rispondono a lle seguenti norme: UNI 8949/ 1 per i vasi, UNI 4543/ 1 e 8949/ 1 per g li orina toi, UNI 
8951/ 1 per i lavab i, UNI 8950/ 1 per b idet. Per g li a ltri appa rec c hi deve essere c omprova ta  la  
rispondenza  a lla  norma  UNI 4543/ 1 rela tiva  a l ma teria le c eramic o ed  a lle c a ra tteristic he funziona li 
d i c ui in 62.1.1. 
Per g li apparec c hi a  base d i ma terie p lastic he la  rispondenza  a lle p resc rizioni d i c ui sop ra  si ritiene 
c omprova ta  se essi rispondono a lle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre ac riliche c ola te per 
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vasc he da  bagno e p ia tti doc c ia , norme UNI EN sulle d imensioni d i rac c ordo dei d iversi 
apparec c hi sanita ri ed  a lle seguenti spec ific he: UNI 81941 per lavab i d i resina  metac rilic a ; UNI 8196 
per vasi d i resina  metac rilic a ; UNI EN 198 per vasc he d i resina  metac rilic a ; UNI 8192 per p ia tti 
doc c ia  d i resina  metac rilic a ; UNI 8195 per b idet d i resina  metac rilica . 
 
Rub inetti sanita ri 
a ) I rub inetti sanita ri considera ti nel p resente punto sono quelli appa rtenenti a lle seguenti 
c a tegorie: 
- rub inetti singoli, c ioè c on una  sola  c ond otta  d i a limentazione; 
- g ruppo misc ela tore, avente due c ond otte d i a limentazione e c omand i separa ti per regola re e 
misc ela re la  porta ta  d'ac qua . I g rupp i misc ela tori possono avere d iverse soluzioni c ostruttive 
ric onduc ib ili nei seguenti c asi: c omand i d istanzia ti o gemella ti, c orp o app arente o nasc osto (sotto 
il p iano o nella  pa rete), p red isposizione per posa  su p iano orizzonta le o vertic a le;  
- misc ela tore mec c anico, elemento unic o c he sviluppa  le stesse funzioni del g ruppo misc ela tore 
mesc olando p rima  i due flussi e regolando d opo la  porta ta  della  boc c a  d i erogazione, le d ue 
regolazioni sono effettua te d i volta  in volta , per ottenere la  tempera tura  d'ac qua  voluta . I 
misc ela tori mec c anic i possono avere d iverse soluzioni c ostruttive ric onduc ib ili a i seguenti c asi: 
monoc omando o b ic omando, c orpo apparente o nasc osto (sotto il p iano o nella  pa rete), 
p red isposizione per posa  su p iano orizzonta le o vertic a le;  
- misc ela tori termosta tic i, elemento funzionante c ome il misc ela tore mec c anic o, ma  c he va ria  
automatic amente la  porta ta  d i due flussi a  temp era ture d iverse per eroga re e mantenere l'ac q ua 
a lla  tempera tura  p resc elta .  
b ) I rub inetti sanita ri d i c ui sop ra , ind ipendentemente da l tipo e da lla  soluzione c ostruttiva , devono 
rispondere a lle seguenti c a ra tteristic he: 
- ina lterab ilità  dei ma teria li c ostituenti e non c essione d i sostanze a ll'ac qua ; 
- tenuta  a ll'ac qua  a lle p ressioni d i eserc izio; 
- c onforma zione della  boc c a  d i eroga zione in mod o da  eroga re ac qua  c on filetto a  getto 
regola re e c omunque senza  sp ruzzi c he vadano a ll'esterno dell'apparec c hio sul q ua le devono 
essere monta ti; 
- p roporziona lità  fra  apertura  e porta ta  eroga ta ; 
- minima  perd ita  d i c a rico a lla  massima  eroga zione; 
- silenziosità  ed  assenza  d i vib razione in tutte le c ond izioni d i funzionamento; 
- fac ile smontab ilità  e sostituzione d i pezzi possib ilmente c on a ttrezzi elementa ri; 
- c ontinuità  nella  va riazione d i tempera tura  tra  posizione d i fredd o e quella  d i c a ldo e vic eversa  
(per i rub inetti misc ela tori). 
 La  rispondenza  a lle c a ra tteristiche sop ra  elenc a te si intende sodd isfa tta  per i rub inetti 
singoli e g rupp i misc ela tori quando essi rispond ono a lla  norma  UNI EN 200 e ne viene c omprova ta  
la  rispondenza  c on c ertific a ti d i p rova  e/ o c on ap posizione del marc hio UNI. 
 Per g li a ltri rub inetti si app lic a  la  UNI EN 200 per quanto possib ile o si fa  riferimento ad  a ltre 
norme tec nic he (p rinc ipa lmente d i enti norma tori esteri). 
c ) I rub inetti devono essere forniti p rotetti da  imba llagg i adegua ti in g rado d i p roteggerli da  urti, 
g ra ffi, ec c . nelle fasi d i trasporto e movimentazione in c antiere. Il fog lio informa tivo c he 
ac c ompagna  il p rodotto deve d ic hia ra re le c a ra tteristiche dello stesso e le a ltre informazioni utili 
per la  posa , manutenzione ec c . 
Sc a ric hi d i apparec c hi sanita ri e sifoni (manua li, automatic i) 
 Gli elementi c ostituenti g li sc a ric hi app lic a ti ag li apparec c hi sanita ri si intendono 
denomina ti e c lassific a ti c ome riporta to nelle norme UNI sull'a rgomento. 
 Ind ipendentemente da l ma teria le e da lla  forma  essi d evono p ossedere c a ra tteristic he d i 
ina lterab ilità  a lle azioni c himic he ed  a ll'azione del c a lore, rea lizza re la  tenuta  tra  ottura tore e 
p iletta  e possedere una  regolab ilità  per il rip ristino della  tenuta  stessa  (per sc a ric hi a  c omando 
mec c anic o). 
 La  rispondenza  a lle c a ra tteristiche sop ra  elenc a te si intende sodd isfa tta  quando essi 
rispondono a lle norme EN 274 e EN 329; la  rispondenza  è c omprova ta  da  una  a ttestazione d i 
c onformità . 
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Tub i d i rac c ord o rig id i e flessib ili (per il c ollegamento tra  i tub i d i adduzione e la  rub inetteria  
sanita ria ) 
 Ind ipendentemente da l ma teria le c ostituente e da lla  soluzione c ostruttiva , essi devono 
rispondere a lle c a ra tteristic he seguenti: 
- ina lterab ilità  a lle azioni c himic he ed  a ll'azione del c a lore; 
- non c essione d i sostanze a ll'ac qua  potab ile; 
- indeformab ilità  a lle sollec itazioni mec c anic he provenienti da ll'interno e/ o da ll'esterno; 
- superfic ie interna  esente da  sc ab rosità  c he favorisc ano depositi; 
- p ressione d i p rova  ugua le a  quella  d i rub inetti collega ti. 
 La  rispondenza  a lle c a ra tteristiche sop raelenc a te si intende sodd isfa tta  se i tub i rispondono 
a lla  norma  UNI 9035 e la  rispondenza  è c omprova ta  da  una  d ic hia razione d i c onformità . 
– Rub inetti a  passo rap ido, flussometri (per orina to i, vasi e vuota toi) 
 Ind ipendentemente da l ma teria le c ostituente e da lla  soluzione c ostruttiva  devono 
rispondere a lle c a ra tteristic he seguenti: 
- erogazione d i ac qua  c on porta ta , energ ia  e quantità  nec essa ria  per assic ura re la  pulizia ; 
- d ispositivi d i regolazione della  porta ta  e della  quantità  d i acqua  eroga ta ; 
- c ostruzione ta le da  imped ire ogni possib ile c ontaminazione della  rete d i d istribuzione dell'ac qua  
a  monte per effetto d i rigurg ito; 
- c ontenimento del livello d i rumore p rod otto dura nte il funzionamento. 
 La  rispondenza  a lle c a ra tteristic he p redette deve essere c omprova ta  da lla  d ic hia razione d i 
c onformità . 
Cassette per l'ac qua  (per vasi, orina toi e vuota toi) 
 Ind ipendentemente da l ma teria le c ostituente e da lla  soluzione c ostruttiva , devono 
rispondere a lle c a ra tteristic he seguenti: 
- troppo p ieno d i sezione ta le da  imped ire in ogni c irc ostanza  la  fuoriusc ita  d i ac qua  da lla  
c assetta ; 
- rub inetto a  ga llegg iante c he regola  l'a fflusso dell'ac qua , rea lizza to in modo c he, d opo l'a zione d i 
pulizia , l'ac q ua  fluisc a  a nc ora  nell'apparec c hio sino a  rip ristina re nel sifone del vaso il ba ttente 
d'ac qua  c he rea lizza  la  tenuta  a i gas; 
- c ostruzione ta le da  imped ire ogni possib ile c ontaminazione della  rete d i d istribuzione dell'ac qua  
a  monte per effetto d i rigurg ito; 
- c ontenimento del livello d i rumore p rod otto dura nte il funzionamento. 
 La  rispondenza  a lle c a ra tteristiche sop ra  elenc a te si intende sodd isfa tta  per le c assette dei 
vasi quando, in abb inamento c on il vaso, sodd isfano le p rove d i pulizia / evac ua zione d i c ui a lla  
norma  UNI 894911. 
Tubazioni e rac c ord i 
 Le tubazioni utilizza te per rea lizza re g li imp ianti d i adduzione d ell'ac qua  d evono risp ondere 
a lle p resc rizioni seguenti: 
a ) nei tub i meta llic i d i ac c ia io le filetta ture per g iunti a  vite devono essere del tipo norma lizza to 
c on filetto c onic o; le filetta ture c ilind ric he non sono ammesse q uando si deve ga rantire la  tenuta . 
 I tub i d i ac c ia io devono rispondere a lle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 
 I tub i d i ac c ia io zinc a to d i d iametro minore d i mezzo p ollic e sono a mmessi solo per il 
c ollegamento d i un solo apparec c hio. 
b ) I tub i d i rame devono rispondere a lla  norma  UNI 6507; il minimo d iametro esterno ammissib ile è 
10 mm. 
c ) I tub i d i PVC e polietilene ad  a lta  densità  (PEa d) devono risp ondere rispettivamente a lle norme 
UNI 7441 e UNI 7612; entramb i devono essere del tipo PN 10. 
d ) I tub i d i p iombo sono vieta ti nelle d istribuzioni d i ac qua . 
Va lvolame, va lvole d i non ritorno, pompe 
a ) Le va lvole a  sa rac inesc a  flang ia te per c ondotte d'ac qua  devono essere c onformi a lla  norma 
UNI 7125. 
 Le va lvole d isc onnettric i a  tre vie c ontro il ritorno d i flusso e zone d i p ressione ridotta  devono 
essere c onformi a lla  norma  UNI 9157. 
 Le va lvole d i sic urezza  in genere devono risp ondere a lla  norma  UNI 335. 
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 La  rispondenza  a lle norme p redette deve essere c omprova ta  da  d ic hia razione d i 
c onformità  c omp leta ta  c on d ic hia razioni d i rispondenza  a lle c a ra tteristiche spec ific he p reviste da l 
p rogetto. 
b ) Le pompe devono rispondere a lle p resc rizioni p reviste da l p rogetto e rispondere (a  sec onda  dei 
tip i) a lle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 
Apparec c hi per p roduzione ac qua  c a lda  
 Gli sc a ldac qua  funzionanti a  gas rientrano nelle p resc rizioni della  legge 1083 del 6 
d ic embre 1971. 
 Gli sc a ldac qua  elettric i, in ottemperanza  della  legge 1 marzo 1968, n. 186, devono essere 
c ostruiti a  regola  d'arte; sono c onsidera ti ta li se rispondenti a lle norme CEI. La  rispond enza  a lle 
norme p redette deve essere c omprova ta  da  d ichia razione d i c onformità  (e/ o da lla  p resenza  d i 
marc hi UNI e/ o IMQ). 
Ac c umuli dell'ac qua  e sistemi d i elevazione della  p ressione d 'ac qua  
 Per g li ac c umuli va lgono le ind ic azioni riporta te nell'a rtic olo sug li imp ianti. 
 Per g li apparec c hi d i sopraelevazione della  p ressione va le quanto ind ic a to nella  norma  UNI 
9182, punto 8.4. 
 
(6(&8=,21(�'(//
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 In c onformità  a lla  legge n. 46 d el 5 marzo 1990 g li imp ianti id ric i ed  i loro c omponenti 
devono rispondere a lle regole d i buona  tec nic a ; le norme UNI sono c onsid era te d i buona  tec nic a . 
 Si intende per imp ianto d i adduzione dell'ac qua  l'insieme delle apparec c hia ture, c ond otte, 
apparec c hi eroga tori c he trasferisc ono l'ac qua  potab ile (o quand o c onsentito non potab ile) da  
una  fonte (ac q uedotto pubb lic o, p ozzo o a ltro) ag li apparec c hi eroga tori. 
 Gli imp ianti, quando non è d iversamente desc ritto neg li a ltri doc umenti p rogettua li (o  
quando q uesti non sono suffic ientemente dettag lia ti), si intendono sudd ivisi c ome segue: 
a ) imp ianti d i adduzione dell'ac qua  potab ile.  
b ) Imp ianti d i adduzione d i ac qua  non potab ile. 
 Le moda lità  per eroga re l'ac qua  potab ile e non potab ile sono quelle stab ilite da lle 
c ompetenti autorità , a lle qua li c ompete il c ontrollo sulla  qua lità  dell'ac qua. 
 Gli imp ianti d i c ui sop ra  si intendono funziona lmente sudd ivisi c ome segue: 
a ) Fonti d i a limentazione.  
b ) Reti d i d istribuzione ac qua  fredda .  
c ) Sistemi d i p repa razione e d istribuzione dell'ac q ua  c a lda . 
 Per la  rea lizzazione delle d iverse pa rti funziona li si utilizzano i ma teria li ind ica ti nei doc umenti 
p rogettua li. Qua lora  non siano spec ific a ti in dettag lio nel p rogetto od  a  suo c omp letamento si 
rispetteranno le p resc rizioni seguenti e quelle g ià  fornite per i c omponenti; va le inoltre, qua le 
p resc rizione ulteriore a  c ui fa re riferimento, la  norma  UNI 9182. 
a ) Le fonti d i a limentazione dell'ac qua  potab ile sa ranno c ostituite da :  
1) ac quedotti pubb lic i gestiti o c ontrolla ti da lla  pubb lic a  autorità ; oppure  
2) sistema d i c ap tazione (pozzi, ec c .) fornenti ac qua  ric onosc iuta  potab ile della  c ompetente 
autorità ; oppure  
3) a ltre fonti qua li g rand i ac c umuli, stazioni d i potab ilizzazione. 
 Gli ac c umuli devono essere p reventivamente autorizza ti da ll'autorità  c ompetente e 
c omunq ue possedere le seguenti c a ra tteristic he: 
- essere a  tenuta  in mod o da  imped ire inquinamenti da ll'esterno; 
- essere c ostituiti c on ma teria li non inquinanti, non tossic i e c he mantengano le loro c a ra tteristic he 
nel tempo; 
- avere le p rese d'aria  ed  il troppop ieno p rotetti c on d ispositivi filtranti c onformi a lle p resc rizioni 
delle autorità  c ompetenti; 
- essere dota ti d i d ispositivo c he assic uri il ric amb io tota le dell'ac qua  c ontenuta  ogni due g iorni per 
serba toio c on c apac ità  fino a  30 m3 ed  un ric amb io d i non meno d i 15 m3 g iorna lieri per serbatoi 
c on c apac ità  magg iore; 
- essere sottoposti a  d isinfezione p rima  della  messa  in eserc izio (e period ic amente puliti e 
d isinfetta ti). 
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b ) le reti d i d istribuzione dell’ac qua  devono rispondere a lle seguenti c a ra tteristic he: 
- le c olonne montanti devono possedere a lla  base un organo d i intercettazione (va lvola , ec c .), 
c on organo d i ta ra tura  della  p ressione, e d i rub inetto d i sc a ric o (c on d iametro minimo 1/ 2 pollic e), 
le stesse c olonne a lla  sommità  devono possedere un ammortizza tore d i colpo d'ariete. Nelle reti d i 
p ic c ola  estensione le p resc rizioni p redette si app lic ano c on g li opportuni a da ttamenti; 
- le tubazioni devono essere posa te a  d istanza  d a lle pa reti suffic iente a  permettere lo smontagg io 
e la  c orretta  esec uzione dei rivestimenti p rotettivi e/ o isolanti. La  c onforma zione deve permettere il 
c omp leto svuotamento e l'eliminazione dell'a ria . Quand o sono inc luse reti d i c irc olazione 
dell'ac qua  c a lda  per uso sanita rio queste devono essere dota te d i c ompensa tori d i d ila tazione e 
d i punti d i fissagg io in modo ta le da  fa r mantenere la  c onforma zione voluta ; 
- la  c olloc azione dei tub i dell'ac qua  non deve avvenire a ll'interno d i c ab ine elettric he, a l d i sop ra  
d i quadri apparec c hia ture elettriche, od  in genere d i ma teria li c he possono d ivenire peric olosi se 
bagna ti da ll'ac qua , a ll'interno d i immondezza i e d i loc a li dove sono p resenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tub i dell'ac qua  fredda  devono c orrere in posizione sottostante i tub i dell'ac qua  c a lda . La  
posa  entro pa rti mura rie è da  evita re. Quando c iò non è possib ile i tub i devono essere rivestiti c on 
ma teria le isolante e c omprimib ile, dello spessore minimo d i 1 c m; 
- la  posa  interra ta  dei tub i deve essere effettua ta  a  d istanza  d i a lmeno un metro (misura to tra  le 
superfic i esterne) da lle tubazioni d i sc a ric o. La  genera tric e inferiore deve essere sempre a l d isop ra  
del punto p iù a lto dei tub i d i sc a ric o. I tub i meta llic i devono essere p rotetti da ll'azione c orrosiva  del 
terreno c on adegua ti rivestimenti (o gua ine) e c ontro il peric olo d i venire perc orsi da  c orrenti 
vaganti; 
- nell'attraversamento d i strutture vertic a li ed  orizzonta li i tub i devono sc orrere a ll'interno d i 
c ontrotub i d i ac c ia io, p lastic a , ec c . p reventivamente insta lla ti, aventi d iametro c apac e d i 
c ontenere anc he l'eventua le rivestimento isolante. Il c ontrotubo deve resistere ad  eventua li azioni 
aggressive; l'interspazio restante tra  tubo e c ontrotubo deve essere riemp ito c on ma teria le 
inc ombustib ile per tutta  la  lunghezza . In genera le si devono p revedere ad egua ti supp orti sia  per le 
tubazioni sia  per g li apparec c hi qua li va lvole, ec c ., ed  inoltre, in funzione dell'estensione ed  
andamento delle tubazioni, c ompensa tori d i d ila tazione termic a ; 
- le c oibentazioni devono essere p reviste sia  per i fenomeni d i c ond ensa  delle pa rti non in vista  dei 
tub i d i ac qua  fredda , sia  per i tub i dell'ac qua  c a lda  per uso sanita rio. Quand o nec essa rio deve 
essere c onsidera ta  la  p rotezione da i fenomeni d i gelo. 
c ) Nella  rea lizzazione d ell'imp ianto si devono inoltre c ura re le d istanze minime nella  posa  deg li 
apparec c hi sanita ri (ved ere la  norma  UNI 9182, append ic i V e W) e le d isposizioni pa rtic ola ri per 
loc a li destina ti a  d isab ili (legge n. 13 del 9 genna io 1989 e D.M. n. 236 del 14 g iugno 1989). 
 Nei loc a li da  bagno sono da  c onsidera re le p resc rizioni rela tive a lla  sic urezza  (d istanze deg li 
apparec c hi sanita ri, da  pa rti dell'imp ianto elettric o) c osì c ome ind ic a to nella  norma  CEI 6~8. 
 Ai fini della  limitazione della  trasmissione del rumore e delle vib razioni, oltre a  sc eg liere 
c omponenti c on bassi livelli d i rumorosità  (e sc elte p rogettua li adegua te), in fase d i esec uzione si 
c urerà  d i adotta re c orrette sezioni interne delle tubazioni in modo da  non supera re le veloc ità  d i 
sc orrimento dell'ac qua  p reviste, limita re le p ressioni dei fluid í sop ra ttutto per quanto rigua rda  g li 
organi d i interc ettazione e c ontrollo , rid urre la  veloc ità  d i rotazione dei motori d i pompe, ec c . (in 
linea  d i p rinc ip io non magg iori d i 1.500 g iri/ minuto). In fase d i posa  si c urerà  l'esec uzione dei 
d ispositivi d i d ila tazione, si inseriranno supporti antivib ranti ed  ammortizza tori per evita re la  
p ropagazione d i vib razioni, si useranno isolanti acustic i in c orrispondenza  d elle pa rti da  mura re. 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione dell'imp ianto d i adduzione dell'ac qua  opererà  
c ome segue: 
a ) Nel c orso dell'esec uzione dei lavori, c on riferimento a i temp i ed  a lle p roc edure, verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec nic he d i esec uzione siano effettivamente quelle p resc ritte ed  
inoltre, per le pa rti destina te a  non resta re in vista  o c he possono influire nega tivamente sul 
funzionamento fina le, verific herà  c he l'esec uzione sia  c oerente c on quella  c onc orda ta  (q uesta  
verific a  potrà  essere effettua ta  anc he in forma  c asua le e sta tistic a  nel c aso d i g rand i opere). 
 In pa rtic ola re verific herà  le g iunzioni c on g li apparec c hi, il numero e la  d isloc azione dei 
supporti, deg li elementi d i d ila tazione, deg li elementi antivib ranti, ec c . 
b ) Al termine dell'insta llazione verific herà  c he siano eseguite da ll'insta lla tore e sottosc ritte in una 
d ic hia razione d i c onformità , le operazioni d i p rela vagg io, d i lavagg io p rolunga to, d i d isinfezione e 
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d i risc iac quo fina le c on ac qua  potab ile. Detta  d ic hia razione riporterà  inoltre i risulta ti del c ollaudo 
(p rove id raulic he, d i erogazione, livello d i rumore). Tutte le operazioni p redette sa ranno c ondotte 
sec ondo la  norma  UNI 9182, punti 25 e 27. 
 Al termine il Direttore dei Lavori rac c og lierà  in un fasc ic olo i d oc umenti p rogettua li p iù 
signific a tivi a i fini della  suc c essiva  gestione e manutenzione (sc hemi dell'imp ianto, dettag li 
c ostruttivi, sc hede d i c omponenti c on da ti d i ta rga , ec c .) nonc hé le istruzioni per la  manutenzione 
rilasc ia te da i p roduttori dei singoli c omponenti e da ll'insta lla tore (moda lità  opera tive e frequenza  
delle operazioni). 
 
,03,$172�',�6&$5,&2�$&48(�86$7(�
 
 In c onformità  a lla  legge 46 del 5 marzo 1990 g li imp ianti id ric i ed  i loro c omponenti devono 
rispondere a lle regole d i buona  tec nic a ; le norme UNI sono c onsidera te norme d i buona  tec nic a . 
 Si intende per imp ianto d i sc a ric o delle ac que usa te l'insieme delle c ondotte, apparec c hi, 
ec c . c he trasferisc ono l'a c qua  da l punto d i utilizzo a lla  fogna  pubb lic a . 
 Il sistema d i sc a ric o deve essere ind ipendente da l sistema d i sma ltimento delle acque 
meteoric he a lmeno fino a l punto d i immissione nella  fogna  pubb lic a . 
 Il sistema d i sc a ric o può essere sudd iviso in c asi d i nec essità  in p iù imp ianti c onvog lianti 
sepa ra tamente ac que fec a li, ac que saponose, ac que grasse. Il modo d i rec ap ito delle ac que 
usa te sa rà  c omunque c onforme a lle p resc rizioni d elle c ompetenti autorità . 
 L'imp ianto d i c ui sop ra  si intende funziona lmente sudd iviso c ome segue: 
- pa rte destina ta  a l c onvog liamento delle ac que (rac c ord i, d iramazioni, c olonne, c ollettori); 
- pa rte destina ta  a lla  ventilazione p rimaria ; 
- pa rte destina ta  a lla  ventilazione sec ondaria ; 
- rac c olta  e sollevamento sotto quota ; 
- tra ttamento delle ac que. 
 Per la  rea lizzazione delle  d iverse pa rti funziona li si utilizzeranno i ma teria li ed  i c omponenti 
ind ic a ti nei doc umenti p rogettua li ed  a  loro c omp letamento si rispetteranno le p resc rizioni 
seguenti. 
 Va le inoltre qua le p rec isazione ulteriore a  c ui fa re riferimento la  norma  UNI 9183. 
1) I tub i utilizzab ili devono rispondere a lle seguenti norme: 
- tub i d i ac c ia io zinc ato: UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limita to a lle acque d i 
sc a ric o c on poc he sosta nze in sospensione e non saponose). Per la  zinc a tura  si fa  riferimento a lle 
norme sui tra ttamenti ga lvanic i. Per i tub i d i ac c ia io rivestiti, il rivestimento deve rispondere a lle 
p resc rizioni delle norme UNI esistenti (p olietilene, b itume, ec c .) e c omunque non deve essere 
dannegg ia to o stac c a to; in ta l c aso deve essere eliminato il tubo; 
- tub i d i ghisa : devono rispondere a lle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere del tipo c entrifuga to e 
ric otto, possedere rivestimento interno d i c a trame, resina  epossid ic a  ed  essere esternamente 
c a tramati o vernic ia ti c on vernic e antirugg ine; 
- tub i d i p iombo: d evono rispondere a lla  UNI 7527/ 1. Devono essere lavora ti in modo da  ottenere 
sezione e spessore c ostanti in ogni punto del perc orso. Essi devono essere p rotetti c on c a trame e 
vernic ia ti c on vernic i b ituminose per p roteggerli d a ll'azione aggressiva  d el c emento; 
- tub i d i g res: devono risp ondere a lla  UNI 918012; 
- tub i d i fib roc emento; d evono risp ondere a lla  UNI 5341 (e suo FA 86); 
- tub i d i c a lc estruzzo non a rma to: devono rispond ere a lla  UNI 9534, i tub i a rma ti devono rispondere 
a lle p resc rizioni d i buona  tec nic a  (fino a lla  d isponib ilità  d i norma  UNI); 
- tub i d i materia le p lastico: devono risp ondere a lle seguenti norme:  
- tub i d i PVC per c ondotte a ll'interno dei fabb ric a ti: UNI 7443 FA 178  
- tub i d i PVC per c ondotte interra te: UNI 7447  
- tub i d i polietilene ad  a lta  densità  (PEad ) per c ondotte interra te: UNI 7613  
- tub i d i polip rop ilene (PP): UNI 8319  
- tub i d i polietilene ad  a lta  densità  (PEad ) per c ondotte a ll'interno dei fabbric a ti: UNI 8451. 
2) Per g li a ltri c omponenti va le quanto segue: 
- per g li sc a ric hi ed  i sifoni d i apparec c hi sanita ri vedere a rtic olo sui c omponenti dell'imp ianto d i 
adduzione dell'ac qua ; 
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- in genera le i ma teria li d i c ui sono c ostituiti i c omponenti del sistema d i sc a ric o devono risp ondere 
a lle seguenti c a ra tteristiche:  
a ) minima  sc ab rezza , a l fine d i opporre la  minima  resistenza  a l movimento dell’ac qua ;  
b ) impermeab ilità  a ll'acqua  ed  a i gas per imped ire i fenomeni d i trasudamento e d i fuorusc ita  
odori;  
c ) resistenza  a ll'azione a ggressiva  eserc ita ta  da lle sostanze c ontenute nelle ac que d i sc a ric o, c on 
pa rtic ola re riferimento a  quelle dei detersivi e delle a ltre sostanze c himic he usa te per lavagg i;  
d ) resistenza  a ll'azione termic a  delle ac que aventi tempera ture sino a  90 °C c irc a ;  
e) opac ità  a lla  luc e per evita re i fenomeni c himic i e ba tteriolog ic i favoriti da lle rad iazioni luminose; 
f) resistenza  a lle rad iazioni UV, per i c omp onenti esposti a lla  luc e sola re;  
g ) resistenza  ag li urti ac c identa li. 
- in genera le i p rodotti ed  i c omponenti devono inoltre rispondere a lle seguenti c a ra tteristic he:  
h) c onformazione senza  sporgenze a ll'interno per evita re il deposito d i sostanze c ontenute o 
trasporta te da lle ac que; 
i) stab ilità  d i forma  in senso sia  long itud ina le sia  trasversa le;  
l) sezioni d i ac c opp iamento c on fac c e trasversa li perpend ic ola ri a ll'asse long itud ina le;  
m) minima  emissione d i rumore nelle c ond izioni d i uso;  
n) durab ilità  c ompa tib ile c on quella  dell'ed ific io nel qua le sono monta ti. 
- g li ac c umuli e sollevamenti devono essere a  tenuta  d i a ria  per imped ire la  d iffusione d i odori 
a ll'esterno, ma  d evono a vere un c ollegamento c on l'esterno a  mezzo d i un tubo d i ventilazione d i 
sezione non inferiore a  metà  del tubo o della  somma delle sezioni dei tub i c he c onvog liano le 
ac que nell'ac c umulo; 
- le pompe d i sollevamento devono essere d i c ostituzione ta le da  non intasa rsi in p resenza  d i c orp i 
solid i in sospensione la  c ui d imensione massima  ammissib ile è determina ta  da lla  misura  delle 
mag lie d i una  grig lia  d i p rotezione da  insta lla re a  monte delle pompe. 
 Per la  rea lizzazione dell'imp ianto si utilizzeranno i ma teria li, i c omponenti e le moda lità  
ind ic a te nei doc umenti p rogettua li, e qua lora  non siano spec ific a te in dettag lio nel p rogetto od  a  
suo c omp letamento si rispetteranno le p resc rizioni seguenti. 
 Va le inoltre qua le p resc rizione ulteriore a  c ui fa re riferimento la  norma  UNI 9183. 
1) Nel suo insieme l'imp ianto deve essere insta lla to in modo da  c onsentire la  fac ile e rap ida  
manutenzione e p ulizia ; deve permettere la  sostituzione, anc he a  d istanza  d i tempo, d i ogni sua  
pa rte senza  gravosi o non p revisti interventi d istruttivi d i a ltri elementi della  c ostruzione; deve 
permettere l'estensione del sistema, quand o p revisto, ed  il suo fac ile c ollegamento ad  a ltri sistemi 
ana loghi. 
2) Le tubazioni orizzonta li e vertic a li devono essere insta lla te in a llineamento sec ondo il p rop rio 
asse, pa ra llele a lle pa reti e c on la  pendenza  d i p rogetto. Esse non devono passa re sop ra  
apparec c hi elettric i o simila ri o dove le eventua li fuorusc ite possono p rovoc a re inquinamenti. 
Quand o c iò è inevitab ile devono essere p reviste adegua te p rotezioni c he c onvog lino i liquid i in un 
punto d i rac c olta . Quando app lic ab ile va le il DM 12 d ic embre 1985 per le tubazioni interra te. 
3) I rac c ord i c on c urve e pezzi spec ia li devono rispetta re le ind icazioni p redette per g li 
a llineamenti, le d isc ontinuità , le pendenze, ec c .  
 Le c urve ad  angolo retto non devono essere usa te nelle c onnessioni orizzonta li (sono 
ammesse tra  tub i vertic a li ed  orizzonta li), sono d a  evita re le c onnessioni dopp ie e tra  loro fronta li 
ed  i rac c ord i a  T. I c ollegamenti devono avvenire c on opportuna  inc linazione rispetto a ll'asse della  
tubazione ric evente ed  in modo da  mantenere a llineate le genera tric i superiori dei tub i. 
4) I c amb iamenti d i d irezione devono essere fa tti c on rac c ord i c he non p roduc ano app rezzab ili 
va riazioni d i veloc ità  od  a ltri effetti d i ra llentamento. 
 Le c onnessioni in c orrisp ondenza  d i spostamento dell'asse d elle c olonne da lla  vertic a le 
devono avvenire ad  opp ortuna  d istanza  da llo sp ostamento e c omunque a  non meno d i 10 volte il 
d iametro del tubo ed  a l d i fuori del tra tto d i possib ile formazione delle sc hiume. 
5) Gli a ttac c hi dei rac c ord i d i ventilazione sec ond aria  devono essere rea lizza ti c ome ind ic a to nella  
norma  UNI 9183. Le c olonne d i ventilazione sec ondaria , quando non hanno una  fuorusc ita  d iretta  
a ll'esterno, p ossono: 
- essere rac c orda te a lle c olonne d i sc a ric o ad  una  quota  d i a lmeno 15 c m p iù eleva ta  del bord o 
superiore del troppop ieno dell'apparec c hio c olloc a to a lla  quota  p iù a lta  nell'ed ific io; 
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- essere rac c orda te a l d isotto del p iù basso rac c ordo d i sc a ric o; 
- devono essere p reviste c onnessioni intermed ie tra  c olonna  d i sc a ric o e ventilazione a lmeno ogni 
10 c onnessioni nella  c olonna  d i sc a ric o. 
6) I termina li delle c olonne fuoriusc enti vertic a lmente da lle c operture devono essere a  non meno 
d i 0,15 m da ll'estradosso per c operture non p ra tic ab ili ed  a  non meno d i 2 m per c operture 
p ra tic ab ili. Questi termina li devono d ista re a lmeno 3 m da  ogni finestra  oppure essere ad  a lmeno 
0,60 m da l bord o p iù a lto  della  finestra . 
7) Punti d i ispezione devono essere p revisti c on d ia metro ugua le a  q uello d el tubo fino a  100 mm, e 
c on d iametro minimo d i 100 mm neg li a ltri c asi. 
 La  loro p osizione deve essere: 
- a l termine della  rete interna  d i sc a ric o insieme a l sifone e ad  una  derivazione; 
- ad  ogni c amb io d i d irezione c on angolo magg iore d i 45°; 
- ogni 15 m d i perc orso linea re per tub i c on d iametro sino a  100 mm ed  ogni 30 m per tub i c on 
d iametro magg iore; 
- ad  ogni c onfluenza  d i d ue o p iù p rovenienze; 
- a lla  base d i ogni c olonna . 
 Le ispezioni devono essere ac c essib ili ed  avere spazi suffic ienti per opera re c on g li utensili d i 
pulizia . Apparec c hi fac ilmente rimovib ili possono fungere da  ispezioni. 
 Nel c aso d i tub i interra ti c on d iametro ugua le o superiore a  300 mm b isogna  p revedere 
pozzetti d i ispezione ad  ogni c amb io d i d irezione e c omunque ogni 40-50 m. 
8)I supporti d i tub i ed  apparec c hi devono essere sta ticamente a ffidab ili, durab ili nel tempo e ta li 
da  non trasmettere rumori e vib razioni. Le tubazioni vanno supporta te ad  ogni g iunzione; ed  inoltre 
quelle vertic a li a lmeno ogni 2,5 m e quelle orizzonta li ogni 0,5 m per d iametri fino a  50 mm, ogni 0,8 
m per d iametri fino a  100 mm, ogni 1,00 m per d iametri oltre 100 mm. Il ma teria le dei supp orti deve 
essere c ompa tib ile c himic amente ed  in quanto a  durezza  c on il ma teria le c ostituente il tubo. 
9) Si devono p reved ere g iunti d i d ila tazione, per i tra tti lunghi d i tubazioni,in relazione a l ma teria le 
c ostituente ed  a lla  p resenza  d i punti fissi qua li pa rti mura te o vinc ola te rig idamente. 
 Gli a ttraversamenti delle pa reti a  sec onda  della  loro c olloc azione possono essere per 
inc asso d iretto, c on utilizzazione d i manic otti d i passagg io (c ontrotub i) opportunamente riemp iti 
tra  tubo e manic otto, c on foro p red isposto per il p assagg io in mod o da  evita re punti d i vinc olo. 
10) Gli sc a ric hi a  pavimento a ll'interno deg li ambienti devono sempre essere sifona ti c on possib ilità  
d i un sec ond o a ttac c o. 
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 Si intende per imp ianti d i adduzione del gas l'insieme d i d ispositivi, tubazioni, ec c . c he 
servono a  fornire il gas ag li apparec c hi utilizza tori (b ruc ia tori d i c a lda ie, ec c .). 
 In c onformità  a lla  legge n. 46 del 5 marzo 1990, g li imp ianti d i adduzione del gas devono 
rispondere a lle regole d i buona  tec nic a ; le norme UNI sono c onsidera te norme d i buona  tec nic a . 
 Il Direttore dei lavori a i fini della  loro ac c ettazione p roc ederà  c ome segue: 
- verific herà  l'insieme dell' imp ianto a  livello d i p rogetto per ac c erta rsi c he vi sia  la  d ic hia razione d i 
c onformità  a lla  leg islazione antinc end i (legge 818 e c irc ola ri esp lic a tive) ed  a lla  leg islazione d i 
sic urezza  (legge n. 1083 del 6 d ic embre 1971 e legge n. 46 del 5 marzo 1990); 
- verific herà  che la  c omponentistic a  app rovvig iona ta  in cantiere risponda  a lle norme UNI-CIG rese 
vinc olanti da i dec reti ministeria li emana ti in app lic azione della  legge 1083 e della  legge 46 e per la  
c omponentistic a  non soggetta  a  dec reto la  sua  rispondenza  a lle norme UNI; q uesta  verific a  sa rà  
effettua ta  su c amp ioni p releva ti in sito ed  eseguendo p rove (anc he pa rzia li) oppure ric hiedendo 
un a ttesta to d i c onformità  dei c omponenti e/ o ma teria li a lle norme UNI. 
- verific herà  in c orso d'opera  ed  a  fine opera  c he vengano eseguiti i c ontrolli ed  i c ollaud i d i 
tenuta , p ressione, ec c . p revisti da lla  leg islazione antinc end io e da lle norme tec nic he rese 
vinc olanti c on i dec reti p rec ita ti. 
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Disposizioni genera li 
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Direzione dei Lavori 
Il Direttore dei Lavori per la  p ra tic a  rea lizzazione dell’imp ianto, oltre a l c oord inamento d i tutte le 
operazioni nec essa rie a lla  rea lizzazione dello stesso, d eve p resta re pa rtic ola re a ttenzione a lla  
verific a  della  c omp letezza  d i tutta  la  doc umentazione, a i temp i della  sua  rea lizzazione ed  a  
eventua li interferenze c on a ltri lavori. 
Verific herà  inoltre c he i ma teria li imp iegati e la  loro messa  in opera  siano c onformi a  q uanto 
stab ilito da l p rogetto. 
 
- Norme e Legg i 
Gli imp ianti elettric i dovranno essere rea lizza ti a  regola  d'arte, in rispondenza  a lla  L. 1° marzo 1968, 
n. 186 e a lla  L. 5 marzo 1990, n. 46. Si c onsiderano a  regola  d'arte g li imp ianti elettric i rea lizza ti 
sec ondo le norme CEI app lic ab ili, in relazione a lla  tipolog ia  d i ed ific io, d i loc a le o d i imp ianto 
elettric o oggetto del p rogetto e p rec isamente: 
CEI 11-17 (1981) e va ria nte V1 (1989). Imp ianti d i p roduzione, trasporto e d istribuzione d i energ ia  
elettric a . Linee in c avo. 
CEI 64-8 (1987) e va rianti V1 (1988) e V2 (1989). Imp ianti elettric i utilizza tori a  tensione nomina le non 
superiore a  1000V in c orrente a lterna ta  e 1500V in c orrente c ontinua . 
CEI 64-9 (1987). Imp ianti elettric i utilizza tori neg li ed ific i a  destinazione residenzia le e simila re. 
CEI 64-10 (1988). Imp ianti elettric i nei luoghi d i spettac olo o intra ttenimento. 
CEI 64-2 (1987). Imp ianti elettric i nei luoghi c on peric olo d i esp losione o d i inc end io. 
CEI S/ 423. Rac c omandazioni per l'esec uzione deg li imp ianti d i terra  neg li ed ific i c ivili. 
CEI 103-1 (1971) e va riante V1 (1987). Imp ianti telefonic i interni. 
CEI 64-50 (1995) = UNI 9620. Ed ilizia  residenzia le. Guida  per l'integrazione nell'ed ific io deg li imp ianti 
elettric i utilizza tori, ausilia ri e telefonic i. 
Inoltre vanno rispetta te le d isposizioni del D.M. 16 febb ra io 1982 e della  L. 7 d ic embre 1984, n. 818 
per quanto app lic ab ili. 
 
- Qua lità  dei ma teria li elettric i 
Ai sensi dell'a rt. 2 della  L. 18 ottob re 1977, n. 791 e dell'a rt. 7 della  L. 5 marzo 1990, n. 46, dovrà  
essere utilizza to materia le elettric o c ostruito a  regola  d'arte, sul qua le sia  sta to apposto un marc hio 
c he ne a ttesti la  c onformità  (per esemp io IMQ), ovvero c he abb ia  ottenuto il rilasc io d i un 
a ttesta to d i c onformità  da  pa rte d i uno deg li organismi c ompetenti per c iasc uno deg li sta ti 
membri della  Comunità  Ec onomic a  Europea , oppure sia  munito d i d ic hia razione d i c onformità  
rilasc ia ta  da l c ostruttore. 
I ma teria li non p revisti nel c ampo d i app lic azione della  L. 18 ottob re 1997, n. 791 e per i q ua li non 
esistono norme d i riferimento dovranno c omunq ue essere c onformi a lla  L.1° marzo 1968, n. 186. 
Tutti i materia li dovranno essere esenti da  d ifetti qua lita tivi e d i lavorazione. 
 
Integrazione deg li imp ianti elettric i 
 
Imp ianto d i terra  
È ind ispensab ile c he l'esec uzione del sistema d ispersore p rop rio debba  aver luogo durante la  
p rima  fase delle opere ed ili, nella  qua le è anc ora  possib ile interra re i d ispersori stessi senza  
pa rtic ola ri opere d i sc avo o d i infissione ed  inoltre possono essere eseguiti, se è il c aso, i 
c ollegamenti dei d ispersori a i ferri dei p linti d i fondazione, utilizzando c osì d ispersori na tura li. 
I c ollegamenti d i equipotenzia lità  p rinc ipa li devono essere eseguiti in base a lle p resc rizioni della  
norma  CEI 64-8. 
Oc c orre p reoc c uparsi d el c oord inamento per la  rea lizzazione dei c ollegamenti equipotenzia li e 
delle ric hieste per tubazioni meta llic he o per a ltre masse estranee a ll'imp ianto elettric o c he fanno 
pa rte della  c ostruzione; è opportuno c he venga no assegna te le c ompetenze d i esec uzione. 
Ai fini della  c orrosione si rac c omanda  una  pa rtic ola re c ura  nella  va lutazione dei p rob lemi d i 
interferenza  tra  i va ri imp ianti tec nolog ic i interra ti. Si rac c omanda  pera ltro la  misurazione della  
resistività  del terreno. 
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 In c onformità  a lla  legge n. 46 del 5 marzo 1990, g li imp ianti d i risc a ldamento devono 
rispondere a lle regole d i buona  tec nic a ; le norme UNI e CEI sono c onsidera te norme d i buona 
tec nic a . 
– Genera lità  
 L'imp ianto d i risc a ldamento deve assic ura re il ra gg iung imento, nei loc a li risc a lda ti, della  
tempera tura  ind ic a ta  in p rogetto, c ompa tib ile c on le vigenti d isposizioni in ma teria  d i 
c ontenimento dei c onsumi energetic i. Detta  tempera tura  deve essere misura ta  a l c entro dei loc a li 
e ad  un'a ltezza  d i 1,5 m da l pavimento. Quanto detto va le purc hé la  tempera tura  esterna  non sia  
inferiore a l minimo fissa to in p rogetto. Nell'esec uzione dell'imp ianto dovranno essere 
sc rupolosamente osserva te, oltre a lle d isposizioni per il c ontenimento dei c onsumi energetic i, le 
vigenti p resc rizioni c oncernenti la  sic urezza , l'ig iene, l'inquinamento dell'a ria , delle ac que e del 
suolo. 
 – Sistemi d i risc a ldamento 
 I sistemi d i risc a ldamento deg li amb ienti si intendono c lassific a ti c ome segue: 
a ) med iante " c orp i sc a ldanti " (rad ia tori, c onvettori, p iastre rad ianti e simili) c olloc a ti nei loc a li e 
a limenta ti da  un fluido termovettore (ac q ua , vap ore d'ac q ua , ac qua  surrisc a lda ta ); 
b ) med iante "pannelli rad ianti" posti in pavimenti, soffitti, pa reti, a  loro volta  risc a lda ti med iante 
tub i, in c ui c irc ola  ac qua ; 
c ) med iante " pannelli sospesi " a limenta ti c ome i c orp i sc a ldanti d i c ui in a ); 
d ) med iante l'immissione d i a ria  risc a lda ta  per a ttraversamento d i ba tterie. Dette ba tterie possono 
essere: 
- quelle d i un apparec c hio loc a le (aerotermo, ventilc onvettore, c onvettore ventila to, ec c .); 
- quelle d i un apparec c hio unic o per unità  immob ilia re (c ond iziona tore, c omp lesso d i 
termoventilazione); 
e) med iante l'immissione nei loc a li d i a ria  risc a lda ta  da  un genera tore d'aria  c a lda  a  sc amb io 
d iretto. 
 Da l punto d i vista  gestiona le g li imp ianti d i risc a ldamento si c lassific ano c ome segue: 
- autonomo, q uando serve un'unic a  unità  immob ilia re; 
- c entra le, quando serve una  p lura lità  d i unità  immob ilia ri d i un ed ific io, o d i p iù ed ific i raggruppa ti; 
- d i qua rtiere, quando serve una  p lura lità  d i ed ific i sepa ra ti; 
- urbano, quand o serve tutti g li ed ific i d i un c entro ab ita to. 
 
– Comp onenti deg li imp ianti d i risc a ldamento 
 In base a lla  regolamentazione vigente tutti i c omponenti deg li imp ianti d i risc a ldamento 
destina ti vuoi a lla  p rod uzione, d iretta  o ind iretta , del c a lore, vuoi a lla  utilizzazione del c a lore, vuoi 
a lla  regolazione automatic a  e c ontab ilizzazione del c a lore, debbono essere p rovvisti del 
c ertific a to d i omologazione rilasc ia to dag li organi c ompetenti. 
 I d ispositivi automatic i d i sic urezza  e d i p rotezione debbono essere p rovvisti d i c ertific a to d i 
c onformità  rilasc ia to, sec ondo i c a si, da ll'ISPESL o da l Ministero deg li Interni (Centro Stud i ed  
Esperienze). 
 Tutti i c omponenti deg li imp ianti debbono essere ac c essib ili ed  ag ib ili per la  manutenzione 
e susc ettib ili d i essere agevolmente introdotti e rimossi nei loc a li d i loro p ertinenza  a i fini della  loro 
revisione o della  eventua le sostituzione. 
 Il Direttore dei Lavori d ovrà  ac c erta re c he i c omp onenti imp iegati siano sta ti omologa ti e/ o 
c he rispondano a lle p resc rizioni vigenti. 
 
– Genera tori d i c a lore 
 Sec ond o il c ombustib ile imp iega to i genera tori d i c a lore possono essere a limenta ti: 
- c on c ombustib ili solid i, c a ric a ti manua lmente o automatic amente nel foc ola re; 
- c on c ombustib ili liquid i med iante apposito b ruc ia tore; 
- c on c ombustib ili gassosi med iante apposito b ruc ia tore. 
 Sec ond o il fluido risc a lda to i genera tori d i c a lore possono essere: 
- ad  ac qua  c a lda ; 
- a  vapore c on p ressione inferiore a  98067 Pa ; 
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- ad  ac qua  surrisc a lda ta  c on tempera tura  massima  c orrispondente a lla  p ressione d i c ui sop ra ; 
- ad  a ria  c a lda . 
1) Il genera tore d i c a lore deve essere in g rad o d i fornire il c a lore nec essa rio c on il rend imento 
p revisto a i va ri c a ric hi e d i esso d ovrà  essere p rec isa to il tipo e la  p ressione massima  d i eserc izio, il 
ma teria le imp iega to, lo spessore della  superfic ie d i sc amb io e il volume del fluido c ontenuto (nel 
c aso d i genera tori d i vapore d'ac q ua  il c ontenuto d'ac qua  a  livello). 
2) Per i genera tori c on camera  d i c ombustione p ressurizza ta  b isogna  assic ura rsi, nel c aso in c ui il 
c amino sia  a  tiragg io na tura le e c orra  a ll'interno dell'ed ific io, c he a ll'usc ita  dei fumi non sussista  
a lc una  p ressione residua . 
3) Il genera tore sa rà  dota to deg li ac c essori p revisti da lla  norma tiva  ed  in pa rtic ola re: 
- dei d ispositivi d i sic urezza ; 
- dei d ispositivi d i p rotezione; 
- dei d ispositivi d i c ontrollo ; p revisti da lle norme ISPESL. 
 In pa rtic ola re: 
a ) d ispositivi d i sic urezza : 
- neg li imp ianti ad  ac qua  c a lda  a  vaso aperto, la  sic urezza  del genera tore verrà  assic ura ta  
med iante un tubo aperto a ll'a tmosfera , d i d iametro adegua to; 
- neg li imp ianti ad  ac qua  c a lda  a  vaso c hiuso, la  sic urezza  verrà  assic ura ta , per quanto rigua rda  le 
sovrapp ressioni, da lla  o da lle va lvole d i sic urezza  e, per quanto rigua rda  la  sovra tempera tura , da  
va lvole d i sc a ric o termic o o da  va lvole d i interc ettazione del c ombustib ile; 
- neg li imp ianti a  vapore a  bassa  p ressione o ad  ac qua  surrisc a lda ta , la  sic urezza  dei genera tori 
verrà  assic ura ta  da lle va lvole d i sic urezza . 
b ) d ispositivi d i p rotezione sono q uelli destina ti a  p revenire l'entra ta  in funzione dei d isp ositivi d i 
sic urezza , ossia  termosta ti, p ressosta ti e flussosta ti (livellosta ti nei genera tori d i vapore) essi devono 
funziona re e rispondere a lle norma tive vigenti. 
c ) d ispositivi d i c ontrollo sono: il termometro c on l'a ttiguo pozzetto per il termometro d i c ontrollo e 
l'id rometro c on l'a ttac c o per l'app lic azione del manometro d i c ontrollo . 
 Nei genera tori d i vapore: il livello visib ile ed  il manometro dota to d i a ttac c o per il 
manometro d i c ontrollo . Questi d ispositivi devono rispondere a lle norma tive vigenti. 
 
- Bruc ia tori 
 I b ruc ia tori d i c ombustib ili liquid i, o gassosi, ed  i foc ola ri per c ombustib ili solid i, devono 
essere in g rado d i c edere a l fluido termovettore il c a lore c orrispondente a l ca ric o massimo del 
genera tore servito . 
 In ogni c aso la  potenza  del b ruc ia tore non deve supera re la  potenza  massima  del 
genera tore in questione. Il b ruc ia tore deve essere c orreda to da  d ispositivi c he ne a rrestino il 
funzionamento ed  intercettino l'a fflusso del c omb ustib ile nel c aso c he la  fiamma non si ac c enda  o 
si spenga  in c orso d i funzionamento. 
 In pa rtic ola re le rampe d i a limentazione dei b ruc ia tori a  gas d ebbono c orrispondere 
esa ttamente per tipo e c omposizione a  q uelle p resc ritte da lle norme UNI CIG ed  essere q uind i 
dota te, oltre c he d i elettrova lvole d i interc ettazione, anc he del d ispositivo a tto ad  ac c erta re 
l'assenza  d i perd ite delle va lvole stesse. 
 Neg li imp ianti d i magg iore importanza  dota ti d i b ruc ia tori d i gas, si dovrà  p revedere anc he 
la  verific a  automatic a  del d ispositivo d i c ontrollo della  fiamma a ll'a tto d i ogni ac c ensione o, se del 
c aso, la  verific a  c ontinua . 
 L'arresto dei b ruc ia tori, in genera le, deve verific a rsi anc he nel c aso d i intervento dei va ri 
apparec c hi d i p rotezione termosta ti, p ressosta ti, flussosta ti, livellosta ti. 
 
– Distribuzione del fluido termovettore 
 
– Rete d i tubazioni d i d istribuzione 
Comprende: 
a ) le tubazioni della  Centra le Termic a ;  
b ) le tubazioni della  Sottoc entra le Termic a  a llorché l'imp ianto sia  a limenta to da l sec ondario d i uno 
sc amb ia tore d i c a lore;  
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c ) la  rete d i d istribuzione p rop riamente detta  c he c omprende:  
- una  rete orizzonta le p rinc ipa le;  
- le c olonne montanti c he si stac c ano da lla  rete d i c ui sop ra ;  
- le reti orizzonta li nelle singole unità  immob ilia ri;  
- g li a llac c iamenti a i singoli apparec c hi utilizza tori;  
d ) la  rete d i sfia to dell'a ria . 
1) Le reti orizzonta li sa ranno poste, d i regola , nei c antina ti o interra te: in quest'ultimo c aso, se si 
tra tta  d i tub i meta llic i e non siano p revisti c unic oli ac c essib ili aera ti, si dovrà  p reved ere una  
p rotezione ta le da  non c onsentire a lc un c onta tto delle tubazioni c on terreno. 
2) Le c olonne montanti, p rovviste a lla  base d i organi d i interc ettazione e d i rub inetto d i sc a ric o, 
sa ranno posti possib ilmente in c aved i ac c essib ili e da  esse si d irameranno le reti orizzonta li 
destina te a lle singole unità  immob ilia ri. 
 Debbono resta re ac c essib ili sia  g li organi d i intercettazione dei p redetti montanti, sia  q uelli 
delle singole reti o, c ome nel c aso dei pannelli rad ianti, g li ingressi e le usc ite dei singoli serpentini. 
3) Diametri e spessori d elle tubazioni debbono c orrispondere a  q uelli p revisti nelle norme UNI: in 
pa rtic ola re per i tub i d i ac c ia io neri si imp iegheranno, sino a l d iametro d i 1", tub i gas sec ond o la  
norma  UNI 3824 e per i d iametri magg iori, tub i lisc i sec ondo le norme UNI 7287 e UNI 7288. Per i tub i 
d i rame si imp iegheranno tub i c onformi a lla  norma  UNI 6507. 
4) Le tubazioni d i ma teria li non meta llic i debbono essere ga rantite da l fornitore per la  tempera tura  
e p ressione massima  d i eserc izio e per servizio c ontinuo. 
5) Tutte le tubazioni debbono essere c oibenta te sec ondo le p resc rizioni della  Legge 373 e dec reti 
d i a ttuazione, sa lvo il c aso in c ui il c a lore da  esse emesso sia  p revisto esp ressa mente per il 
risc a ldamento, o per l'integrazione del risc a ldamento amb iente. 
6) I g iunti, d i q ua lsiasi genere (sa lda ti, filetta ti, a  flang ia , ec c .) debbono essere a  perfetta  tenuta  e 
là  dove non siano ac c essib ili dovranno essere p rova ti a  p ressione in c orso d i insta llazione. 
7) I sostegni delle tubazioni orizzonta li o sub -orizzonta li dovranno essere p revisti a  d istanze ta li da  
evita re inc urvamenti. 
8) Il d imensionamento delle tubazioni, sulla  base delle porta te e delle resistenze d i a ttrito ed  
ac c identa li, deve essere c ondotto c osì da  assic ura re le medesime perd ite d i c a ric o in tutti i c irc uiti 
genera li e pa rtic ola ri d i c iasc una  utenza . 
 La  veloc ità  dell'ac qua  nei tub i deve essere c ontenuta  entro limiti ta li da  evita re rumori 
molesti, trasc inamento d'aria , perd ite d i c a ric o ec c essive e fenomeni d i erosione in c orrispondenza  
a lle ac c identa lità . 
9) Il perc orso delle tubazioni e la  loro pendenza  deve assic ura re, nel c aso d i imp iego dell'ac qua , il 
sic uro sfogo dell'a ria  e, nel c aso dell'imp iego del vapore, lo sc a ric o del c ondensa to oltre c he 
l'eliminazione dell'a ria . 
 
 Oc c orre p revedere, in ogni c aso, la  c ompensazione delle d ila tazioni termiche; dei 
d ila ta tori, dovrà  essere fornita  la  ga ranzia  c he le deformazioni rientrano in quelle elastic he del 
ma teria le e dei punti fissi c he l'anc oragg io è c ommisura to a lle sollec itazioni. 
 Gli organi d i interc ettazione, p revisti su ogni c irc uito separa to, d ovranno c orrispondere a lle 
tempera ture e p ressioni massime d i eserc izio ed  assic ura re la  perfetta  tenuta , ag li effetti della  
eventua le segregazione da ll'imp ianto d i ogni singolo c irc uito. 
 Sulle tubazioni c he c onvog liano vapore oc c orre p revedere uno o p iù sc a ric a tori del 
c ondensa to c osì da  evita re i c olp i d'ariete e le ostruzioni a l passagg io del vapore. 
 Neg li imp ianti ad  a ria  ca lda , in c ui questa  viene immessa  in una  p lura lità  d i amb ienti, o in 
p iù punti dello stesso amb iente, si devono p revedere c ana li d i d istribuzione c on boc c he d i 
immissione, singola rmente regolab ili per quanto c onc erne la  porta ta  e d imensiona ti, c ome le 
tubazioni, in base a lla  porta ta  ed  a lle perd ite d i ca ric o. 
 I c ana li debbono essere eseguiti c on ma teria li d i adegua ta  resistenza , non soggetti a  
d isgregazione, o a  dannegg iamenti per effetto dell'umid ità  e, se meta llic i, irrig id iti in modo c he le 
pa reti non entrino in vib razione. 
 I c ana li dovranno essere c oibenta ti per l'intero loro sviluppo a  meno c he il c a lore da  essi 
emesso sia  esp ressamente p revisto per il risc a ldamento, o qua le integrazione del risc a ldamento 
dei loc a li a ttraversa ti. 
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 La  veloc ità  dell'a ria  nei c ana li deve essere c ontenuta , c osì da  evita re rumori molesti, 
perd ite d i c a ric o ec c essive e fenomeni d i ab rasione delle pa reti, spec ie se non si tra tta  d i c ana li 
meta llic i. 
 Le boc c he d i immissione debbono essere ub ic a te e c onforma te in modo c he l'aria  venga  
d istribuita  quanto p iù possib ile uniformemente ed  a  veloc ità  ta li da  non risulta re molesta  per le 
persone; a l rigua rd o si d ovrà  tener c onto anc he della  na tura le tendenza  a lla  stra tific azione. 
 In modo ana logo si dovrà  p roc edere per i c ana li d i rip resa , dota ti d i boc c he d i rip resa , 
tenendo c onto a ltresì che l'ub ic azione delle boc c he d i rip resa  deve essere ta le da  evita re la  
formazione d i c orrenti p referenzia li, a  p reg iud izio della  c orretta  d istribuzione. 
 
– Apparec c hi utilizza tori 
 Tutti g li appa rec c hi utilizza tori debbono essere c ostruiti in modo da  poter essere imp iega ti 
a lla  p ressione ed  a lla  tempera tura  massima  d i eserc izio, tenendo c onto della  p reva lenza  delle 
pompe d i c irc olazione c he può p resenta rsi a l suo va lore ma ssimo qua lora  la  pompa  sia  app lic a ta  
sulla  manda ta  e l'apparec c hio sia  interc etta to sul solo ritorno. 
 
– Espansione dell'ac qua  dell'imp ianto 
 Neg li imp ianti ad  ac qua  c a lda , o surrisc a lda ta , oc c orre p revedere un vaso d i espansione 
in c ui trovi posto l'a umento d i volume d el liquido per effetto del risc a ldamento. Il vaso p uò essere 
aperto a ll'a tmosfera  o c hiuso, a  p ressione. 
 Il vaso aperto deve essere c olloc a to a  quota  magg iore del p unto p iù a lto dell'imp ianto ed  
oc c orre assic ura rsi c he esso non sia  in c irc olazione per effetto dello sc a ric o del tubo d i sic urezza  
(a llac c ia to sc orrettamente) o della  rete d i sfia to dell'a ria  (sp rovvista  d i sc a ric a tore idoneo). Ove si 
utilizzi un vaso c hiuso la  p ressione c he vi deve regnare deve essere: nel c aso d i ac qua  c a lda , 
superiore a lla  p ressione sta tica  dell'imp ianto, nel c aso d i ac qua  surrisc a lda ta  superiore a lla  
p ressione del vap ore sa turo a lla  tempera tura  d i surrisc a ldamento. 
 Il vaso c hiuso p uò essere del tipo a  d ia framma (c on c usc ino d'aria  p rep ressurizza to), 
autop ressurizza to (nel qua le la  p ressione, p rima  del riemp imento, è quella  a tmosferic a ), 
p rep ressurizza to a  p ressione c ostante e livello va riab ile, p rep ressurizza to a  p ressione e livello 
c ostanti. 
 Questi ultimi ric hiedono per la  p ressurizzazione l'a llac c iamento ad  una  rete d i a ria  
c ompressa  (o ad  un app osito c ompressore) o a  b ombole d i a ria  c ompressa  o d i azoto. I vasi c hiusi 
c ollega ti ad  una  sorgente esterna  debbono essere dota ti d i va lvola  d i sicurezza  e se la  p ressione 
della  sorgente può assumere va lori rilevanti, oc c orre inserire una  restrizione ta ra ta  sul tubo d i 
adduzione c osic c hè la  porta ta  massima  possa  essere sc a ric a ta  da lla  va lvola  d i sic urezza  senza  
supera re la  p ressione d i eserc izio per la  qua le il vaso è p revisto. 
 In ogni c aso, qua lora  la  c apac ità  d i un vaso c hiuso sia  magg iore d i 25 l, il va so stesso è 
c onsidera to apparec c hio a  p ressione a  tutti g li effetti. 
 
– Regolazione a utomatic a  
 Sec ond o la  Legge 10/ 1991, ogni imp ianto c entra le deve essere p rovvisto d i 
un'apparec c hia tura  per la  regolazione automatic a  della  tempera tura  del fluido termovettore, in 
funzione d ella  tempera tura  esterna  e del c onseguente fa ttore d i c a ric o. 
 Il regola tore, q ua lunque ne sia  il tipo, d isp one d i due sonde (l'una  esterna  e l'a ltra  sulla  
manda ta  genera le) ed  opera  med iante va lvole servoc omanda te. 
 Il regola tore deve essere susc ettib ile d i adeguamento del funzionamento del d iagramma  
d i eserc izio p rop rio dell'imp ianto regola to. Debbono essere p reviste regolazioni sepa ra te nel caso 
d i c irc uiti d i c orp i sc a ldanti destina ti ad  assic ura re tempera ture d iverse e nel c aso d i c irc uiti c he 
a limentano c orp i sc a ldanti aventi una  risposta  d iversa  a l va ria re della  d ifferenza  tra  la  
tempera tura  dell'apparec c hio e la  tempera tura  amb iente. 
 È ind ispensab ile p revedere un sistema d i regolazione automatic a  della  tempera tura  
amb iente per ogni unità  immob ilia re e d i una  va lvola  termosta tic a  su c iasc un c orp o sc a ldante a i 
fini d i c onseguire la  nec essa ria  omogeneità  delle tempera ture amb iente e d i rec upera re i 
c osiddetti apporti d i c a lore gra tuiti, esterni ed  interni. 
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 La  regolazione loc a le deve essere p revista  per l’app lic azione d i d ispositivi d i 
c ontab ilizzazione del c a lore dei qua li venisse dec isa  l’adozione. 
 
– Quadro e c ollegamenti elettric i 
 Si dovrà  p revedere un quadro elettric o per il c omando e la  p rotezione d i ogni singolo 
motore da  c orto c irc uiti, abbassamenti d i tensione, manc anza  d i fa se e sovrac c a ric hi p rolunga ti. 
 Quadro e c ollegamenti elettric i, nonc hé la  messa  a  terra  d i tutte le pa rti meta llic he, 
dovranno essere c onformi a lle norme CEI ed  in pa rtic ola re a  quella  p revista  esp ressamente per le 
c entra li termic he nella  CEI 64/ 2 append ic e B. 
 
 Il Direttore dei Lavori per la  rea lizzazione dell'imp ianto d i risc a ldamento opererà  c ome 
segue: 
a ) nel c orso dell'esec uzione dei lavori, c on riferimento a i tempi ed  a lle p roc edure, verific herà  via  
via  c he i ma teria li imp iega ti e le tec nic he d i esec uzione siano effettivamente quelle p resc ritte ed  
inoltre per le pa rti destina te a  non resta re in vista  o c he possono influire irreversib ilmente sul 
funzionamento fina le, verific herà  c he l'esec uzione sia  c oerente c on quella  c onc orda ta  (q uesta  
verific a  potrà  essere effettua ta  anc he in forma  c asua le e sta tistic a  nel c aso d i g rand i opere). 
b ) Al  termine dei Lavori eseguirà  una  verific a  fina le dell'opera  e si fa rà  rilasc ia re da ll'esec utore una  
d ic hia razione d i c onformità  dell'opera  a lle p resc rizioni del p rogetto, del p resente c ap itola to e d i 
a ltre eventua li p resc rizioni c onc orda te. 
 Effettuerà  o fa rà  effettua re e sottosc rivere in una  d ic hia razione d i c onformità  le p rove d i 
tenuta , c onsumo d i c ombustib ile (c orrela to a l fa ttore d i c a ric o), ec c ., per c omprova re il rispetto 
della  Legge n. 10/ 91 e d ella  regolamentazione esistente. 
 Il Direttore dei Lavori rac c og lierà  inoltre in un fasc ic olo i d oc umenti p rogettua li p iù 
signific a tivi, la  d ic hia razione d i c onformità  p red etta  (ed  eventua li sc hede d i p rod otti) nonc hé le 
istruzioni per la  manutenzione c on moda lità  e frequenza  delle operazioni. 
 

$57�����²�/$925,�9$5,�
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 Per tutti g li a ltri lavori p revisti nei p rezzi d'elenc o, ma  non spec ific a ti e desc ritti nei 
p rec edenti a rtic oli, c he si rendessero nec essa ri, si seguiranno le p resc rizioni impartite d i volta  in 
volta  da lla  Direzione dei Lavori. 
 
/$925,�(9(178$/,�121�35(9,67,�
�
 Per l'esec uzione d i c a tegorie d i lavoro non p reviste e per le q ua li non siano sta ti c onvenuti i 
rela tivi p rezzi, o si p roc ederà  a l c onc ordamento dei nuovi p rezzi c on le norme d i c ui a l vigente 
Regolamento, ovvero si p rovved erà  in ec onomia  c on opera i, mezzi d 'opera  e p rovviste fornite 
da ll'Appa lta tore o da  terzi. In ta le ultimo c aso l'Appa lta tore, a  ric hiesta  della  d irezione, dovrà  
effettua rne i rela tivi pagamenti, sull'imp orto dei q ua li sa rà  c orrisposto l'interesse del 5% (c inque per 
c ento) a ll'anno, seguend o le d isposizioni dell'a rt. 28 del Cap itola to genera le. Gli opera i forniti per le 
opere in ec onomia  dovranno essere idonei a i lavori da  eseguirsi e p rovvisti dei nec essa ri a ttrezzi.  
 Le mac c hine ed  a ttrezzi da ti a  nolegg io dovranno essere in perfetto sta to d i servib ilità  e 
p rovvisti d i tutti g li ac c essori nec essa ri per il loro regola re funzionamento. 
 Sa ranno a  c a ric o dell'Appa lta tore la  manutenzione deg li a ttrezzi e delle mac c hine e le 
eventua li ripa razioni, in modo c he essi siano sempre in buono sta to d i servizio. 
 I mezzi d i trasporto per i lavori in ec onomia  dovranno essere forniti in p ieno sta to d i 
effic ienza . 
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 In genere l'Appa lta tore avrà  fac oltà  d i sviluppare i lavori nel modo c he c rederà  p iù 
c onveniente per da rli perfettamente c omp iuti nel termine c ontra ttua le, purc hé esso, a  g iud izio 
della  Direzione dei Lavori, non riesc a  p reg iud izievole a lla  buona  riusc ita  delle opere ed  ag li interessi 
dell'Amministrazione. L'Amministrazione si riserva  in ogni mod o il d iritto d i ord ina re l'esec uzione d i un 
determina to lavoro entro un p restab ilito termine d i tempo o d i d isporre l'ord ine d i esec uzione dei 
lavori nel modo c he riterrà  p iù c onveniente, spec ia lmente in relazione a lle esigenze d ipendenti 
da lla  esec uzione d i op ere ed  a lla  c onsegna  delle forniture esc luse da ll'appa lto, senza  c he 
l'Appa lta tore possa  rifiuta rsi o fa rne oggetto d i ric hiesta  d i spec ia li c ompensi. 
L'Appa lta tore p resenterà  a lla  Direzione dei Lavori per l'approvazione, p rima  dell'inizio lavori, il 
p rogramma opera tivo d ettaglia to delle opere e dei rela tivi importi a  c ui si a tterrà  nell'esec uzione 
delle opere. 
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– Manodopera  
 Gli opera i per i lavori in ec onomia  dovranno essere idonei a l lavoro per il qua le sono 
ric hiesti e dovranno essere p rovvisti dei nec essa ri a ttrezzi. 
 L'Appa lta tore è obb liga to, senza  c ompenso a lc uno, a  sostituire tutti queg li opera i c he non 
riesc ano d i g rad imento a lla  Direzione dei Lavori. 
 Circ a  le p restazioni d i manodopera  sa ranno osserva te le d isposizioni e c onvenzioni stab ilite 
da lle legg i e da i c ontra tti c ollettivi d i lavoro, stipula ti e c onva lida ti a  norma  delle legg i sulla  
d isc ip lina  g iurid ic a  dei rapporti c ollettivi. 
 Nell'esec uzione dei lavori c he formano oggetto del p resente appa lto, l'Impresa  si obb liga  
ad  app lic a re integra lmente tutte le norme c ontenute nel c ontra tto c ollettivo naziona le d i lavoro 
per g li opera i d ipendenti da lle aziende industria li ed ili ed  a ffini e neg li ac c ord i loc a li integra tivi 
dello stesso, in vigore per il tempo e nella  loc a lità  in c ui si svolgono i lavori a nzidetti. 
 L'Impresa  si obb liga  a ltresì ad  app lic a re il c ontra tto e g li ac c ord i medesimi anc he dopo la  
sc adenza  e fino a lla  sostituzione e, se c oopera tive, anc he nei rapporti c on i soc i. 
- I suddetti obb lighi vincolano l'Impresa  anc he se non sia  aderente a lle assoc iazioni stipulanti o 
rec eda  da  esse e ind ipendentemente da lla  na tura  industria le della  stessa  e da  ognì a ltra  sua  
qua lific azione g iurid ic a , ec onomic a  o sindac a le. 
 L'Impresa  è resp onsab ile in rapporto a lla  Stazione appa ltante dell'osservanza  delle norme 
anzidette da  pa rte deg li eventua li subappa lta tori nei c onfronti dei rispettivi loro d ipendenti, anc he 
nei c asi in c ui il c ontra tto c ollettivo non d isc ip lini l'ipotesi del subappa lto. 
 Il fa tto c he il subappa lto sia  o non sia  sta to autorizza to, non esime l'Impresa  da lla  
responsab ilità  d i c ui a l comma p rec edente e c iò senza  p reg iud izio deg li a ltri d iritti della  Stazione 
appa ltante. 
 Non sono, in ogni c aso, c onsidera ti subappa lti le c ommesse da te da ll'Impresa  ad  a ltre 
imprese: 
a ) per la  fornitura  d i ma teria li;  
b ) per la  fornitura  anc he in opera  d i manufa tti ed  imp ianti spec ia li c he si eseguono a  mezzo d i 
Ditte spec ia lizza te. 
 In c aso d i inottemperanza  ag li obb lighi p rec isa ti nel p resente a rtic olo, ac c erta ta  da lla  
Stazione appa ltante o ad  essa  segna la ta  da ll'Ispettora to del Lavoro, la  Stazione appa ltante 
medesima  c omunic herà  a ll'Impresa  e, se nel c aso, anc he a ll'Ispettora to suddetto, I'inademp ienza 
ac c erta ta  e p roc ederà  ad  una  detrazione del 20 % sui pagamenti in acc onto, se i lavori sono in 
c orso d i esec uzione, ovvero a lla  sospensione d el pagamento del sa ldo, se i lavori sono sta ti 
ultima ti, destinando le somme c osì ac c antona te a  ga ranzia  dell'ademp imento deg li obb lighi d i 
c ui sop ra . 
 Il pagamento a ll'Impresa  delle somme ac c antona te non sa rà  effettua to sino a  q uando 
da ll'Ispettora to del Lavoro non sia  sta to ac c erta to c he g li obb lighi p redetti sono sta ti integra lmente 
ademp iuti. 
 Per le d etrazioni e sosp ensione dei pagamenti d i c ui sop ra , l'Impresa  non può opporre 
ec c ezioni a lla  Stazione appa ltante, nè ha  titolo a l risa rc imento d i danni. 
 
– Nolegg i 
 Le mac c hine e g li a ttrezzi da ti a  nolegg io debb ono essere in perfetto sta to d i servib ilità  e 
p rovvisti d i tutti g li ac c essori nec essa ri per il loro regola re funzionamento.  
 Sono a  c a ric o esc lusivo dell' Appa lta tore la  manutenzione deg li a ttrezzi e delle mac c hine. 
 Il p rezzo c omprende g li oneri rela tivi a lla  manodopera , a l c omb ustib ile, a i lub rific anti, a i 
ma teria li d i c onsumo, a ll'energ ia  elettric a  ed  a  tutto quanto oc c orre per il funzionamento delle 
mac c hine. 
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 Con i p rezzi d i nolegg io delle motopompe oltre la  pompa  sono c ompensa ti il motore, o la  
motric e, il gassogeno, e la  c a lda ia , la  linea  per il trasporto dell’energ ia  elettric a  ed , ove oc c orra , 
anc he il trasforma tore. 
 I p rezzi d i nolegg io d i mec c anismi in genere si intendono c orrisposti per tutto il tempo 
durante il qua le i mec c anismi rimangono a  p iè d'opera  a  d isposizione dell'Amministrazione e c ioè 
anc he per le ore in c ui i mec c anismi stessi non funzionano, app lic andosi il p rezzo stab ilito per 
mec c anismi in funzione soltanto a lle ore in c ui essi sono in a ttività  d i lavoro; q uello rela tivo a  
mec c anismi in riposo in ogni a ltra  c ond izione d i c ose anc he per tutto il tempo imp iega to per 
risc a lda re la  c a lda ia  e per porta re a  reg ime i mec c anismi. 
 Nel p rezzo del nolegg io sono c ompresi e c ompensa ti g li oneri e tutte le spese per il 
trasporto a  p iè d' opera , montagg io, smontagg io ed  a llontanamento dei detti mec c anismi. 
 Per il nolegg io dei c a rri e deg li autoc a rri il p rezzo verrà  c orrisp osto soltanto per le ore d i 
effettivo lavoro rimanendo esc luso ogni c ompenso per q ua lsiasi a ltra  c ausa  o perd itempo. 
 
– Trasporti 
 Con i p rezzi dei trasporti si intende c ompensa ta  anc he la  spesa  per i ma teria li d i c onsumo, 
la  manodopera  del c onduc ente, e ogni a ltra  spesa  oc c orrente. 
 I mezzi d i trasporto per i lavori in ec onomia  debbono essere forniti in p ieno sta to d i 
effic ienza  e c orrispond ere a lle p resc ritte c a ra tteristic he. 
 La  va lutazione delle ma terie da  trasporta re è fa tta  a  sec onda  dei c a si, a  volume od  a  peso 
c on riferimento a lla  d istanza . 
 
– Spese genera li ed  utile d ’ Impresa  
 Sull’ importo dei lavori in ec onomia  sa rà  ric onosc iuta  una  magg iorazione del 25,00% 
(ventic inque per c ento) per spese genera li ed  utile d ’ Impresa . 
 Su ta le magg iorazione verrà  app lic a to il ribasso d ’ asta  offerto in sede d i ga ra  d ’ appa lto. 


